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MARIO SECHI

Che succede?Mentre sonoal pezzo,Giorgia
Meloni sta svolgendo in Parlamento le sue
dichiarazioni prima del Consiglio europeo,
nell’agenda di Bruxelles c’è la guerra inMe-
dio Oriente, intrecciata con il conflitto in
Ucraina, le ondate migratorie e il rischio di
una gelata dell’economia. Il premier ha ri-
preso il filodella suastrategiadipoliticaeste-
ra e ha ribadito: «Ho fatto un anno di gover-
no, ce ne sono altri quattro e poi alla fine
chiederò agli italiani cosa ne pensano».
Meloni in Parlamento ha risposto punto

su punto all’opposizione che ha fatto quello
che sa fare al meglio, si è spaccata facendo
ungranrumoredipiatti rotti incasa. Incapa-
ci di presentarsi uniti perfinodi fronte all’or-
rore dei tagliagole di Hamas, hanno già di-
menticato i morti israeliani, i mozzatori di
teste di bambini, gli stupratori e rapitori di
donne. Il nuovo mantra è quello umanita-
rio, il sistema delmainstreammedia è tutto
filo-palestinese,nellepiazze l’antisemitismo
è diventato normale, tollerato dai cattivi
maestri di oggi che somigliano tanto aquelli
di ieri, che volete farci, vogliono la morte
degli ebrei, la loro cacciata daRoma, suvvia,
in fondo “sono ragazzi”.
Meloni ha replicato con risolutezza a chi

ha cercato di dipingerla come una donna
sull’orlo di una crisi di nervi, in ripiegamen-
to e chiusa nel bunker («Meloni blindata»,
Repubblica), ha riservato agli avversari l’iro-
niae il sarcasmo,«vi vedonervosi», intercala-
va in aula, sottolineando il vuoto e la paura
di un’opposizione che vede lo spettro dei
cinque anni senza potere, senza posti da di-
stribuire, senzasoldidaspendere, l’unicaco-
sa che la sinistra (...)

segue a pagina 12
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editoriale

L’arte del comando
che la sinistra ignora

L’Arsenal, sezione femminile. La società si è scusata per le troppe giocatrici bianche

Il Campidoglio arcobaleno

Il Pd porta all’asilo la follia gender
La circolare di Gualtieri: «Decostruire gli stereotipi di genere tra i bambini»

GIOVANNI SALLUSTI a pagina 5

PIETRO SENALDI a pagina 4

Faida tra Dem:
il Teatro toscano
silura Accorsi

DANIELE CAPEZZONE

Mai cedere alle prepotenze. Esattamente
un anno fa, il 25 ottobre 2022, una confe-
renza dei giovani di Azione Universitaria
alla quale ero invitato presso l’università
La Sapienza di Roma fu accompagnata da
manifestazioni violente dei collettivi di si-
nistra, accorsi nientemenocheper tentare
di impedire l’ingresso in facoltà del “fasci-
staCapezzone”.Nonessendoriusciti apic-
chiarmi grazie al provvidenziale (...)

segue a pagina 12

Nazioni Unite da barzelletta
Sui diritti civili decide l’Iran

GLI AYATOLLAH GUIDERANNO LA COMMISSIONE

«Retroscena inventati, stimo il premier»

Marina Berlusconi chiude il caso Giambruno

FABIO RUBINI

Girodivite sulleprocedu-
re per il rilascio dei visti
d’ingresso, tolleranza ze-
ro verso i furbetti e più ri-
sorse alle nostre sedi di-
plomatiche. Sono i tre ca-
pisaldi dell’offensiva lan-
ciatadalvicepremieremi-
nistro degli Esteri, Anto-
nio Tajani, verso questo
fenomenocheLiberoave-
varaccontatogiàneimesi
scorsi con un’inchiesta
nata dalle denunce
dell’onorevole Andrea Di
Giuseppe, che a seguito
delle minacce ricevute è
finito sotto scorta. Fin da
subito laFarnesinaguida-
ta da Tajani si è schierata
al fianco dei diplomatici
«che lavoranoconscrupo-
lo». Per questo abbiamo
chiesto al vicepremier di
fare connoi (...)

segue a pagina 9

Dalle cinque stelle alla mezza luna

Il mullah Dibbah
Il video di Di Battista contro Israele spopola in Medio Oriente
Ora l’ex grillino è diventato l’idolo di tutti i fanatici del pianeta

Meloni in Parlamento stende l’opposizione su Gaza

Il doppio gioco di Erdogan
«Hamas? Sono liberatori»

I RAPPORTI DIFFICILI CON IL SULTANO

TOMMASO MONTESANO
a pagina 17

L’ATTORE SCARICATOSALVATORE DAMA

Il caso è chiuso. Probabilmente sì.
Dopo il chiarimento politico tra
GiorgiaMelonieForza Italia, ades-
so arriva anche la voce della fami-
gliaBerlusconi.Quelladellaprimo-
genitaMarina.Checi tieneasmen-
tire ogni incomprensione con la
presidente del Consiglio. Aggiun-
gendo attestati di stima e parole al

miele. La numero unodi Fininvest
e Mondadori ritiene Meloni una
leader «capace», «concreta», «coe-
rente». Che sta facendobene sia in
politicaesteracheincampoecono-
mico.
Il perché di queste precisazioni?

Dobbiamo fare un passo indietro.
Alla scorsasettimana.QuandoStri-
scia la Notizia diffonde (...)

segue a pagina 15

LUCIA ESPOSITO

«CiaoMarcello, lei èCarlotta
mapuòessereancheCarloe
tu potresti trasformarti in
Martina». «Matteo, perché
giochi con le macchine? E
tu, Benedetta, che ci fai con
la Barbie?». Scene da una
scuola materna romana, la
scuola sognata dall’ammini-
strazione Gualtieri dove
l’obiettivo è «de-costruire
l’identitàdigenereededuca-
realleemozioniealle relazio-
ni». De-costruire vuol dire
cancellare (...)

segue a pagina 19

Il video di Alessandro Di Battista sottotitolato in arabo che sta facendo il giro del mondo

CHIARA PELLEGRINI
a pagina 19

HOARA BORSELLI a pagina 12

Troppe bianche, l’Arsenal si scusa

A un anno dalla contestazione

Vi spiego perché
torno alla Sapienza

FAUSTO CARIOTI e FRANCESCO SPECCHIA alle pagine 2-3

Antonio Tajani

«Sui visti falsi
per i clandestini
linea durissima»

Il vicepremier Antonio Tajani

direttore editoriale DANIELE CAPEZZONE

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

fondatore VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.itGiovedì 26 ottobre 2023 € 1,50

Anno LVIII - Numero 295
direttore responsabile MARIO SECHI

 Prezzo all’estero: CH - Fr 4.00/MC & F - € 2.50



FAUSTO CARIOTI

■ «Forsevale lapenadioffri-
re qualche elemento in più su
alcune cose chenonhoovvia-
mente condiviso». Sono le sei
di sera quando Giorgia Melo-
niprende laparola aMonteci-
torioperrispondereall’opposi-
zione, tenendoinmanoilmaz-
zetto di fogli con gli appunti
presi nelle ore precedenti,
mentre gli altri parlavano.
Nonè laMeloni sorridentedei
giornimigliori. Ci sono indivi-
dui che quando sono stanchi
e provati diventano più arren-
devoli.Lapresidentedelconsi-
glio non appartiene a quella
categoria, in lei l’effettoèoppo-
sto: squadra le parole col pic-
cone e le fa piovere sugli spalti
dellasinistra.Sequalcunospe-
rava che le vicende familiari
l’avessero distratta o indeboli-
ta, si è dovuto ricredere.
L’argomento della discus-

sione è il Consiglio europeo in
programma oggi e domani e
Bruxelles. Lì si parlerà della
guerra scatenata da Hamas
contro Israele, dell’impatto
che il conflitto avrà sui flussi
migratori diretti verso l’Euro-
paedel rischio terrorismo.Ol-
tre che dell’Ucraina e della re-
visione delle regole economi-
che della Ue. Le emergenze
più importanti, sulle quali la
sinistra si è spaccata, presen-
tandocinquediverserisoluzio-
ni al Senato e sei alla Camera.
Al contrario del destra-centro,
che fuori dal parlamento si di-
vide suGiuliano Amato e Stri-
scia lanotizia,ma in aula resta
una falange.
Il pd Vincenzo Amendola,

scuolariformista, chepocopri-
maavevadetto che ciò che sta
accadendo in Israele rappre-
senta «un tornante della Sto-
ria» e che presto tutti dovran-
noprendere«sceltedrammati-
che»,è l’unicoaduscire inden-
ne: «Ho condiviso molte cose
che ha detto», gli dice la pre-
mier. Anche lei è consapevole
chequellaguerrapuòdiventa-
re «una slavina» e che «nessu-
no ha la pretesa di avere tutte
le risposte in tasca». La voce
del realismo.
Non va altrettanto bene al

«collega Bonelli», leader dei
rossoverdi. Il quale nella sua
risoluzione, assieme ad Ha-
mas, condanna Israele per i

«trasferimenti forzati di popo-
lazione» e chiede al governo
di lavorareper il «cessate il fuo-
co». Lapremier gli ricorda che
i trasferimenti dei palestinesi
sonodovutial fattoche«laStri-
scia diGaza èun lembodi ter-
ra dove vivono circa 2 milioni
dipersoneedove imilizianidi

Hamas si nascondono sotto
terra», e dunque evacuare i ci-
vili è l’unicomodoper rispon-
dereal terrorismo«senzadan-
ni collaterali». A lui e ai tanti
secondocui il governodovreb-
bespingereperuna tregua im-
mediata, spiega che «quando
si dice cessate il fuoco si dice

anche cheHamas rimane lì, si
dice anche che domani può
accadere di nuovo, si dice che
potrebbero esserci altri civili
innocenti chemuoiono.Signi-
fica anche dire che, in fondo,
Israele non ha così tanto dirit-
to di difendersi».
La presidente del consiglio

inizia a scaldarsi quando ri-
sponde alla solita argomenta-
zione, ripetutapure ieridasini-
stra: l’equivalenza morale tra
Hamas e Israele. «C’è una dif-
ferenza, colleghi, tra entrare in
casadiqualcuno, guardareun
neonato e tagliargli la testa, e
chiedere alle persone di eva-

cuare perché non si vogliono
coinvolgere i civili. Vi prego:
nonditemi che le duecose so-
nouguali», scandisce tragli ap-
plausi dellamaggioranza.
Al «collega Soumahoro» e a

coloro che insistono con le
«fallimentari politiche delle
porte aperte» rammenta che il

ANTONIO RAPISARDA

■ Doveva ripartire dalla “bandieri-
na”piantataaFoggiama ilnuovocam-
po largo (o «giusto», a seconda che a
pronunciarlo siano Schlein o Conte: i
due litigano pure su questo), in meno
di 24ore, è già riesploso.Enonproprio
su quisquilie quanto su un fronte –
quello delle crisi internazionali – che
dimostra una volta per tutte come le
opposizioni, agli occhidi tutti gli osser-
vatori,marcianodivisepercolpire…di-
vise.Lodicono i “numeri” registrati ieri
in Senato e alla Camera alla vigilia
dell’importanteConsiglio europeo che
avràal centroduequestionidelicatissi-
micomequellemediorientaleeducrai-
na. Davanti a questo la maggioranza,
compattacomedacopione, sièpresen-
tata con un’unica risoluzione. E il
“campo largo”? Si è frantumato in cin-
que-sei parti: ogni partito (Avs, Pd,
M5S, Iv, Azione; e anche +Europa a
Montecitorio) se l’ècavata,diciamoco-
sì, con lapropria.Laconclusionepoliti-

ca era scontata: a passare, sia al Senato
che alla Camera, è stato il documento
diFdI, Lega,FI eNoimoderati. Boccia-
ti sostanzialmente (tranne parti della
propostadi IveAzione)quellidellemi-
noranze che comunque – e questo è
un dato significativo da sottolineare –
si sonodetted’accordocon iprimidue
punti della risoluzione di maggioran-
za: lì dove si è chiesto di «condannare
con lamassima fermezza i deprecabili
attacchi terroristici contro Israele com-
messi da Hamas» e di «promuovere e
sostenere gli aiuti umanitari dell'Ue e
degli Statimembri alla popolazione ci-
vile della Striscia di Gaza».
Ladomandaaquestopuntoèconse-

quenziale: se si è d’accordo sui fonda-
mentali (condanna di Hamas, diritto
di Israele ad esistere e a difendersi e
rilancio della proposta dei due popoli,
due Stati), perché i giallo-rossi e tutti
gli altri non sono riusciti a trovare –
almeno fra loro –un fantomatico “mo-
dello Foggia” pure sulla questione
israelo-palestinese?Semplice: tuttacol-

padelderbyper la leadershipdellacoa-
lizione che si giocherà alle prossime
Europee. Con un macigno che grava
sull’ottimismo di Schlein a poche ore
dal premio di consolazione ottenuto a
Foggia: l’allineamento con l’agenda
dei partner Nato. Lì dove la necessità
di distinguersi dal Pd, per il leader dei
M5S, è unmodoperparlare e intercet-
tare l’animapacifista e anti-occidenta-
le che alberga a sinistra. Sono voti.
Adimostrarlo è statoGiuseppeCon-

te. L’attacco, come prevedibile, non è
avvenuto sulla questione Israele-Pale-
stina quanto sul conflitto in Ucraina.
«Dopo 20 mesi di guerra», ha alzato i
toni, «vuole andare a Bruxelles per as-
secondare questa strategia di guerra
fallimentare? Un negoziato richiede
più coraggio che gli armamenti ed è
l’unicastradapercostruireunasoluzio-
ne duratura». La domanda del capo
grillino è ufficialmente rivolta alla Me-
loni:ma il vero oggetto della stoccata è
Elly. Proprio la segretaria Pd, il 4 otto-
bre scorso, aveva ribadito infatti che la

posizione favorevole dei dem sull’in-
vio alle armi «non era cambiata». Un
nervodatemposcopertoper la segreta-
ria “pacifista” che infatti, intervendo
poco dopo Conte, ha cercato di tenere
ancora una volta tutto insieme «per
creare le condizioni al fine di giungere
ad una pace giusta e duratura». Tutto
questo alla vigilia dellamanifestazione
di domani indetta dalla rete Pace e di-
sarmo. Se è scontata, qui, la presenza
dei rosso-verdi di Bonelli e Fratoianni,
la vera “sfida” interna a sinistra è stata
lanciata da Conte che ha ufficializzato
l’adesione del M5S invitando tutti a
unirsi sotto l’arcobaleno della pace. Il
punto vero della kermesse saranno i
toni che si alzeranno: sulla Palestina (e
Hamas) ma anche sul destino
dell’Ucraina. Che farà Elly? Lascerà la
“leadership” della piazza pacifista
all’alleatoo loasseconderà?Aduegior-
ni dal “contentino” ottenuto a Foggia,
la realtà è che il campo largo continua
ad essere innaffiato di lacrime amare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Meloni al contrattacco

Schiaffoni di Giorgia
a Pd e Cinquestelle
«Vi vedo nervosi,
governo altri 4 anni»
La premier in Aula stende gli avversari che tentano di interromperla: «So che
vi dispiace, ma la democrazia funziona così, saranno gli italiani a giudicare»
Poi sferza chi equipara Hamas e Israele: «I primi sparano in testa ai bambini»

In alto, la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in Aula durante il
suo intervento in vista del Consiglio europeo. A sinistra, il leader del
M5S, Giuseppe Conte. Il dibattito parlamentare, soprattutto a
Montecitorio, è stato aspro, tra le contestazioni delle opposizioni (LaP)

Altro che “modello Foggia”

La sinistra in Parlamento si spacca in sei parti
Le opposizioni si dividono ancora: Pd, M5S, Iv, Azione, Più Europa e Avs presentano un testo ciascuno
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”

centrosinistra, al governo per
anni, «è stato costretto ad an-
nullare lequotedi immigrazio-
ne legale, perché erano tutte
coperte da chi entrava illegal-
mente. E io non credo che sia
giusto».

I GOVERNI DEL PASSATO

Ed è a questo punto, quan-
do l’interrompono mentre
spiega che l’unico modo per
salvare la libera circolazione
delle persone in Europa è fer-
mare l’immigrazione illegale
di massa, che la premier tira
fuori ciò che forse avrebbe vo-
luto dire sin dall’inizio: «Vi ve-
do nervosi, non capisco per-
ché. Vi sto dicendo qual è la
strategia che il governo porta
avanti, dopodiché è un anno
chegoverno,ne faròaltri quat-
tro e alla fine di questi cinque
anni chiederò agli italiani che
cosanepensano.Socheadal-
cuni non piace, ma la demo-
crazia funziona così».
Ne ha anche per i governi

che sono venuti prima del
suo, che nulla avevano fatto e
detto, in sede Ue, sulla difesa
deiconfiniesterni e lanecessi-
tàdi fermaregli arrivi irregola-
ri: «Mi sono tragicamente resa
conto, quando sono arrivata
alConsiglioeuropeo,che l’Ita-
lia questo tema non lo aveva
maiposto.Siera limitataapor-
re ilproblemadi redistribuire»
gli immigrati. Eppure, assicu-
ra, «alla prova dei fatti, su pro-
poste di buon senso, a trovare
una convergenza» con gli altri
Paesi «non ci è voluto tantissi-
mo». È il segno che confida di
tornare domani dal Consiglio
europeo con qualche risultato
in tasca.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“
FRANCESCO SPECCHIA

■ Niente di nuovo sul fronte
occipitale. Delle molte facce
diAlessandroDiBattista il pri-
sma luminoso di una rivolu-
zionepopolareche tardasem-
pre ad accendersi, s’è detto di
tutto.
Come s’è sempre parlato

del suo affabulante eloquio
che nel 2016, in pieno stragi-
smoislamista, gli feceafferma-
re «Sto con l’Isis, vanno capi-
ti»: una stronzata potente per
chiunque altro ma una frase
discutibile seppur «estratta da
un complicato contesto» se
pronunciata da lui. Quindi
non può stupire che Dibba, a
DiMartedì, nel salotto di Gio-
vanni Floris, abbia rispolvera-
to il suo armamentario an-
ti-Israeleepro-Hamasparago-
nando il primo ai nazisti
(«Israele quando si fermerà?
Quandoassassinerà33palesti-
nesi per ogni vittima israelia-
na? Una rappresaglia come le
Fosse Ardeatine al contra-
rio?»); e il secondo, stupratore
di donne e decapitatore di in-
fanti, gruppoterrorista ricono-
sciutodalla comunità interna-
zionale, a una specie di Robin
Hood.

AI TEMPI DELL’ISIS

Se i mostri dell’Isis in fondo
avevanole lororagioni, figuria-
mociquellidiHamas,bravissi-
mi nell’innestare la loro ansia
di genocidio nella vischiosità
della questione ebraico-pale-
stinese.
Insomma era scontato che

il Mullah Dibba, in questo
frangente, simostrasse inmo-
dalità antisemita - inviperito,
paonazzo, vena pulsante al

collo, astio tra i denti - e in un
atteggiamento meno affabile
di quanto lo si vedeva, per di-
re, in versione falegname, piz-
zaiolo, cacciatore di granchi
con famiglia inGuatemala, re-
portagista per Il Fatto Quoti-
diano, autista d’utilitaria con
DiMaio alla volta delle scam-
pagnatecoi gilet gialli. Invitare
ilDibba a commentare la Stri-
sciadiGaza, eracome invitare
Giovanardi a un simposio
abortista, o Alessandro Orsini
ad un convegno di patrioti
ucraini. Sai che c’è la bomba
sotto il tavolo ma non sai
quandoesploderà.Eci sta.Pe-
rò,mai avremmo immaginato
lo scatto successivo: l’islamiz-
zazione dell’intervento di Ale,
l’ariete del profeta.
Perché è questa la notizia:

la prolusione ad uso di teleca-
mera del Dibba è stata griffata
da titolo rosso e giallo, sottoti-
tolata in arabo e trasmessa in
tutto il mondo islamico tv e
web. Laddove si sottolineava-

no proprio le parole che Ha-
masvolevasentire: «Vergogna-
tevi! Perché state in silenzio su
Gaza?». E il commento, rim-
pallato in tutti i socialera scon-
tato: «Finalmente un politico
italiano chedice la verità»; an-
che se Dibba, «politico italia-
no» non lo è più damo’. E an-
che se nello spot filo-Hamas
viene tagliata la parte in cui
Dibba, onestamente, condan-
na l’attacco terroristico. La so-
stanza è che la rabbia dell’ex
CinqueStelle ha fatto il giro
delmondo;suunaccountTik-
Tokda210mila followers, i «li-
ke» sono diventati 972mila in
poche ore. Dibba, in tutto ciò,
èstatobravo.Nella santaguer-
rilla di Allah gli si intesterebbe
periziadi “Taqiyya”, intesaco-
me arte della dissimulazione,
del «rovesciamento delle re-
sponsabilità» nello spostare il
discorso dal punto principale.
E il punto principale era sem-
pre l’eccidio dei civili israelia-
ni del 7 ottobre. Che qui s’è

trasformato nell’accusa al go-
vernodi «americanismo», con
annessa citazione nostalgica
-fantastico!- di quando c’era-
no «Aldo Moro, Andreotti e
Berlinguer al cui funerale ven-
neArafat». Il succo del discor-
so s’è mutato, perfino, nell’at-
taccoaNetanyahu (lacuipoli-
tica non è esente da colpe) e
nello scaricodelle stesse colpe
sulle spalle di Israele. Dibba,
in video, era unamaschera di
livore.E,adascoltare le invoca-
zioni delMullah, gli altri ospiti
erano basiti. Italo Bocchino,
in gioventù tutt’altro che filoi-
sraeliano, gli ricordava le ele-
mentari regole democratiche
contro il furore ideologico;Da-
vid Parenzo insisteva sulla ne-
cessitàdi«chiamareun’ambu-
lanza». Hamas, Hezbollah, i
compagnid’iraed’Iranproba-
bilmente ancora applaudono.
Per i giovanigretini chesfilava-
noaRomaal grido «Lasciateci
uccidere Israele» probabil-
menteDibba è al livello di Fe-
dez e Sfera Ebbasta.

BACINO D’UTENZA

Dibba, dal suo punto di vi-
sta,ha ragione.Nonsi saanco-
ra come campi e chemestiere
facciadipreciso,néchi rappre-
senti; eppure, dimostra di at-
tingereadunbacinodipubbli-
co finanche internazionale
che i suoi ex amici M5S se lo
sognano.VincenzoDeLuca lo
definisce uno «che si è trovato
inunruolonazionalesenzasa-
per fare la “O” col bicchiere».
Eppure il bicchiere del Dibba
sta dissetando la parte antioc-
cidentaledelmondo.Cheden-
troci siaodiooverità, in fondo
non èmolto importante…

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ La presidente della Commissione Ue Ursula von der
Leyen, in vista del Consiglio europeo in programma oggi
e domani, scrive una lettera ai 27 Stati chiedendo un giro
divite sull’immigrazione illegale: «Perrafforzare ilcontrol-
lo delle frontiere esterne, gli Stati membri potrebbero
prendere in considerazione il rafforzamento dei compiti
dell’operazione Irini (la missione navale Ue, ndr), dando
maggiore priorità alla lotta al traffico e alla tratta di esseri
umani nel Mediterraneo con unamaggiore sorveglianza
aerea». Secondo la von der Leyen, «dovremmo lavorare
per sostenere iPaesipartnernel rafforzamentodelle fron-
tiere, anche ai punti di ingresso deimigranti alle frontiere
terrestri».

IPOCRISIA

Il “cessate
il fuoco” vuol
dire che
Hamas resta lì

IMMIGRAZIONE

Prima di me
questo tema
non era mai
stato posto

OGGI IL CONSIGLIO EUROPEO

Von der Leyen chiede di potenziare
la missione navale Irini sui migranti

Grillini con la kefiah

Il mullah “Dibbah”
diventa la superstar
delle televisioni arabe
Il video di Di Battista che litiga in tv per la Palestina fa il boom di condivisioni
sui media islamici. Adesso è il nuovo idolo degli estremisti di tutto il mondo

Alessandro Di Battista, ex deputato dei Cinquestelle, durante il suo intervento dell’altra sera a DiMartedì su La7 (LaPresse)
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Conte rincorse
Merkel al bar,
fu un disastro
per l’Italia
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DANIELE DELL’ORCO

■ Il vertice che si è svolto in una
nonmeglioprecisata localitàdelLiba-
no tra il leader di Hezbollah, Hassan
Nasrallah, quello di Hamas, Saleh
al-Arouri, e quello della Jihad Islami-
ca, Ziad al-Nakhleh, ha mostrato al
mondo il livello di crescita raggiunto
nei decenni dal cosiddetto «Asse del-
la Resistenza».
Si tratta di una formazione di mili-

zie supportate a vario titolo dall’Iran
natanegliultimivent’anniperoppor-
si ai vari interventi degli Stati Uniti
nella regione mediorientale, ma so-
prattutto ad unire le forze nella lotta
contro lo Stato di Israele.

ATTACCHI TERRORISTICI

Fannoparte di questo asse almeno
una quindicina di gruppi sparsi tra
Libano, Siria, Iraq, Yemen, Palestina,
Afghanistan e Pakistan. L’incontro
delle scorse tra questi tre attori
dell’Asse, già ora direttamente coin-
volti nella guerra esplosa dopo gli at-
tacchi terroristici nel sud di Israele
del 7 ottobre.
Insieme, i tre leader sostengono di

averdiscusso iprossimipassida intra-
prendere in questa “fase delicata”
per il Medio Oriente, con l’obiettivo
finale, secondo ladichiarazionediffu-
sadaimediastatali libanesi,diottene-
re «una vera vittoria per la resistenza
a Gaza e in Palestina» e fermare la

«perfida e brutale aggressione di
Israele contro il nostro popolo op-
presso e saldo a Gaza e in Cisgiorda-
nia».
È almeno il quarto vertice tenuto

nel solo 2023, l’ultimo dei quali, ad
inizio settembre, si è svoltonelle stes-
se ore in cui in Libano si era recato in
visitaanche ilministrodegliEsteri ira-
nianoHossein Amir-Abdollahian.
Hezbollah, Jihad Islamica e Ha-

mas, così come altri componenti
dell’asse, fanno da tempo parte di
una«salaoperativacongiunta» con la
ForzaQuds, il braccio operativo este-
ro delle Guardie Rivoluzionarie ira-
niane. Teheran coordina addestra-
mento, sviluppo tecnologico, fornitu-

ra di armi e suggerimenti per far fare
un salto di qualità nell’utilizzo dei so-
cialmedia e dei canali di informazio-
ne, e allo stesso tempoha lapossibili-
tà di agire attraverso milizie “proxy”
per destabilizzare alla bisogna la re-
gione inbase aipropri interessi senza
dover coinvolgere direttamente le
proprie formazioni.
Di particolare interesse il fatto che

Nasrallah in questi venti giorni non
ha ancoramai parlato pubblicamen-
te, sebbene l’intensità degli scontri
lungo il confine tra Libano e Israele
sia in aumento costante e alti funzio-
nari israeliani e americani abbiano
apertamente messo in guardia Hez-
bollahcircaconseguenze“inimmagi-

nabili” in caso di ingresso in guerra
contro Israele. Per ora, gli scambi tra
israelianie libanesi rimangonolimita-
ti a unamanciata di città di confine e
alle rispettive postazionimilitari (con
decine dimorti),ma nel vertice in Li-
banosonostatediscusse tutte leeven-
tualità future sul campo, compresa
quellameno traumatica: il raggiungi-
mento di un accordo per evitare la
guerra totale.

OPERAZIONE DI TERRA

L’operazione di terra a Gaza per
Israele saràmolto complessa emolto
costosa in termini di vite umane, ma
è soprattutto per i proxy dell’Iran che
unaulterioreescalationcomportereb-
be più costi che benefici.
Il piano dell’Asse della Resistenza

ad oggi è cementificare il sentimento
antisionista sia tra gli islamici sciiti
che sunniti (obiettivogià raggiunto) e
parallelamente convogliare con le
pubbliche relazioni la rabbia per ciò
che sta accadendo ai civili di Gaza in
unaumentodellapressionediploma-
ticasul governoNetanyahuper trova-
re soluzioni alternative alla riduzione
in macerie della Striscia. A parole
Hezbollah, Hamas e Jihad Islamica
bluffano dicendo che non vedono
l’ora di ingaggiare una lotta senza
quartierecontro gli israeliani.Ma,nei
fatti, sanno che la vera vittoria per lo-
ro si chiama «cessate il fuoco».
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Hassan Nasrallah Eletto all'unanimità
dai membri del Consiglio Consultivo
Segretario Generale di Hezbollah

Ruhollah Khomeyni è stato
un politico e imam iraniano, 
considerato il  Grande ayatollah

L’ayatollah Ali Khamenei,
attuale guida spirituale
dell’Iran

Hamas Saleh al-Arouri uno
dei leader di Hamas. Comandante,
fondatore della sua ala militare:
le Brigate Izz ad-Din al-Qassam

Ziyad al-Nakhalah è stato il leader
della Jihad islamica palestinese
eletto segretario generale del PIJ
il 28 settembre 2018 1
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PIETRO SENALDI

■ Recep Erdogan annulla
la sua missione in Israele e
dichiara che «Hamas non è
un gruppo terrorista e lotta
per la libertà».MatteoSalvi-
ni risponde definendo «di-
sgustose» leparoledel sulta-
no di Istanbul e chiedendo
al ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani, protestare for-
malmente e convocare
l’ambasciatore turco. Il lea-
der della Lega ha ragione a
manifestare tutta la propria
indignazione. Giustificare
Hamas significa condanna-
re Israele, come ha orribil-
mente fattomartedì il segre-
tario dell’Onu. AntonioGu-
terres, parlando di «56 anni
di soffocante occupazione»
dei territori palestinesi da
parte di Tel Aviv, non solo
ha mentito, ma ha di fatto
dato copertura morale alla
mattanza nei kibbutz del 7
ottobre.

SEGNALE DI DEBOLEZZA

Sonoparole che ilmondo
arabo interpreta come un
segnale di debolezza
dell’Occidente, una presa
di distanza collettiva da
Israele. Il loro effetto è ren-
dere più probabile l’esten-
sione del conflitto, almeno

su base macro-regionale, e
pertanto la politica italiana
avrebbedovutocondannar-
le,esattamentecomeha fat-
toSalviniconquellediErdo-
gan.
Diplomazia e politica pe-

rònonprocedonosemprea
braccetto e lo stesso vale
per i rispettivi linguaggi. Se-
condo non pochi analisti
Guterres sarebbe piuttosto
vicino all’amministrazione
Biden. I medesimi studiosi
spiegano che la carezza
dell’Onu ai terroristi di Ha-
mas, per quanto estetica-
mente inaccettabile, avreb-
beavuto lo scopodi placare
lepiazzeoccidentali filo-pa-
lestinesi, affamate di san-
gue ebraico e dalle quali si

temescaturiscanoazionicri-
minali in Europa o in Usa,
nonché di mandare un se-
gnalea Israeleanoneccede-
re nella reazione al massa-
cro di inizio mese. Purtrop-
po l’effetto principale è stato
invece galvanizzare le piaz-
ze arabe e scatenare una ri-
valità a chi è, tra le potenze
della zona, il vero padrino
della causa palestinese.
Erdogan, che è leader di

unPaesedellaNatoedèsto-
ricamente indiscreti rappor-
ti con Tel Aviv, ha vomitato
le sue «parole disgustose»
dopo quelle, ancora più in-
quietanti, della guida spiri-
tuale dell’Iran. Ali Khame-
nei ha espresso sostegno «ai
fratelli di Hamas che com-

battono per la loro madre-
patria»,minacciandoun in-
tervento dei guerriglieri di
Hezbollah dal Libano nel
caso l’esercitodiDavideen-
tri a Gaza, accusando gli
americani di essere «com-
plici dei criminali ebrei» e
rimarcando come «il regi-
me sionista sia prossimo al
collasso».
Il sultano turcohaparlato

per sovrapporsi a Teheran
nellesperanzedeipalestine-
si e nei rapporti di forza in

MedioOriente e sta cercan-
do di recuperare il terreno
perso nei confronti del Qa-
tar sulla via dellamediazio-
ne per la liberazione degli
ostaggie il riequilibriopoliti-
co dell’area. Non gli sta riu-
scendo il colpodiplomatico
realizzato nel conflitto rus-
so-ucraino, dove è apparso
a lungo come il solomedia-
torepossibile,mahamarca-
to unpunto.
Agli occhi di Israele, me-

glio un brigante (Erdogan)

che un brigante e mezzo
(Teheran). Se si allarga di
poco il quadro bellico, si
scopre infatti che Ankara e
TelAviv sono impegnate in-
sieme nel sostenere l’Azer-
bagian nell’azione contro
l’Armenia per la conquista
del Nagorno-Karabakh.

ESIGENZE DIPLOMATICHE

Il tutto in chiave anti-ira-
niana, con grande scorno
del regimedegli inturbanta-
ti, sotto il quale vivono 25
milioni di atzeri, popolo di
origine turca che in Iran
conta il doppio degli appar-
tenentiallacomunità rispet-
to che in patria. Per questa,
e per molte altre ragioni, è
opportuno che la Nato e
l’Occidente producano
ogni sforzo possibile per te-
nere Erdogan, con tutte le
sue ambiguità e ruvidezze
indigeribili, dalla loro parte.
Salvo ildiritto-doveredidar-
gli del criminale tutte le vol-
te che esigenze diplomati-
che lo richiedono.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“

Recep Tayyip Erdogan dodicesimo
presidente della Turchia.
In precedenza ha ricoperto la carica di
Primo ministro dal 2003 al 2014 e di
sindaco di Istanbul dal 1994 al 1998
(Afp)

VERO OBIETTIVO

Hezbollah, Hamas
e Jihad islamica
sanno che la vittoria
è il cessate il fuoco

Il sultano annulla la missione in Israele

Erdogan fa il doppio gioco
anche quando loda Hamas
Il presidente turco definisce i tagliagole «combattenti per la libertà». Salvini: «Parole
disgustose». Ma il vero nemico di Ankara in Medio Oriente resta Teheran, non Tel Aviv

La foto di Beirut

Il summit dei terroristi islamici
Il capo di Hezbollah si è incontrato martedì con i dirigenti di Hamas e del Jihad
Un vertice per studiare una strategia comune contro Gerusalemme e l’Occidente
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CARLO NICOLATO

■ Gaza sta finendo la benzina,
l’UNRWA- l’agenziadell’Onuper
laPalestina - sostienechegiàoggi
non ce ne sarà più a sufficienza
per alimentare i generatori che
fanno funzionare le attrezzature
salvavitanegliospedali emanten-
gono in funzione gli impianti di
desalinizzazione dell’acqua. Ser-
ve labenzinaancheper far funzio-
nare la flotta di veicoli dell’agen-
zia stessa, compresi i camion au-
torizzati ad entrare nella Striscia
attraverso il confine egiziano con
aiuti alimentari e medici. «Molto
probabilmente finiremo il carbu-
rante disponibile per le operazio-
ni umanitarie tra stasera e doma-
ni» (cioè ieri, ndr), ha dichiarato
un portavoce dell’UNRWA. «Per
noi questo significa che dovremo
fare sceltemoltodifficili findaora
su ciò a cui dare priorità».

USATA PER I TUNNEL

L’elettricità a Gaza proviene da
due fonti: 120MegaWattda Israe-
le, canale che come ènoto è stata
bloccato il 9 ottobre scorso, e altri
70MegaWattdallacentraleelettri-
ca di Gaza, che ha esaurito il car-
burante l’11 ottobre e successiva-
mente è stata spenta. Secondo
Israele, però, di benzina a Gaza
ce n’è in abbondanza, solo che è

tutta nelle mani di Hamas. L’Idf
sostiene che i terroristi stiano uti-
lizzandograndiquantitàdicarbu-
rante per il sistema di ventilazio-
nedei loro tunnel, e lo stannouti-
lizzandodirettamenteancheper i
loroattacchi,chesi trattidimobili-
tazione o di attacchi missilistici.
«Nonpossiamolasciareche il car-
burante passi attraverso Israele
per finirenellemanidiquesteper-
sone,questimacellai»harimarca-
to il colonnello Peter Lerner, por-
tavoce dell’esercito.
I serbatoi sarebbero sparsi in

tutta l’area della Striscia e una se-
rie in particolare - vicino al valico
di Rafah, al confine con l’Egitto -

contiene qualcosa come 350.000
litri di diesel e 500.000 litri di ben-
zina.Abbastanzaper far funziona-
re tutti i 35ospedali diGaza, com-
presi i 6 che l’Oms sostiene siano
già stati chiusi. Di questi serbatoi
l’Idf ha pubblicato sul suo ac-
count di X dettagliate fotografie
aeree. «Questa menzogna dimo-
stra quanto il portavoce dell’eser-
cito israeliano sia di mentalità ri-
stretta e incapace di fare afferma-
zioni credibili», ha risposto Ha-
mas in un comunicato.
Il portavoce della Sicurezza na-

zionale della Casa Bianca, John
Kirby,ha invecedescritto lepreoc-
cupazioni di Israele come legitti-

me,maha anche aggiunto che in
unmodoonell’altro «il carburan-
tedevepoter arrivare allapopola-
zione di Gaza».

FIUME DI SOLDI

D’altromde, l’UNRWA vanta
un rapporto privilegiato con gli
StatiUniti, speciecon l’ultimaam-
ministrazionedemocratica, e l’in-
tervento di Kirby fa supporre ci
sia stata una pressione specifica
inproposito.Buonapartedelbud-
getdi1,6miliardididollari (secon-
dogliultimidatidisponibili relati-
vi al 2022) arriva proprio da Wa-
shington, che è con 343milioni il

maggior contributore dell’agen-
zia.SeguonolaGermania(202mi-
lioni), l’Unione Europea (114mi-
lioni)e laSvezia (60milioni).Que-
sti stati insieme forniscono il 61%
dei fondi, mentre il 44% arriva
dall’Unione Europea e i singoli
Stati che la compongono .
Da notare che invece gli Stati

islamicisonomoltorestii adaiuta-
re i palestinesi attraverso l’Onu:
nel 2022 la ricca Arabia Saudita
ha donato 27 milioni, la Turchia
25 milioni. Poco più dell’Italia
che all’UNRWA ha inviato 18mi-
lioni.

ISTRUZIONE

L’agenzia della Nazioni Unite
conta qualcosa come 13.000 di-
pendenti nella sola Gaza, di que-
sti 125, tra medici ed infermieri,
lavorano a turni nei centri sanita-
ri, mentre centinaia di altri si oc-
cupano dell’istruzione dei giova-
ni.UnrapportodelleongUNWat-
ch e IMPACT - SE (Institute for
Monitoring Peace and Cultural
Tolerance in School Education)
delmarzo scorsoaccusa133 edu-
catori dell’UNRWAe altri 82 ope-
ratoriaffiliatidipromuovereattra-
verso il loro insegnamento l’odio
per Israele. Ma questo è un altro
discorso.
O forse è lo stesso.
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GIOVANNI SALLUSTI

■ Due fotografie. La è pri-
ma di ieri, a Beirut, e vede ri-
trattiHasanNasrallah (leader
diHezbollah), SalehAruri (vi-
cecapo di Hamas) e Ziad Na-
khale (capodella Jihad islami-
ca). I tre galantuomini si sono
ritrovati per fare il punto sullo
sport novecentesco che han-
no prepotentemente reintro-
dotto nel nuovo millennio, la
caccia all’ebreo. Nelle imma-
gini dell’incontro, mostrate
dalla tivù al Manar, spiccano
alle pareti due gigantografie:
quelladell’ayatollahKhomei-
ni, fondatoredel totalitarismo
islamista iraniano, e quella
del suo successore, Ali Kha-
menei. Secondo il comunica-
to diffuso, “l’Asse della Resi-
stenza” (cioè del Terrore che
sgozza bambini nelle culle) è
letteralmente “guidato
dall’Iran”.

POGROM MEDIORIENTALI

La seconda fotografia di
questapazzoticacontempora-
neitàverràscattata traunaset-
timanaalPalazzodelleNazio-
ni Unite di Ginevra. Nei gior-
ni 2 e3novembreè inagenda
l’annuale Social Forum del
Consiglio dei diritti umani
dell’Onu. L’edizione 2023 si
concentrerà “sul contributo
della scienza, della tecnologia
edell'innovazioneallapromo-
zionedeidirittiumani”.Apre-
siedere il Forum sarà… la Re-
pubblica islamica dell’Iran.
Lastessaostentatacomerefe-

rente, anzi come “guida”, da-
gliodierniorganizzatoridipo-
grommediorientali.
E dunqueno, le frasi diGu-

terres non erano un caso, un
equivoco lessicale, un tor-
mentone montato dagli scri-
bacchini reazionari. Il sociali-
sta portoghese, blaterando
che «gli attacchi di Hamas
nonvengonodalnulla»,haso-
lo esplicitato la posizone del
caravanserraglio globale di
cui è provvisoriamente a ca-
po: Israele e i suoi nemici so-
no sullo stesso piano. Anzi, i
secondi stannounpo’ più so-
pra, visto chementre lo Stato
ebraico negli ultimi otto anni
si è visto comminare140 riso-
luzioni di condanna (più del

doppiodiquelleadottatecon-
tro tutti gli altri Paesi), l’Iran
teocratico vienegiudicatode-
gno di presiedere la due gior-
ni Onu sui diritti umani. Una
nominacheHadiGhaemi,di-
rettore del Centro per i diritti
umani in Iran (ong indipen-
dente con sede a New York),
ha definito «scandalosa» e ri-
velatrice di «una scioccante
cecità etica».
Temiamo che Ghaemi sia

ancora ottimista: ci vedono
benissimo, i papaveri delle
Nazioni Unite, è il loro focus
valoriale ad essere strabico.
Ci vedono benissimo, perché
non si possono non vedere le
flagranti, quotidiane, orripi-
lantiviolazionideidirittiuma-

nichevanno inscenanell’an-
ticaPersia ridottaa infernoco-
ranico. I dissidenti, coloro
che vorrebbero farla finita
con la sharia, o che semplice-
mente non la praticano, arre-
stati, condannati senza alcu-
na parvenza di giusto proces-
so, torturati sistematicamen-
te, sepolti vivinelle carceri del
regime. Ledonne chenon in-
dossano lo hijab percosse a
morte dall’orwelliana Polizia
morale.
L’ultima è di questi giorni,

lo straziante caso della sedi-
cenne Armita Garawand,
massacratanellametropolita-
na di Teheran e dichiarata
“cerebralmente morta” (se-
condo le autorità a causa di

un“calodipressione”,eviden-
tementeGuterresesoci si fan-
no andare bene questa farsa
tragica).Leprotesteper l’ana-
logo caso, un anno fa, di Ma-
sha Amin affrontate sparan-
do sulla folla inerme e giusti-
ziandoalcunigiovaniconl’ac-
cusa di “Moharebeh”, parola
farsichesignifica“guerracon-
tro Dio” (bilancio finale: più
di 600 morti, di cui circa 80
minorenni).
L’omosessualità perseguita

come reato e non di rado pu-
nitaconl’impiccagione.Ladi-
scriminazione violenta delle
minoranze etniche (Curdi,
Arabi,Baluchi,Azeri,Turkme-
ni).Ladiscriminazioneviolen-
ta delle minoranze religiose

(cristiani, baha’i, dervisci, ov-
viamente ebrei e paradossal-
mente anche i musulmani
sunniti domestici, mentre i
musulmani sunniti forestieri
come Hamas tornano utili
quali tentacolidellapiovra ter-
rorista).Lanegazionediqual-
siasi libertà d’espressione, di
stampa,di critica. Ivi compre-
so, ed è davvero l’acme del
surrealismo se si pensa che
gli ayatollah presidieranno il
Forum su tecnologia e diritti
umani, la libertà inrete. Il regi-
me ha più volte sospeso l’ac-
cesso a internet quando la
contestazione prendeva vigo-
re,perdedicarsialla repressio-
neselvaggiaerenderlanonte-
stimoniabile.Facebook,X, In-
stagram,Whatsapp e YouTu-
besonocostantemente filtrati
e periodicamente bloccati.

STATO CANAGLIA

Ecco, quello che precede è
un parziale campionario del-
lostatodei“diritti umani” sot-
to la Repubblica islamica. Lo
stato delle Nazioni Unite, in-
vece, è sotto gli occhi di tutti:
è peggio che comatoso, è og-
gettivamente complice.
L’Onu è ormai una pomposa
dépendancedeipeggiori Stati
canaglia (a serata inoltrata è
arrivata la notizia che la Rus-
siahamesso il vetoalla risolu-
zione americana su Gaza).
Netraggaquantomenolecon-
seguenzedefinitive, e trasferi-
sca la sua sededaNewYork a
Teheran.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Russia mette il veto alla risoluzione Usa su Gaza

Farsa Onu: Iran garante dei diritti
L’annuale Forum del Consiglio sarà presieduto dal regime di Teheran, che uccide e perseguita chi non si adegua alla sharia

Guerra di propaganda

«Benzina finita»: balla palestinese
Per l’agenzia delle Nazioni Unite manca carburante per i generatori degli ospedali di Gaza
Israele risponde mostrando in rete le foto aeree delle cisterne piene di combustibile

Il tweet postato dall’esercito israeliano in risposta alla richiesta di benzina dell’UNRWA, l’agenzia dell’Onu per la Palestina:
«Queste cisterne si trovano dentro Gaza. Contengono più di 500mila litri di carburante. Chiedete ad Hamas se ne potete avere un po’»
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MAURIZIO STEFANINI

■ Ambasciatore israelia-
no in Italia dal 2019 al 2022,
Dror Eydar, che ha poi rac-
contato questa esperienza
in un libro, All’Arco di Tito,
in questi giorni è di nuovo
in Italia, per contribuire a
spiegare la posizione del
suoPaese. In tv si è fattono-
tare inparticolare per le sue
dichiarazionidurissimesul-
la presa di posizione del se-
gretario dell’Onu António
Guterresdisostanzialeequi-
distanza tra Stato ebraico e
Hamas.
Israele ha con l’Onu un

rapporto storicamente
complesso. Nacque con
un voto dell’Onu, che pe-
rò poi definì il sionismo
una forma di razzismo,
salvo fare in seguito mar-
cia indietro. C’è anche la
particolarità che con
l’Unrwa ha un’agenzia
specificaper i rifugiati pa-
lestinesi distinta dall’Ac-
nur, agenzia per tutti gli
altri rifugiati.
«Sì.L’Onuhadueorganiz-

zazioni per i profughi: una
per tutti i profughi delmon-
do e un’altra per i soli pale-
stinesi. I profughi del mon-
do non possono trasmette-
re il titolo di profughi ai di-
scendenti, ma i palestinesi
sì, e sonoarrivati alla quinta
e sesta generazione.
Perché?
«Apropositodellacompa-

razione tra Hamas e Isis,
nel 2014 quando ci fu il ge-
nocidiodegliyazidie ilmon-
donon li aiutavaasufficien-
za ricordo su Internet una
donna con un cartello che
si lamentava: “Il nostropro-
blema è che i nostri nemici
non sono ebrei”. Avrebbero
avuto i palestinesi tutti que-
sti appoggi se i loro nemici
non fossero stati gli ebrei?»
E la posizione di Guter-

res?
«Lo abbiamo visto negli

anni ’30, quando i capi del-
le democrazie occidentali
sapevano delle dichiarazio-
ni di Hitler, ma non ci vole-
vanocredere.Tutta la realtà
gridava che c’era una gran-
deminaccia su di noi, ma il
mondo in quel momento,
piùdi80anni fa,nonvoleva
ascoltare. Oggi si rischia la
stessa cosa. Hamas non è
unaentitànormale.Èun’as-
sociazione che esce
dall’abissodiunpassatoan-
tico. Quello che è successo
il7ottobreèuneventobibli-
co. Neanche Dante nell’In-
fernoavrebbepotuto imma-
ginare atrocità del genere. Il
mondo di oggi non parla
più questa lingua. Ilmondo
parla la lingua del logos,
non la lingua del mito. Un
discorso razionale è quello
di Aristotele eDavidHume,
secondo cui ogni fenome-
no ha la sua causa, e se ve-
dessimo la causa di un pro-
blema potremmo risolver-
lo.Ma in questa regione so-
pravvivono discorsi non ra-
zionali, e istituzioni come la
vendettadel sangue, violen-
tare i prigionieri di guerra,

la lapidazione, il capofami-
glia chepuòvendere lamo-
glie e i figli come sua pro-
prietà.Parliamodiunmon-
do che vive oggi cose che
noiebrei vivevamo3500an-
ni fa. Poi i nostri saggi con
l’interpretazione intellettua-
le hanno cancellato queste
istituzioni. Ma quando noi
in Occidente parliamo ra-
zionalmente loro parlano
mitologicamente. Vorrei ri-
cordare alcune cose che lo-
ro hanno filmato. I nazisti
almenovolevanonasconde-

re le loroatrocità.Questi ter-
roristi erano orgogliosi di
quello che hanno fatto. Lo
hanno filmato, quindi pos-
siamo vedere».
Si parla di filmati racca-

priccianti…
«Si vede un terrorista di

Hamascheurla“AllahuAk-
bar”mentrecerca frenetica-
mente di decapitare un uo-
mo morto con una pala. Si
vedono un padre e due figli
di 7 e 9 anni che fuggono
persalvarsi lavita. Inmutan-
de, la mattina presto. In un

rifugiocon l’ingressoaperto
un terrorista di Hamas lan-
cia una bomba amano, uc-
cidendo il padre e ferendo
gravemente due figli che
rientrano di corsa in casa. I
due figli gridano e chiama-
no:padre,padre!Questo ter-
rorista di Hamas prende
con calma una bottiglia di
acquadal frigoriferodella fa-
miglia che ha ucciso, la be-
ve, mentre i due ragazzi
piangono,epoi liuccide.Al-
tri terroristidiHamasentra-
no in una casa dove si vede

una ragazzina nascosta sot-
toun tavolo.Dopoaverpar-
latounpo’avanti e indietro,
le sparano e la uccidono
mentre era sotto il tavolo.
Aveva sette o otto anni. Si
vede un soldato israeliano
decapitato. Si vede un con-
tenitore con dentro tanti
corpi di bambinimolto pic-
coli decapitati, con mani e
piedi tagliate. Un terrorista
che non è riuscito più a te-
nere ilpesodiquestaatroci-
tà che ha visto ha dato una
testimonianza: “Siamo en-

trati in casamentre la fami-
glia era seduta e mangiava.
Al padre è stato cavato un
occhio, alla madre è stato
asportatounseno,albambi-
no di sette anni sono state
tagliate diverse dita della
mano, alla ragazza è stato
amputato il piede, e poi li
hanno ammazzati. Hanno
poi apparecchiato un tavo-
lo in questo inferno e han-
nomangiato.Hannosquar-
ciato con un coltello il ven-
tre di una donna ebrea in-
cinta mentre era ancora in
vita, hanno tirato fuori il fe-
to e lo hanno decapitato.
Neanche nell’Inferno di
Dante troviamo cose simili.
E adesso Guterres dice che
c’è uno sfondo per questa
atrocità? Con quelle parole
hagiustificatoHamascome
avrebbepotuto fareconina-
zisti. Perché hanno ucciso
gli ebrei nelle camere a gas?
Perché c’era un odio! È una
degenerazione morale, che
secondomeesprimelaceci-
tà di una parte importante
delmondoliberooccidenta-
le.Nonpossiamo fare para-
goni tra loro e noi. Come
nemmeno tra la Germania
nazista e noi o l’Isis e noi».
Quindi?
«Vorrei dire a Guterres la

stessa cosa che ho detto a
vari amici italiani: questa
non è la guerra di Israele;
questa è la guerra di tutto il
mondo occidentale perché
adesso ci sono varie cellule
dormienti nelle strade. An-
che qua a Roma e anche in
tutta l’Europa. Che aspetta-
no a vedere cosa sarà il de-
stino di Gaza, se Israele ri-
marrà da sola o no. In ogni
caso, non c’è altra opzione.
Non ci possiamo ritirare.
Adesso dobbiamo elimina-
re questa entità. Hamas è
stata fondata nel 1987-88.
Nel suo statuto è scritto:
“Israelenasceràecontinue-
rà ad esistere finché l'Islam
non lo eliminerà come ha
eliminato chi c'era prima di
lui”.Eancora«L'ultimogior-
noverrà finché tutti imusul-
mani combatteranno con-
tro gli ebrei e i musulmani
non li uccideranno fino a
quando gli ebrei si nascon-
derannodietro una pietra o
unalberoe lapietrae l'albe-
ro diranno ‘oh musulmano
c'è un ebreo nascosto die-
tro dime, vieni e uccidilo’”.
Possiamodaqueste citazio-
ni ricavaredueprincipicen-
trali: distruggere lo Stato di
Israele; uccidere tutti gli
ebrei dove si trovino. Come
storico, conoscosoloundo-
cumento simile, che era
scritto in tedesco 100 anni
fa: ilMein Kampf. Per que-
sto lanostraguerraè lacon-
tinuazione della Seconda
Guerra Mondiale, con una
grandedifferenza.Nella Se-
condaGuerraMondialeera-
vamo solo le vittime. 80 an-
nidopo,grazieaDio,abbia-
mouno Stato indipendente
epossiamo reagire, in quel-
la che è per noi la nostra se-
conda guerra di indipen-
denza».
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“
l’intervista

■ Mike Johnson è il nuovo speaker repubblicano della
Camera dei rappresentanti. L’ex capogruppo delGOP, il
quarto designato, ha ottenuto 220 voti, cinque in più dei
215 necessari per l’elezione. L’endorsement ufficiale è
giuntodaDonald Trumpprimadel voto in aula previsto
per oggi. «Sarà uno Speaker fantastico», ha detto l’ex
presidente parlando ai giornalisti fuori dal tribunale di
New York dove è in corso il processo contro di lui per
frode. «È un deputato straordinario, rispettato da tutti,
non ho sentito un commento negativo su di lui», ha poi
aggiunto. «Potrà essere qualcuno che farà cose spettaco-
lari per i prossimi anni, è molto bravo e io sono molto
contento», ha aggiunto, parlando del 51enne deputato
che ha votato contro la certificazione della vittoria di Joe
Biden il 6 gennaio 2021. Inoltre il repubblicano, che èun
avvocatocostituzionalista, avevaappoggiatounamozio-
ne a sostegno dei ricorsi legali di Trump negli Stati dove
era stato sconfitto.

L’ODIO

Fra lo Statuto
di Hamas
e Mein Kampf
non ci sono
differenze:
in entrambi
c’è l’odio
antisemita

”

■ Il presidente russo Vladimir Putin ha supervisiona-
to ieri in collegamento videoun’esercitazionedelle For-
zedideterrenzastrategica russechesi stannoaddestran-
doal lanciodiunattacconucleare inrispostaaunpossi-
bile attacco nucleare da parte del nemico. Secondo
l’agenzia russaRiaNovosti, l’addestramentoèstatocon-
dotto con le forze e i mezzi delle componenti terrestri,
marittime e aeree delle forze di deterrenza nucleare.
Queste ultime includono le Forze missilistiche strategi-
che, una parte delle forze della Marina, nonché una
parte delle Forze aeree e spaziali. Secondo il Cremlino,
durante l’addestramento hanno avuto luogo lanci di
missili balistici e da crociera: un missile balistico inter-
continentale è stato lanciato dal cosmodromo di Plese-
tsk in Kamchatka; il missile balistico Sineva è stato lan-
ciato dal Mare di Barents dall’incrociatore sottomarino
strategico missilistico a propulsione nucleare Tula; gli
aerei Tu-95MShanno lanciatomissili.

DROREYDAR

UN FEDELISSIMO DI TRUMP

Sarà Mike Johnson lo Speaker
della Camera degli Stati Uniti

«L’orrore dei kibbutz
arriverà in Occidente
se non ci aiuterete»
Per l’ex ambasciatore di Gerusalemme in Italia
la volontà di Hamas di sterminare gli ebrei è la stessa
di Hitler. Ma rispetto alla Seconda Guerra Mondiale
ora c’è uno Stato che lotta per la sua indipendenza

I TERRORISTI

I nazisti
volevano
nascondere
i loro crimini,
i terroristi
li filmano
per fare
propaganda

LA RUSSIA SI PREPARA

Putin simula un conflitto nucleare
ma i missili che lancia sono veri
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Le forze speciali israeliane nel campo di addestramento di Tze'elim che replica lo scenario di Gaza (LaPresse)

MIRKO MOLTENI

■ Nella serata di ieri il pre-
mier israeliano Benjamin Ne-
tanyahu ha dichiarato che «il
destino di Hamas è segnato,
stiamobombardando e attue-
remoanche l'operazioneterre-
stre, ma non vi dirò quando».
Ha ammesso: «Il 7 ottobre è
statoungiornonero.Chiarire-
mo ciò che è successo. Tutti
dovranno dare spiegazioni
per quell'attacco, a comincia-
re da me».

Il “congelamento” dell'ope-
razioneterrestre israeliananel-
laStrisciadiGaza, richiestoda-
gliStatiUniti, sarebbestatoac-
cettato daNetanyahu per per-
mettereall’alleatod’oltreocea-
no di rinforzare ulteriormente
i contingenti in Medio Orien-
te. Da giorni l’America invia
truppe e mezzi nell’area. Il
Wall Street Journal, basando-
si su indiscrezioni trapelate da
«funzionari americani e israe-
liani», sostieneche la stasi nel-
le operazioni terrestri dovreb-
be permettere agli USA di
completare il dispiegamento
diunadozzinadibatterieanti-
aeree missilistiche, fra Patriot
eTHAAD,annunciatinei gior-
ni scorsi.

Il Pentagonoha fatto sapere
alWashington Post che finora
si sono registrati 24 feriti fra i
soldatiamericani stanziatinel-
lebasi diAin alAsad, in Iraq, e

Al Tanf, in Siria, oggetto di 13
attacchi con razzi damilizie fi-
loiraniane. Il generale Patrick
Ryder ha reso noto che gli
USA invieranno in Israele due
nuove batterie del sistema an-
timissile Iron Dome, che pur
essendo di progetto e costru-
zione israeliana ha anche li-
nee produttive negli States.
Sempre ieri è decollato per il
Medio Oriente dalla base ae-
readiAtlanticCity, inNewJer-
sey, uno squadrone di caccia
supersonici F-16 appartenenti
allo stormo 177° Fighter Wing
“Jersey Devils”. Gli aerei s’ag-
giungonoai reparti dell'USAir
Forcegiàarrivati:duesquadro-
nidiF-16,duediA-10eunodi
F-15.

ARMAMENTI IN ARRIVO

Secondo ilFinancial Times,
comunque, l'attesa a invadere
Gaza sarebbe dovuta, «secon-
do fonti informate», al fatto
che «Israele deve ancora defi-
nire piani dettagliati sulla Stri-
scia». Per il giornale inglese,
«corpimilitari israeliani eana-
listi esterni stanno sviluppan-
do una strategia per Gaza do-
po la prevista offensiva. Ri-
mangono domande irrisolte
sullastrategiadiuscitadi Israe-
le e sugli obiettivi del dopo-
guerra. Gli Stati Uniti hanno
espresso preoccupazioni.
Non esiste un piano per il

“giorno dopo”. Israele non ha
ancora deciso e gli americani
sono impazziti quandohanno
capito che non c'era nessun
piano». I tonidiFt sonoperen-
tori, ma certo, oltre a dilagare
nella Striscia, l'esercito ebrai-
co deve anche pensare a co-
me tenere il terreno, almeno
per il tempo necessario a sgo-
minare Hamas. Per la CNN i

militari americani cercano di
dissuadereIsraeledaunacam-
pagna di massa con migliaia
di soldati, portando la loro
esperienza nelle battaglie ur-
bane in Iraq, specie a Fallujah
nel 2004, e proponendo raid
terrestrimirati abbinati agli at-
tacchi aerei. Proprio il genera-
le dei Marines James Glynn,
inviato da Washington come

consulenteper l'esercitoebrai-
co, è portavoce di questa stra-
tegia, essendo egli stesso vete-
rano di Fallujah. E mentre si
teneva un vertice fra Hamas,
Hezbollah e Jihad Islamica,
nel “santuario” di Beirut, il
Wall Street Journal riportava
che «500 miliziani di Hamas»
sarebbero stati addestrati in
Iran «poche settimane prima

del 7 ottobre» e che Teheran
sta infiltrandoanchelaCisgior-
dania con rifornimenti d'armi
e munizioni, preparatori a un
attacco concentrico su Israele
da vari fronti: Gaza, Libano e
Cisgiordania.NellaWestBank
Hamas ha aumentato la sua
influenza e vi confluisce una
rete di contrabbando d'armi
così descritta: «Usando droni,
voli segreti e un ponte terre-
stre che traversa centinaia di
miglia e quattro confini nazio-
nali, l'operazione di contrab-
bando fa aleggiare lo spettro
di unanuova conflagrazione».

IL NUOVO FRONTE

Giàneigiorni scorsigli israe-
liani avevano attaccato
un’area di Jenin in cui, presso
unamoschea,Hamasnascon-
deva armi, poi ieri nuove ope-
razionimilitari israelianeinCi-
sgiordania, ancora a Jenin e
nellavicinaWadiBurqin,han-
no avvalorato questa pista.

Frattanto, il presidente fran-
cese Emmanuel Macron, in-
contrando il collega egiziano
Abdel Fattah Al Sisi sulla crisi
umanitariadiGazahaannun-
ciato la partenza da Tolone di
unanavemilitare francese ca-
rica di cibo e medicine, oltre
chedi aereidiretti inEgitto, da
dove i carichi transiteranno
daRafah dentro la Striscia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Netanyahu: «Tutti risponderemo per l’attacco di Hamas»

Israele attende l’ok Usa per colpire
L’Iran fa passare armi anche dalle frontiere della Cisgiordania. La Francia manda una nave ospedale davanti a Gaza
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segue dalla prima

FABIO RUBINI

(...) il punto della situazione.
Ministro, recentemente

ha mandato gli ispettori in
Congo per verificare la si-
tuazione del rilascio dei vi-
sti. Nei mesi scorsi analo-
ghe iniziative sono state
prese per altri Paesi. Che
quadro è emerso da queste
ispezioni?
«L’immagine che ne è ve-

nuta fuori è quella di unqua-
dro profondamente deterio-
rato.Diunasituazionepreoc-
cupante. Soprattutto in Con-
go».
Ha già preso provvedi-

menti?
«Ho immediatamente di-

sposto il rientro immediato
di due funzionari, ho ordina-
to la sospensione tempora-
neadel serviziovistinaziona-
li a Kinshasa e ho dato strin-
gentidisposizionia tutti gliuf-
fici della rete al fine di raffor-
zare la capacità delle nostre
sedi d’intercettare le richie-
ste fraudolente di visti e pre-
venire fenomeni corruttivi. E
non è finita qui, presto ci sa-
ranno altri provvedimenti».
Al Congo e al traffico di

visti potrebbe essere legata
anche la vicenda dell’am-
basciatore Luca Attanasio,
brutalmente assassinato in
quel Paese africano assie-
me il carabiniere Vittorio
Iacobacci. Può dirci qual-
che cosa in tal senso?
«Il Viminale si occupa del-

la parte amministrativa di
queste ispezioni. Con i nostri
funzionari, però, facevano
parte della missione anche
esperti dei Carabinieri, della
Polizia di Stato e della Guar-
dia di Finanza. Hanno visto
le carte e indagato. Noi, da
partenostra, abbiamomesso
tutto a disposizione degli in-
quirenti chedeciderannoco-
memuoversi».
Dal punto di vista ammi-

nistrativo cosa avete trova-
to in Congo?
«Troppi visti concessi in

maniera superficiale. C’era-
nopratichecon fascicoli vuo-
ti, altre con incartamenti di-
strutti. Altri ancora con una
seriedidocumenticontraffat-
ti. Sinceramente non mi
aspettavo una situazione di
simile gravità».
Che farà il governo per

estirpare questo malcostu-
me?
«L’obiettivo prioritario del

governoèquellodi contrasta-
reogni formadi ingresso irre-
golare in Italia.Vogliamosce-

glierenoi chi entranel nostro
Paese e non lasciare la scelta
a trafficanti e reti criminali.
Per farlo, però, dobbiamoat-
tuareunaprofonda revisione
delle procedure interneeda-
re forza alle nostre sedi con-
solari».
Ministro, durante la no-

stra inchiesta alcuni diplo-
maticihanno lamentatoso-
prattutto la carenza di per-
sonale e l’eccessivo ricorso
alla figura del “contratti-
sta”.Avete intenzionedi in-
tervenire?
«AmbasciateeConsolatiof-

frono un significativo contri-

buto alla lotta contro reti di
malaffare ai danni del nostro
Paese.Lodimostrano lerego-
lari segnalazioni di frodi, che
spesso vengono perpetrate
grazie all’aiuto delle organiz-
zazioni criminali presenti in
Italia.Per rafforzare i control-
li, però, bisogna dotare i no-
stri uffici delle risorse di cui
hannobisogno.Abbiamoav-
viato un percorso di incre-
mento degli organici, perché
serve personale qualificato».
La situazione è davvero

così complessa?
«La carenza di organico in

alcune sedi è davvero preoc-

cupante. In Niger per esem-
pio, mentre è scoppiata la
guerra civile, l’ambasciatrice
si stava trasferendo in Corea,
ilpiùalto ingradoeraunbra-
vissimocolonnellodeicarabi-
nieri, che di fatto si è trovato
a fare le veci di un ambascia-
tore. Ci sono altre ambascia-
te, soprattutto in Sud Ameri-
ca,dove il personaleè ridotto
al lumicino. Ma tutto questo
per fermare il malaffare non
basta».
Si spieghi...
«Abbiamochiusounaccor-

do con la Polizia di Stato per
avere agenti all’interno delle
nostre sedi diplomatiche più
esposte, inmododa rafforza-
re i controlli sulle richieste di
visti d’ingresso nel nostro
Paese. Lo abbiamo messo
nel decreto legge sull’immi-
grazione, che attualmente è
in prima lettura alla Came-
ra».
Quali saranno i prossimi

passi?
«Dopo le ispezioni a Kin-

shasa e Brazzaville e quelle
cheavevoordinatoadagosto
in Pakistan Sri Lanka e Ban-
gladesh,hogiàprevistodi in-
viare ulteriori ispezioni in al-
cuneareechehannouncon-
testo ambientale particolar-
mente delicato, quali alcuni
Paesi dell’America Latina».
Quindi tolleranza zero

verso i furbetti del visto, an-
che per tutelare quelli che
hanno diritto a chiedere il
permesso di entrare in Ita-
lia...
«Non dobbiamo dimenti-

care che i visti servonoanche
a facilitare il commercio e gli
investimenti, oltre che a per-
mettere scambi culturali e
flussi turistici di qualità. An-
che per tutelare tutto questo
vogliamo rafforzare i canali
legali e sicuri di migrazione
dei lavoratori stranieri, avan-
taggiodel sistemaproduttivo
italiano».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INCHIESTA DI LIBERO

Per un documento falso si pagano anche 15mila euro

“

l’intervista

■ La difficile situazione dei visti è stata
raccontatadaLibero inun’inchiesta inizia-
ta a seguito dell’esposto denuncia presen-
tato dal deputato di Fratelli d’Italia Andrea
Di Giuseppe lo scorso 30 marzo. In
quell’occasione il deputato eletto nella cir-
coscrizione estera del Centro eNordAme-
rica, raccontòaLiberodiesserestatoavvici-
nato da alcune persone che in cambio di

una sostanziosa cifra volevano in cambio
una mano per “ammorbidire” alcuni fun-
zionari della sede consolare del Banglade-
sh. Di Giuseppe raccontò che per un visto
sipotevapagaredai7ai 15milaeuroall’or-
ganizzazione criminale. Dopo quella de-
nuncia l’inchiesta si è allargata e il deputa-
to di Fdi è statomess sotto scorta a seguito
di alcuneminacce ricevute.

LA LINEA

La posizione
del governo
è chiara:
vogliamo
scegliere noi
chi entra
e non le reti
criminali

”

ANTONIOTAJANI

Il vice premier e
ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, mentre
interviene in
Parlamento (Lapresse)

«Linea durissima
sui visti falsi
per i clandestini»
Il ministro degli Esteri fa il punto dopo l’ispezione in Congo:
«Situazione grave, dal governo un giro di vite. Trovati
fascicoli vuoti, altri semi-distrutti e documenti contraffatti
Stiamo già rafforzando il personale nelle sedi diplomatiche»

PROVVEDIMENTI

Ho ordinato
l’immediato
rientro di due
funzionari
e sospeso
il servizio visti
nella sede
di Kinshasa

I CONTROLLI

Dopo quelle
di agosto ho
ordinato
nuove missioni
nei Paesi
più a rischio
come quelli in
Sud America
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Ipocrisia progressista

La sinistra accusa Giorgia
Ma ha moltiplicato il debito
I compagni frignano perché la manovra fa poco sulla crescita, ma si dimenticano
dell’eredità che hanno lasciato. E sulle pensioni potrebbero esserci novità positive

MICHELE ZACCARDI

■ «Mettere un costituzionalista ad
occuparsi diAi lo trovo curioso, con-
divido la perplessità del Presidente
Meloni». A intervenire sul giallo del-
la nominadiGiulianoAmato alla te-
sta del comitato che dovrà studiare
l’impatto dell’intelligenza artificiale
sull’informazione e l’editoria, è stato
il vicepremierMatteoSalvini.Amar-
gine del secondo giorno dell’Assem-
blea nazionale di Anci, l’associazio-
ne dei comuni, in corso a Genova, il
leader della Lega è dunque tornato
sul caso, sottolineando l’inopportu-
nità della scelta.
Già lunedì sera, del resto, la pre-

mierMeloni aveva fatto trapelare al-
le agenzie la propria «irritazione»
peresserestata tenutaall’oscurodel-
lanominadel suopredecessoreaPa-
lazzo Chigi e presidente della Corte
costituzionale fino al 18 settembre
del 2022. Un caso che è poi rientrato
martedìmattina, quando,durante la

prima riunione della Commissione
algoritmi, lo stesso Amato, in veste
di presidente, ha ribadito di essere
pronto a farsi da parte.
Posizione che l’ex premier aveva

poco prima espresso anche al sotto-
segretariocondelegaall’Editoria,Al-
bertoBarachini. Il quale gli avevaas-
sicurato che il problema non riguar-
dava la sua persona, quanto ilmeto-
doseguitoper la scelta.E cioè condi-
viderlacon il sottosegretarioallaPre-
sidenzadelConsiglioAlfredoManto-
vano, senzaperò comunicarla aMe-
loni.Daqui l’irritazionedelPresiden-
te del Consiglio. «Oggi (martedì,
ndr) lacommissione,graziealchiari-
mentocon ilpremierGiorgiaMeloni
con cui mi sono scusato personal-
mente per il disguido di comunica-
zione, ha iniziato i propri lavori» ha

detto Barachini. Insomma, è stato
tutto un malinteso. Preso da altre e
tutt’altro che secondarie incomben-
ze, come la riforma fiscale e la Legge
di Bilancio, Mantovano, infatti, si è
scordato di informare la premier.
Poi, sull’affaire Amato, si sono

moltiplicate le speculazioni. Dietro-
logia che ha trovato un appiglio nel-
la separazione, avvenuta venerdì, tra
AndreaGiambrunoeMeloni, dopo i
“fuori onda” sul giornalista trasmes-
si da Striscia la Notizia. La tesi era
che la scelta di Amato da parte di
Barachini, ex giornalista Mediaset,
fosse legata a una ritorsione daparte
diForza Italia.Una letturacheèstata
subitosmentitadal leaderdiFi,Anto-
nio Tajani. «Il governo può dormire
sonni tranquilli»hadichiaratomarte-
dì il ministro degli Esteri. «Forza Ita-

lia»haaggiunto, «è leale, seria, credi-
bile e affidabile». Lo stesso concetto
lo ha espresso ieri il titolare dell’Am-
biente, Gilberto Pichetto Fratin. Tra
Fdi e Forza Italia «non c’è nessun li-
vellodi tensione, lodicosinceramen-
te» ha spiegato, sempre a margine
dell’assemblea Anci, l’esponente di
Fi. «Ci sonounaseriedi interlocuzio-
ni su temi importanti che sonodi or-
dine politico e di ordine tecnico, ma
devo dire sinceramente di no» ha
conclusoPichettoFratin, risponden-
doalledomandedeicronisti sueven-
tuali frizioni tra i due partiti della
maggioranza.Tutto risolto, dunque.
Per quanto riguarda i compiti del-

laCommissione algoritmi, il comita-
toguidatodaAmatodovràelaborare
una relazione finale entro la prossi-
maestate. Il rapportosaràconsegna-
to alla premier Meloni e al comitato
dedicato al tema che è stato istituito
daunaltro sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio, Alessio Butti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SANDRO IACOMETTI

■ È un mondo strano quello
che ieri si è scagliato contro la
legge di bilancio messa a pun-
to dal governo. Da una parte
c’è chi, come l’exministro Elsa
Fornero, non trattiene la vo-
glia,dopoaverpresoschiaffoni
da chiunque, compreso il gior-
nale cheora pubblica i suoi ar-
ticoli in primapagina, di grida-
reaiquattroventi cheavevara-
gione lei, che la tagliola sulle
pensioni annunciata con tanto
di lacrimealla fine del 2011 era
la scelta giusta, al punto che
persino il centrodestra, acerri-
mo nemico della riforma, ha
deciso di non smantellarla.
Dall’altra ci sono i quotidia-

ni progressisti e le opposizioni
che, dopo aver passato l’ulti-
mo anno a lanciare allarmi sui
disastricheavrebberoprovoca-
to alcuni punti del programma
elettorale del centrodestra, ora
mettono sotto accusa il gover-
no per non aver mantenuto
quelle catastrofichepromesse.
Unmondo strano, perché la

prof Fornero, che ora critica la
manovra per il mancato slan-
cio verso la crescita e il rinun-
ciatario rispettodelleattesedei
mercati e della Commissione
europeanel2011hapartecipa-
to ad un governo che non solo
ha agito sotto dettatura di
quell’Europa e di quei mercati
che avevano fatto cadere l’ese-
cutivo guidato da Berlusconi,
varandounamanovra tutta ta-
gli e tasse,maneancheèriusci-
to ad ottenere l’obiettivo. Lo
spread nel 2012 ha continuato
a viaggiare su livelli stratosferi-
ci, la crescita è finita sotto i pie-
di (pil a -2,4%) e il debito pub-
blico è, guardaunpo’, schizza-
to dal 119 al 126%, con ben 92
miliardi in più sul groppone
del bilancio dello Stato.

IPOTECA SUL FUTURO

Già, ildebito.È tutta lì lachia-
vepercapire inumerie lo spiri-
to della finanziaria. Siamo stati
i primi, ieri, a dire che alcune
cosesipotevanoevitare,dal ta-
glio della rivalutazione delle

pensioni più alte (che sono
quelle interamente copertedai
contributi), all’aumento delle
tasse sugli affitti brevi, che va a
colpire i piccoli proprietari di
casa. Così come non entusia-
smanoneanche l’aumentodel-
le accise sui tabacchi, quello
delle imposte sugli immobili e
sui conti all’estero e l’incre-
mento della tassa di soggiorno
per il Giubileo. Tutti interventi

che, per diversi motivi, un go-
vernodicentrodestrapotevari-
sparmiarsi, anche perché non
è che portinomontagne di sol-
di nelle casse dello Stato.Detto
questo, l’impossibilitàdi smus-
sare la legge Fornero, anche se
sembra che il dibattito nella
maggioranzasul temasiaanco-
ra aperto e non si possano
escluderesorprese,nonriguar-
da i rapporti interni alla coali-

zionené il rapportoconglielet-
tori. Riguarda l’eredità lasciata
da chi oggi punta il dito.
Ehsì, perché l’ipoteca sul fu-

turo scaturita dall’accoppiata
di tecnici Monti-Fornero non
si è affatto arrestata con la loro
uscita dall’esecutivo. Il gover-
no Letta nel 2013 ha portato il
debito al 132% del Pil (+81mi-
liardi), quello Renzi lo ha fatto
salire al 134% (+215 miliardi),

piùomenolastessapercentua-
le lasciata in eredità da Paolo
Gentiloni, che però ha aggiun-
to altri 44 miliardi di buco. Le
cose non sono andate molto
meglio con il primo governo
Conte(+55miliardi),mailgros-
so dellamontagna del rosso di
bilancio, complici ovviamente
lapandemiae laguerra, lohan-
no prodotto i governi Conte II
e Draghi. Grazie anche alla so-

spensione del patto di stabilità
i due premier hanno accumu-
lato 346 miliardi di debiti in
più, portando la percentuale
sul pil al 144%. Spese necessa-
rie? Forse. Certo è che gli 859
miliardi (ottocentocinquanta-
nove!) di indebitamento ag-
giuntivo accumulati dal 2011
ad oggi, tra l’altro con i tassi di
interesseazeroe lospreadqua-
si sempre a livelli molto bassi,
ora pesano come un macigno
non solo quei giovani di cui
parla sempre la Fornero, ma
anche sulle opzioni che sono
sul tavolo del governo.

LA TRAPPOLA

Ma pensiamo davvero che,
avendone la possibilità, il go-
verno non avrebbe scardinato
la gabbia previdenziale ideata
dai professori guidati da Mon-
ti? La realtà è che la riforma
Fornero è una trappola: ha
creato delle aspettative di de-
crescita della enorme spesa
pensionistica (circa 300miliar-
dinel2022)nell’arcodeiprossi-
midecenni con cui tutti i futuri
governi dovranno confrontar-
si. Ed ogni virgola che si tocca
sulla flessibilità in uscita coste-
rà in futuro decine di miliardi
inpiù capaci di far sballare tut-
te le stime prospettiche del bi-
lanciodelloStato.Nonèunca-
so che quell’indicatore sia uno
dei primi che le agenzie di ra-
tinge laCommissioneUeguar-
danonell’emettere i lorogiudi-
zi. Enonèuncasoche il gover-
no abbia deciso di muoversi
congrande cautela suquel ter-
reno. Oggi qualcuno ha anche
accusato l’esecutivo di voler
stangare imillennial conlemo-
difiche sulle pensioni. In real-
tà, per i contributivi puri la leg-
ge di bilancio elimina i vincoli
esistenti per quelle di vecchia-
ia (oggi non basta avere 67 an-
ni, ma serve raggiungere una
certa soglia di assegno) a fron-
tediunastrettasuquelleantici-
pate. Muovendosi proprio
nell’ottica di una stabilità del
sistema pensionistico che fino
a ieri tutti ritenevano necessa-
rio tutelare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex premier Giuliano Amato (La Presse)
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Il debito pubblico italiano dal 2011 al 2023

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Berlusconi IV Monti Monti
Letta

Renzi Renzi Renzi Gentiloni Gentiloni
Conte I

Conte I
Conte II

Conte II Draghi Draghi
Meloni

Meloni

119,7

126,5
132,5

135,4 135,3 134,8 134,2 134,2134,5

154,9

147,1

141,7

Il Comitato sull’intelligenza artificiale

Salvini: «Amato? Anch’io perplesso»
Matteo critica la nomina dell’ex capo della Consulta: «La penso come il premier...»
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ALESSANDRO GONZATO

■ La sinistra accelera, vuole
che i Paesi europei approvino
l’euro-folliasugli imballaggien-
tro fine anno: ieri sono trapela-
te notizie molto chiare da fonti
vicine alla presidenza del Con-
siglio Ue, che fino a dicembre
sarà a guida spagnola. Poi sarà
belga, e non sarà meglio. Ci ar-
riviamo. L’euro-follia (Libero
martedì è stato l’unico quoti-
diano a darne ampio risalto) è
che ora la sinistra vuole vietar-
ci anche l’insalata in busta, ma
anche carote e fragole (niente
più fruttaeverduraconfeziona-
te se pesano meno di un chilo)
echi sostienequestonuovoeu-
ro-scempio meriterebbe il lan-
cio di pomodori, questi sfusi.
La sinistra, in Commissione
Ambiente dell’Unione Euro-
pea,havotatoa favoredel rego-
lamento “per la riduzione dei
rifiuti da imballaggio”.

MORETTI E COMPAGNI

Tra i favorevoli figurano le
demAlessandraMoretti eMer-
cedes Bresso, oltre alla grillina
Maria Angela Danzì. L’ulterio-
re fatto tragicomico è che i
Dem, dopo il voto, hanno pro-
vato a dire che nella sessione
plenaria di fine novembre fa-
ranno valere gli interessi italia-
ni, e sarebbe una notizia. Le
bottiglie d’acqua, altro esem-
piodell’euro-scempiocheèan-
che una super euro-tassa, non
verrebbero più riciclate: se la
sinistra non dovesse ricredersi,
il ricicloverràsostituitodal“riu-
tilizzo”. Quindi invece di getta-
re le bottiglie negli appositi ce-
stini, bisognerebbe riconse-
gnarle al punto vendita o inse-
rirle per il ritiro in costosissimi
macchinari, secondo la logica
del “vuoto a rendere”, di fatto
una cauzione. Solo che il prez-
zo della bottiglia aumentereb-
be, perché il materiale dovreb-
be essere più resistente e poi

bisognerebbe disinfettarla e ri-
condizionarla, e insomma al-
tro che risparmio per l’econo-
mia di aziende, famiglie e per
l’ambiente. «Dal punto di vista
ambientale»,dice aLiberoLui-
giScordamaglia,amministrato-

re delegato di Filiera Italia, «è
un assurdo, perché la logica
del riutilizzo aumenterebbe
del 180% le emissioni di Co2, e
del 250% i consumi d’acqua,
sono dati ormai assodati: d’al-
tronde se invece di usare piatti
eposate monouso in bioplasti-
ca, pensiamo a un delivery,
prendi stoviglie che devi ripor-
tare dove le hai comprate e poi
queste devono essere lavate
con acqua calda e detersivi,
be’, locapisceancheunbambi-
no l’impatto di tutto questo».
Filiera Italia riunisce per la pri-
ma volta il mondo dell’agricol-
tura e quello dell’industria ali-
mentare.Scordamaglia sottoli-

neachenonvuole farepolemi-
capolitica.Sidiceperò«sorpre-
so»dall’esito della votazione in
Commissione Ambiente, «so-
nodispiaciuto, ma confido che
in plenaria ci sia un ripensa-
mento in nome dell’interesse
del Paese». E aggiunge: «Con
lo stop sotto al chilo di frutta e
verdura in plastica, che peral-
tro costano meno delle altre,
aumenterebbe lo spreco ali-
mentare. La logica è completa-
mentesbagliataepenalizzaso-
prattutto l’Italia, che in fatto di
riciclo ha addirittura anticipa-
to le direttive Ue, e siamo arri-
vati a percentuali ben superio-
riaquelle indicate.Così rischia-
modi mandareal maceroanni
di tecnologie, di spese, rischia-
no milioni di lavoratori se con-
sideriamotutte leaziendecoin-

volte nei prodotti di quarta
gamma(fruttaeverduraconfe-
zionate,ndr), eparecchie deci-
ne di milioni d’affari conside-
rando l’indotto. Si distruggeun
settore». Bruxelles però corre.

«La presidenza spagnola del
Consiglio Ue», riferisce
all’agenzia LaPresse una fonte
diplomatica Ue, «sta puntando
inmododecisoa farapprovare
un orientamento generale al
Consiglio Ambiente, aumen-
tandola frequenzadelleriunio-
ni e preannunciando per no-
vembre incontri col Comitato
dei rappresentanti permanen-
ti».Martedì il centrodestraave-
va chiesto un’esenzione dal
“riutilizzo” per chi, come l’Ita-
lia appunto, ha un tasso di rici-
clo di plastica oltre l’85%. Pro-
posta bocciata: «Sarebbe stato

logico, oltre che di buonsenso.
Invececosìè inaccettabile».An-
che ieri è stata una raffica di
reazioni.

CONFINDUSTRIA

Il presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi, al Tg2 Post ha
detto che «l’Europa sta venen-
domenoalsuospirito, stadeci-
dendoescegliendodelle tecno-
logie in danno dell'industria
italiana. Siamo il secondo Pae-
se al mondo per il riciclo dei
rifiuti industriali, pochi lo san-
no. Sono miliardi di investi-
mento cancellati con un tratto
di penna», ha aggiunto, «ma la
cosa che mi preoccupa sono le
migliaia di posti di lavoro a ri-
schio».

Per Marco Bergaglio, presi-
dente di Unionplast, «si tratta
di un passo indietro verso gli
aspettipiù ideologiciemoraliz-
zanti della proposta iniziale:
ancora una volta. Impossibile
nonrimaneredelusi, soprattut-
to alla luce di alcuni emenda-
menti proposti su punti critici
che hanno lasciato l’illusione
che si potesse fare un passo
avanti verso la razionalità, ver-
sounanormativabasatasuevi-
denze oggettive e non sulla de-
magogia». All’attacco anche
Confcommercio: «Il regola-
mento sugli imballaggi contie-
ne norme profondamente ina-
deguate rispetto al contesto
economicoe sociale delnostro
Paese, non solo contrasta con
leregolediprotezioneeconser-
vazionedegli alimenti edi tute-
la della salute del consumato-
re, ma genererebbe anche un
maggior inquinamento dovu-
to al trasporto di ritorno degli
imballaggi dopo il loro uso,
nonché al lavaggio e all’asciu-
gatura».

Sono tutti d’accordo, tranne
la sinistra. Che alle prossime
elezioni europee (ma non so-
lo) rischia il lancio di ortaggi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ANNARITA DIGIORGIO

■ Che ilministroRaffaeleFittostes-
se trattando con ArcelorMittal per
un ritorno dell’Ilva totalmente nelle
mani del socio privato lo aveva con-
fermato il sottosegretario Mantova-
no in un incontro a palazzo Chigi
con i segretari metalmeccanici. Del
restoè la lineapoliticavolutadalpre-
mier Meloni quando ad agosto, con
il decreto salva infrazioni, ha tolto il
dossier dal tavolo del ministero del
made in Italy per assegnarlo a quello
degli Affari europei. Urso infatti nei
primi mesi di mandato ha portato
avanti la linea del rafforzamento
pubblico del siderurgico.

Ma lo Stato per essere stratega de-
ve avere uomini, risorse, e progetti
sostenibili. Manager pubblici in gra-
do di gestire l’acciaieria non ce ne
sono, tante’èche tutti stannopregan-
do Bernabè di restare perché non
sanno con chi sostituirlo; 5 miliardi
dal bilancio ordinario non si posso-
noprendere, il Pnrrnon finanzia im-

pianti a gas, e le banche non fanno
creditoa impianti sotto sequestro;e i
millantati progetti per l’acciaio inte-
graledecarbonizzatononsonososte-
nibili in termini econo-
mici, tecnologicieoccu-
pazionali (comporte-
rebbe almeno 4mila
esuberi, che nessuno
ha mai avuto il corag-
gio di annunciare).

Urso per la verità ha
anche provato a coin-
volgere acciaieri priva-
ti, che hanno garbata-
mente declinato. A
quelpunto l’unicasolu-
zione restava una seconda ammini-
strazione straordinaria con i bilanci
omissis. Urso lo ha messo nero su
biancocon il decreto di febbraio. Ma

a questo punto è intervenuto Fitto:
«Io a casa ci devo tornare». Cioè dal-
leaziendedell’indottochesi vedreb-
bero per la seconda volta azzerare i

crediti. Per questo ha ri-
preso le fila con Arcelor-
Mittal.

La trattativaèsegretis-
sima,eBernandoMatta-
rella, l’a.d. di Invitalia
messodaDraghi, risenti-
to per essere stato tenu-
to fuori, ha inviato una
letteraal Cda cheè finita
sui giornali. Col serio ri-
schio di farla saltare. A
dimostrazionedell’inca-

pacità del “pubblico” di fare politica
industriale.

Il silenziodiFittohadatoaditoper-
sino a Boccia e i 5Stelle, fautori della

chiusura dell’acciaieria e trasforma-
zione in parco acquatico, di accusa-
re oggi il governo Meloni di spegne-
re la fabbrica. È bene ricordare inve-
ce che questa situazione è dovuta
proprio al deconsolidamento del ra-
mo italiano dal corporate francoin-
diano, in seguito alla modifica del
contratto fatta dal premier Conte nel
2020. Contratto tenuto segreto da Pd
eM5s,dicuiancoraogginonsicono-
sce il testo e i patti parasociali. Che
dovrebbe contenere l’esclusione di
1.700 lavoratorioggi incassa integra-
zione straordinaria sotto l’ammini-
strazione straordinaria. Per questo i
sindacati chiedono (con tre anni di
ritardo) l’accesso agli atti a partire da
quei patti. Oggi il ministro Urso sarà
in audizione, ma c’è da dubitare che
Pd eM5s, che dal sindaco di Taranto

al governatore Emiliano fino al vice
di Conte Mario Turco spingono per
la chiusura della fabbrica attraverso
ordinanze di spegnimento, ricorsi al
Tar e revoca dell’autorizzazione,
chiederanno a Urso di pubblicare i
patti del 2020. Continuano a lavora-
re a tutte le latitudini per spegnere
Ilva e mantenere 10mila lavoratori
in cigs, e si lamentano se il governo
prova a riportare la produzione agli
8milionidi tonnellateaciclo integra-
le necessarie per essere economica-
mente sostenibile.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In Europa la sinistra vuole imporla entro fine anno

Imprese in rivolta: no alla tassa verde
Il riciclo di plastica verrebbe soppiantato dal “riuso”. Scordamaglia (Filiera Italia): «Così aumentano costi e inquinamento»

Luigi Scordamaglia,
amministratore delegato
di Filiera Italia (LaPresse)

IMPOSTA GREEN SU FRUTTA E VERDURA CONFEZIONATE

I GAMMA
Prodotti freschi 

che non hanno subito 
alcun trattamento 
di conservazione

II GAMMA
SEMILAVORATI

Prodotti in scatola 
e conserve:

sterilizzati, liofilizzati
o pastorizzati

IV GAMMA
READY TO EAT

Prodotti ortofrutticoli
di pronto consumo
(già lavati in busta)

V GAMMA
READY TO HEAT

Prodotti pre-cotti
o pre-cucinati 

(lasagne, pizze, minestre)

III GAMMA
READY TO COOK

Alimenti surgelati
e congelati

GIRO D’AFFARI SETTORE IMBALLAGGI (2022)

Rispetto al 2021
sul valore

sul volume

Nel 2022
(dato Coldiretti)

Consumo di frutta Consumo di verdura

+5,1%
+5,8% -10%

-6% -10%
35 MILIARDI 

ALL’ANNO

Dopo la trattativa tra Fitto e gli indiani di Mittal

Lo scivolone di Conte sull’Ilva
Pd e M5S vogliono chiudere l’acciaieria e tenere i lavoratori in cassa integrazione

Raffaele Fitto (La Presse)

CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI S.P.A.

BANDO DI GARA - CIG A01C83BF17
Si informa che in GURI - V Serie Speciale n. 124 del 

25.10.2023, è pubblicato il bando di Gara europea 

a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di 

valutazione finanziaria del portafoglio di investimenti 

del patrimonio rilancio e del gruppo CDP. Valore totale 

stimato: Euro 750.000,00 Iva esclusa. Termine per il 

ricevimento delle offerte: ore 12:00 del 20/11/2023. 

Documentazione e modalità per partecipare sono 

disponibili al sito https://portaleacquisti.cdp.it.

Il responsabile del procedimento
Ing. Maurizio Petronzi 
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Un anno dopo l’aggressione

Perché torno
alla Sapienza

HOARA BORSELLI

C’
è maretta all’Arsenal. Dicia-
momeglio: Londra è in sub-
buglio. Si è scoperta una co-

samolto grave: la squadra femminile
di calcio del fortissimo club inglese è
composta interamente da atlete di
pelle bianca. Qualche donna di colo-
re c’è pure, ma sono riserve. La folta
pattugliaantirazzista,presentesoprat-
tutto tra le filadeigiornalisti,hagiusta-
mente posto il problema e sollevato
unpandemonio: se le atlete della pri-
masquadra sono tuttebianche -han-
no detto - è del tutto evidente che
all’Arsenal vigono regole da apar-
theid. Non si può andare avanti così.
Occorrono leggi chiare e antirazziste.
No no, è inutile che ridiate. I diri-

gentidella societànonhanno risoper
niente. Anzi si sono precipitati a redi-
gereundocumentonelqualechiedo-
noscusaalpubblicoeallacomponen-
teneradellacittà.Hannoammesso la
colpa. Nel comunicato c’è scritto che
si prende atto del fatto che «effettiva-
mente la composizione della prima
squadra non rappresenta le diversità
esistenti nella comunità che rappre-
sentiamo».
Capito? Adesso sapete come si fa

una squadra di calcio. Si chiama un

esperto in demografia e gli si chiede
di presentare una mappa sulla com-
posizione antropologica della città.
Conlasolaavvertenza,nelcasosi trat-
tidiunasquadra femminile,divaluta-
re esclusivamente la popolazione
femminile e viceversa se la squadra è
maschile.

QUESTIONE DI PERCENTUALI

Quello vi dirà, per esempio: il 60
percentobianchi, il 30per centoneri,
gli altri asiatici. Il 65 per cento biondi,
il 48 per cento bruni, il 2 per cento
rossi. Poi ci sono un 30 per cento di
giovani sotto i 18 anni, un 60 per cen-
to di persone tra i 18 e i 65 e un22per
cento di anziani. La squadra è bell’e
fatta. Portiere asiatico, due terzini ne-
ri dei quali unobiondo ossigenato. In
mediana tre bianchi, uno di 17 anni,
uno di 30 e uno di 72 (un po’ lento,
ma ha tanta classe…). E poi l’attacco
con un solo sessantacinquenne
all’ala destra (nero) tre punte di cui
unaasiatica, e infine l’ala sinistra, for-
tissima,unventicinquennecoi capel-
li rossi.
Nessuno avrebbe niente da dire.

Non è sicuro che con questa forma-
zione (maschile o femminile che sia)
l’Arsenal riuscirebbe ad entrare in

Il club inglese costretto a scusarsi

TROPPE BIANCHE IN CAMPO
“QUOTE NERE” ALL’ARSENAL

Altro che «Meloni blindata»

L’ARTE DI GOVERNARE
IN TEMPO DI GUERRA
E IL NERVOSISMO
DEI NEMICI SCONFITTI

L
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E
R
E
O
P
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N
I

segue dalla prima

DANIELE CAPEZZONE

(...) intervento della polizia, i compagni
cinsero letteralmente d’assedio l’aula
del convegno, cercandodi sfondare.
All’uscita, stessa storia: fuancorauna

volta laDigos a scortarmi lungounper-
corso sicuro, amettermi fisicamente su
un taxi, e a consentirmi di andar via
sano e salvo. Per la cronaca: in oltre
vent’anni di vita pubblica, è stata la pri-
ma volta in cui sono stato costretto a
nonmuovermisullemiegambeperen-
trare o uscire da una conferenza o
un’assemblea.
Nella mia ingenuità, mentre ero in

taxi sulla via del ritorno, mi ritrovai a
pensare a duecose: per unverso all’au-
tocontrollo ammirevole, alla gestione
ineccepibile di una giornata complica-
tissima da parte ragazzi di destra che
mi avevano invitato; e per altro verso al
fatto che - almeno stavolta - quei giova-
ni dovevano meritare la solidarietà di
ogni forza politica, anche della sinistra,
per l’incredibile tentativo di impedire
con la violenza un loro libero conve-
gno.Ditelo voi, altrimentime lodicoda
solo: ma quanto sei ingenuo – per non
dire coglione – caro Daniele! Altro che
solidarietà. Il tempodi riaccendere il te-
lefono, e sui social, sulle agenzie e sui
quotidianionline, eragiàunpandemo-
nio ma - si badi - contro il convegno,
contro la polizia, e a favore deimanife-
stanti.

REALTÀ ALLA ROVESCIA

Quanto alla polizia, nelle ventiquat-
tr’ore successive ai fatti, le fu detto con-
tro praticamente di tutto. Ecco la sena-
trice Ilaria Cucchi (Verdi/Sinistra): «I
nostri ragazzi alla Sapienza sono stati
affrontati come terroristi, perchécrede-
vano di avere ancora il diritto di prote-
stare in modo pacifico». Veramente -
come ho raccontato - erano loro che
volevano impedire con la prepotenza
un dibattito altrui, ma questo dev’esser
parsoundettaglio insignificanteallase-
natrice. Non ha fatto mancare la sua
vocenemmenoAmnesty International.
Direte voi? Per un caso di free speech
conculcato? Ma figurarsi: «Di fronte a
quantoaccadutoaLaSapienza, ribadia-
mo che la protesta pacifica è un diritto
fondamentale e le forzedi polizia devo-
no facilitarne lo svolgimento in sicurez-
za». Ma come? Volevano fisicamente
impedirmi di entrare: che doveva fare
lapolizia,mettermiunbersaglio in fron-
te e indicare il punto esatto dove pic-
chiarmi? Con sprezzo del ridicolo, non
mancòneppureun’interrogazionepre-
annunciatadagli esponentidiPiùEuro-
paRiccardoMagieBenedettoDellaVe-
dova(povera storia radicale…).Perpro-
testare contro il tentativo dei violenti di
chiudere la bocca a un relatore? No:
per chiedere conto al governodel com-
portamentodelle forze dell’ordine. E di
questo tenore furonoanche i commen-
ti di tutte lemaggiori testate.
E il “fascista Capezzone”? In alcune

trasmissioni (senza contraddittorio) si
diede allegramente corda ai “ragazzi”
chemi descrissero esattamente in que-
sti termini, confortati da ospiti che si
rallegraronodel fatto che i nostri giova-
ni fosseroattivi emobilitatinelleuniver-
sità. Non solo: con unmeraviglioso ro-
vesciamento della frittata, si dimenticò
l’essenziale, e cioèdi distinguere tra chi
voleva esprimere una libera opinione e

chi invece puntava a impedire con la
violenza un convegno. Si dirà: ma an-
che una contestazione è free speech.
Certo, e infattimi inchinodavanti al di-
ritto di chi si fosse limitato - che so - a
volantinare contro di me o contro un
qualsiasi convegno.Quiperò il caso era
diverso: si trattavadi un autentico asse-
dio,primaperprecludere fisicamente il
mio ingresso e poi per sfondare e inter-
rompere ladiscussione. Inaltre trasmis-
sioni (benvolentieri citoQuartaRepub-
blica di Nicola Porro, Dritto e rovescio
diPaoloDelDebbio,Mattino5diFran-
cesco Vecchi) il contraddittorio invece
c’è stato, emolte voci si sono levate per
spiegare ai “ragazzi” ciò che avrebbero
dovuto apprendere già alle elementari:
e cioè che il diritto di parola altrui è
sacro tanto quanto il proprio. In uno di
questi programmi, restamemorabile la
gaffe di una giovane con lo sguardo un
po’ perso, neanche fosse nel pieno di
una interrogazionedimatematica, che,
cercandodidirmiqualcosadiconcilian-
te, buttò lì: «Eh Capezzone, ma guarda
che noi siamo venuti disarmati…». Ca-
pitocheconcessione?Eranovenuti sen-
za P38.

SE LO SQUADRISTA È ROSSO...

Ora - ripensando a freddo ai fatti di
quei giorni - sarebbe facile proporre
qui una sorta di simulazione a parti in-
vertite: cosa sarebbe accaduto se un
gruppo di facinorosi di destra avesse
provato a impedire una conferenza di
un’organizzazione giovanile di sinistra,
o se avesse costretto a entrare e uscire
scortatodallapoliziauncommentatore
diRepubblica? La risposta la sappiamo
tutti: si sarebbe parlato di squadrismo.
E per giorni interi, a reti unificate,
avremmoassistito alla denuncia di una
nuova“marciasuRoma”.E invece,poi-
ché in questo caso lo squadrismo era
indubitabilmente rosso, si è preferito
calciare lapalla in tribuna,negare ilpro-
blema, offuscare.
È esattamente per queste ragioni che

domani mattina tornerò alla Sapienza,
ospite sempre di Azione Universitaria,
per discutere del mio libro E basta con
’sto fascismo insiemecongli organizza-
toriDamianoVulpiani eGiacomoMol-
lo, la docentedi diritto penaleNadia La
Rocca,edueautorevoli vociorgogliosa-
mente di sinistra come quelle di Piero
Sansonetti e Luca Telese. Li ringrazio
tutti di cuore.
Il bene della libertà di parola è sacro.

Non si può consentire a un gruppo di
prevaricatori di imbavagliare o impedi-
re agli altri di esprimersi. Proprio nel
libro, apartire daquantopurtroppoac-
cade nelle università anglosassoni, de-
scrivo vecchie e nuove forme di censu-
ra che hanno purtroppo attecchito an-
che nel nostro Occidente. Si tratta di
una battaglia cruciale. Personalmente,
sonoadisposizionedeigruppiuniversi-
tari che lo vorranno, ovunque in Italia,
per nuovi eventi che abbiano al centro
la libertà di parola e l’affermazione del-
la volontà di impegnarci tutti (indipen-
dentemente dal proprio orientamento
culturale) affinché ogni voce possa
esprimersi e ogni orecchio possa sce-
gliere di ascoltare.
Sarebbe doloroso dover constatare

che, mentre si consente di manifestare
perfino a chi intende inneggiare adHa-
mas, la libertà di parola in Italia fosse
invece conculcata per chi è sgradito ai
collettivi di sinistra. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FOTO DEL GIORNO

ARCOBALENO DI S. PIETRO
Un arcobaleno illumina la Basilica di San Pietro prima dell’inizio
dell’udienza generale settimanale di Papa Francesco, in programma come
ogni mercoledì, in Vaticano. Un inaspettato momento di pace in attesa
dei fedeli e al termine di tre ore di pioggia e di forte maltempo che, tra
allagamenti e alberi caduti, hanno creato gravi difficoltà nella Capitale.
E un’immagine di bellezza, quasi uno scudo di protezione sul centro della
cristianità, in giorni di guerra, bombardamenti e violenze (Foto LaPresse)

segue dalla prima

MARIO SECHI

(...)hasempre fattocongrandeeffi-
cacia: l’occupazione del potere, la
lottizzazione totale, spietata, l’ali-
mentazione del ciclo della spesa
elettorale.
Contro Meloni da un anno va in

onda un copione che è un regolare
buco nell’acqua, evocano il fasci-
smo (e perdono), lo sfascismo fi-
nanziario (e perdono), la fascio-fa-
miglia (e perdono), lo sfascio-co-
niugale (eperdono). Perdonosem-
pre, un fenomeno da studiare. Co-
mincio a sospettare che i nemici di
Giorgia in realtà la amino senza li-
miti, fino alla perversione, sonodei
sadomasochisti, ogni sconfitta li fa
goderementre cantanoBella Ciao.
Quelli che pensano di saperla

lunga, non sanno niente, non han-

nomaivistocomefunziona lamac-
china di Palazzo Chigi, sfugge loro
completamente ilmestieredelpre-
sidente del Consiglio, ignorano il
mondo reale.
Meloninonè“blindata”, èunca-

podigovernochesvolge il suo lavo-
ro quotidiano, entra ed esce ogni
giorno da Palazzo Chigi, ha il suo
studio al primo piano nobile, dove
c’è anche la sala del Consiglio dei
ministri (checomunicadirettamen-
te con le stanze del premier). Là ci
sono anche gli uffici dei suoi colla-
boratori più stretti, qui Giorgia fa
quello che fa sempre: prepara gli
appuntamenti istituzionaliconpre-
cisione, la giornata è dettata da
un’agenda internazionale e dome-
stica chenon si puòeludere, studia
le carte, scrive i suoi interventi, riu-
nisce il suo staff, consulta i ministri
competenti su ogni singolo dos-
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I tanti attori sulla scena mediorientale

Hamas va eliminato
O non ci sarà mai pace

”

FABRIZIO CICCHITTO

C
arodirettore, le inviamoque-
sto articolo nella logica di
quel “circolo degli apoti”

fondato tanti anni fa da Giuseppe
Prezzolini cheha l’ambizionedi es-
sere composto da coloro che “non
la bevono”. Per chiarezza facciamo
una premessa: recuperati con una
trattativa fragliUsae ilQatar ilmas-
simo possibile di ostaggi, scelto
unoperunodaHamasper influen-
zare il più possibile l’opinione pub-
blica internazionale e per allungare
i tempie inviata lamassimaquanti-
tà possibile di aiuti umanitari alla
popolazione palestinese di Gaza,
l’operazione militare tutta concen-
tratasuHamasdevepartireper col-
pire chi si è reso responsabile di
unaoperazione terroristicadi stam-
po antisemitico mille volte peggio-
re per le suemodalità di quella chi-
rurgica-tecnologica realizzata l’11
settembre2001.Senonsimette fuo-
ri giocoHamas non ci saràmai pa-
ce in quell’area del Medio Oriente,
e non sarà mai possibile realizzare
l’ipotesi dei due popoli e due Stati.

FRAINTENDIMENTI

Chiamiamo anche le cose con il
loronome: ilQatarnonè laquintes-
senzadellabontà,mapiuttostodel-
la doppiezza. Inquesti anni ilQatar
ha finanziato Hamas come sta fi-
nanziandomoltialtri gruppi terrori-
stici, dopo di che sfrutta questa sua
posizione per presentarsi come
grande mediatore. Ciò premesso
mettiamoa fuocoalcunoaspettodi
tutta la vicendageopolitica in corso
apertasi da quando la Russia di Pu-
tin con l’aggressione alla Ucraina
ha iniziato un attacco frontale
all’Occidente. Alle origini di tutto
c’è stato un fraintendimento ad
operadell’interoOccidente:ha rite-
nutocheessendosaltatoper implo-
sione interna il comunismodimar-
ca sovietica in Russia il potere era
stato assunto daun ragionevole ca-
po del Kgb che avrebbe guidato il
suo Paese d’amore e d’accordo da
un lato con gli Usa e dall’altro lato
con la Germania e altri Paesi euro-
pei all’insegnadel business. In quel
quadro gli oligarchimandati in giro
per l’Europa a comprare di tutto,
squadre di calcio, ville, partiti e lea-
derdei partiti, banche, giornali era-
no la vivente dimostrazione del pa-
cifismo affaristico di Putin. Se i lea-
der dell’Occidente, invece, avesse-
ro letto “le carte” - perché Putin è
un dittatore ideologico che tende a
teorizzarequasi tuttoquelloche fa -
avrebbero capito che egli non è un
comunista ma un autocrate nazio-
nalistachevuole ricostruirecontut-
ti i mezzi, comprese le armi, la
Grande Russia. Non a caso, non
avendo mezzi economici come la
Cina, egli ha costruito un esercito
privato, laWagner, grazie al quale è
ritornato ad essere una grande po-
tenza nel Medio Oriente interve-
nendo in Siria. Per parte loro, non
avendo lettoanch’essi le carte,Ger-
maniae Italiahannoconsegnatoal-
la Russia il potenziale controllo del
loro fabbisogno energetico.
Se non fosse stata per la sponta-

nea edisperata resistenza politica e

militaredelpopoloucrainoguidato
da Zelensky, i “sonnambuli” occi-
dentali si sarebbero trovati conuna
Armata Rossa che, dopo aver con-
quistato anche l’Ucraina, avrebbe
minacciato la Polonia, la Svezia, la
Finlandia e i Paesi Baltici.
Quelloche staavvenendoadesso

fra Israele e i Palestinesi va letto te-
nendopresentequesti presupposti.
Finora l’ipotesi dei due popoli e
due Stati ha avuto l’opposizione di
una parte influente di Israele, ma
non è scattata per l’assoluto stallo
politico che caratterizza da anni la
direzione politica dei palestinesi. A
suo tempo, Craxi realizzò un rap-
portopreferenzialecon l’OlpdiAra-
fat, spingendoli verso la rinunciaal-
la lotta armataeal terrorismo.Que-
sta operazione non è mai stata ac-
cettata da diverse organizzazioni
palestinesi a loro volta collegate ad
importanti nazioni arabe (dalla Si-
ria all’Iran) e sulla morte di Arafat
c’è il forte dubbio che egli sia stato
avvelenato. E da allora in poi all’in-
terno del popolo palestinese si è
aperto uno scontro durissimo. La
tradizionale Autorità palestinese si
è sempre più burocratizzata, men-
tre si è sempre più affermato Ha-
mas collegato alla fratellanza mu-
sulmana largamente finanziato sia
dal Qatar che dall’Iran. Hamas pe-
rò simuove lungouna strategia po-
litica che non è quella di formare
uno Stato Palestinese autonomo
che convive con Israele, ma il suo
obiettivo politico codificato anche
dallo Statuto, è quello di distrugge-
re Israele. Tutto ciòhaavutoun sal-
to di qualità quando Israele ha ab-
bandonato Gaza: prima Hamas ha
vinto le elezioni, poi armi alla ma-
noha liquidato anche fisicamente i
rappresentanti dell’Autorità Nazio-
nale Palestinese quindi si è impa-
dronito di un territorio in cui i due
milioni di abitanti svolgono il ruolo
di scudo umano al partito armato
che pratica il terrorismo.
Le cose però non si sono fermate

qui. Da un certo momento in poi
Netanyahu ha sottovalutato Ha-
mas pensando di poter realizzare
con esso un accordo di potere, ha
lasciatopassare i finanziamentipro-
venienti dal Qatar, e ha pensato

che la suacrescita e l’impasse in cui
si è venuta a trovare l’AutoritàPale-
stinese chiudesse la vicenda dei
due Stati e due Popoli. Hamas ha
lasciato credere a Netanyahu tutto
ciòma invece la sua natura terrori-
sta non è mai venuta meno e da
due anni preparava il colpo del 7
ottobre.
A favorirequel colpoc’è statoan-

che un altro dato. Per consolidare
la ristrettamaggioranza del suo go-
verno,Netanyahuhadato un gran-
de spazio ai due partitini dei coloni
per cui in Cisgiordania si è aperto
uno scontro per i nuovi insedia-
menti e di conseguenza una larga
parte dell’esercito è stato spostato
su quell’area sguarnendo l’area dei
kibbutz vicini alla Striscia di Gaza
nella convinzioneche tantoHamas
non avrebbe alzato il tiro e che sa-
rebberostati sufficienti i controlli ef-
fettuati tramitegli impianti tecnolo-
gici apprestati da tempoda Israele.
Il risultato è stato il più selvaggio

attacco terroristico mai realizzato
nel passato, con i kibbutz pacifisti e
socialisti, amici dei palestinesi e
quindi disarmati rasi al suolo, con
le donne stuprate e poi sventrate,
con i bambini sgozzati talora deca-
pitati; inpiùconunnumero inusita-
todi rapiti che insiemeaduemilio-
nidipalestinesi costituiscono la co-
pertura umana di questo partito di
terroristi. Tutto ciò, però, non è sta-
to fatto alla cieca.Ma innomediun
obiettivonelqualenonc’entra ilpo-
polo palestinese ma quello di di-
struggere Israele.

A CHI GIOVA?

Tuttociòè funzionaleagli interes-
sipolitici siadell’IranchedellaRus-
sia. L’Iran in questo modo vuole
prendere la guidadelmondoarabo
in una strategia di scontro frontale
con gli Usa costringendo al silenzio
i Paesi arabi moderati, quali l’Egit-
to, la Giordania, l’Arabia Saudita. A
sua volta la Russia, rifornita di dro-
ni dall’Iran, e a sua volta fornitrice
di mezzi cibernetico per l’attacco
del 7 ottobre, utilizza tutto ciò in
funzione dell’apertura di un altro
fronte assai scomodo per gli Usa,
che quindi può comportare l’atte-
nuazionedel sostegnoallaUcraina.
Tutto ciò ha molteplici traduzio-

ni politiche negli Usa e in Europa.
In Usa, la Russia e l’Iran, meno la
Cina, sperano in una vittoria di
Trump. InEuropa, i falsipacifisti al-
la Conte e M5S, da sempre fian-
cheggiatori della Cina e della Rus-
sia, sonocontrari al sostegnomilita-
re alla Ucraina. Non parliamo poi
dellemanifestazioni indettedai set-
tori estremi della sinistra a favore
della Palestina che hanno un’occa-
sione per inneggiare ad Hamas e
per riproporre nuove versioni
dell’anti-semitismo. C’è una brutta
atmosfera, una caccia all’ebreo di
cui è testimonianza il documento
della comunità ebraica milanese.
Carodirettore,partedellecosecon-
tenute inquesta letterasonosgrade-
voli, ma se si vuol dar vita ad un
moderno circolo degli apoti non si
può non fare i conti con alcune co-
se che vannodette inmodoesplici-
tosenza inutili coperturediplomati-
che. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

“

Champions League, però politica-
mente sarebbe inattaccabile. Spe-
cialmente se avesse un allenatore
meticcio e possibilmente omoses-
suale.
Che volete che vi dica. Io scherzo,

ma prima o poi finirà così. Il politi-
cally correct sta diventando una ve-
ra e propria ideologia. È l’unico ele-
mento che ancora tiene insieme, un
po’ in tutto il mondo, una sinistra
chebarcollaesulla scenapolitica rie-
scesoloa strepitare: «Nonsidicene-
gro, non si dice sordo, non si dice
disabile, non si dice grasso, non si
dice omosessuale, e non si scrivono
libri alla Vannacci...».

E IN ITALIA?

Pensate se nel calcio il politically
correct fossedilagato finoai livelli at-
tuali qualche anno fa. Cesk Fabre-
gas, che una ventina d’anni fa rese

grandel’Arsenal, sarebbe finitoriser-
va per far posto a un ragazzotto un
po’ impacciato col pallone, ma ne-
ro.Ecosì,primaancora,DennisBer-
gkamp. Oppure, al contrario, sareb-
be finito fuori squadra Patrick Viei-
ra, mitica colonna del centrocampo
e leader incontrastato. Gli avrebbe-
ro detto: scusa, troppi neri in squa-
dra,alposto tuogioca loziodiZanio-
lo.
Giorni fa a San Siro si è giocata

una partita decisiva per gli esiti del
campionato italiano: Milan-Juven-
tus. Il terzino destro del Milan era
Davide Calabria. Ed era lui, Cala-
bria, l’unico italiano in campo per il
Milan. Non so se la composizione
della squadra, piena di francesi e di
americani, rispettasse la«complessi-
tà esistente nella comunità milane-
se». Ma va bene così: Francia e Stati
Uniti sono la patria del politically
correct. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRO TERRORISTI

Tutto ciò aiuta
la Russia e l’Iran
che vuole guidare
il mondo arabo

La squadra femminile dell’Arsenal accusata di non schierare giocatrici di colore

sier, sente i partner internazionali.
Gli uffici di diretta collaborazione
preparano i documenti, il sottose-
gretario alla Presidenza del Consi-
glio mette a punto il Consiglio dei
ministri con i singoli provvedimen-
tichediventanodisegnidi legge,de-
creti legge, dpcm, norme di vario
rango.Tuttoè fruttodegliuffici legi-
slatividove lavoranogiuristi cheso-
no in stretto contatto con il segreta-
rio generale di PalazzoChigi.
È un lavoro incessante che in

uno scenario come questo diventa
insonnia perché alla gestione del
governo in tempo di pace si som-
maquella del tempo di guerra, con
attività per la sicurezza enormi. I
vertici dell’Intelligence presentano
i loro briefing periodici al premier
che allarga le riunioni ai ministri
che devono a loro volta prendere
decisioni su indicazione del capo

del governo, mentre l’ufficio del
Consigliere diplomatico fa il lavoro
di preparazione dei vertici interna-
zionali, anticipa con il lavoro degli
sherpa lepossibili conclusioni,avvi-
sa sulle criticità.Nell’aereodi Stato,
questo lavoro prosegue, con il pre-
miercherivede tutte lecartellepre-
parateper lemissioni, discute con i
suoi collaboratori ogni singolo
aspetto, lima gli interventi, pesa
ogni opzione che poi sarà sul tavo-
lo dei vertici e degli incontri bilate-
rali.
È una corsa lunga, il traguardo

arriverà traquattroanniemolteco-
se ancora succederanno, ma in
questo scenario faremeglio eradif-
ficile e fare peggio questione di un
attimo. Non è il lavoro di una don-
na sola al comando, ma è la prova
più grande nell’arte del comando.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premier Giorgia Meloni, circondata dai suoi ministri, ieri in Senato (LaPresse)
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PROVINCIA di PALERMO vendiamo
NEGOZIO di BIO PROFUMERIA e COSMESI
avviato da 10 anni o valutiamo VENDITA
SOLO MERCE – superficie mq 50 – arredi
nuovi – VERO AFFARE RICHIESTA € 30.000
TRATTABILI sia per merce che per attività

14135

LIGURIA - RIVIERA di PONENTE PROV. SAVONA
importante località turistica balneare
(bandiera blu) posizione centralissima 

via di intenso passaggio pedonale al mare -
storica e rinomata PIZZERIA 60/70 posti interni
climatizzati + ampi dehors per 120/130 posti -

ampia cucina attrezzata per ristorazione
cedesi a prezzo interessante

15408

Adiacente MILANO
in cittadina comoda primaria arteria 

di comunicazione vendiamo splendida
ATTIVITA’ SETTORE ABBIGLIAMENTO
e ACCESSORI BIMBI - avviamento
ventennale - garantita assistenza

32326

MILANO ZONA CITYLIFE 
vendiamo GASTRONOMIA

completamente attrezzata ed
arredata a nuovo - circa 15 posti -

prodotti di qualità biologici e vegani -
ottimo fatturato ulteriormente

incrementabile 32340

Paese vicinanze LEGNANO (MI) 
e Statale del Sempione vendiamo 

BAR TABACCHI eventualmente con
IMMOBILE che può essere affittato 

a riscatto - vero affare

32247

BRIANZA (MB)
vendiamo splendido NEGOZIO

specializzato in ABITI DA SPOSA e da
CERIMONIA FEMMINILI - garantita

assistenza iniziale - fatturato in
continua crescita

15386

MILANO 
vicinanze tangenziali in zona artigianale
vendiamo PICCOLO CENTRO COTTURA

completamente attrezzato ed arredato 
a nuovo con notevoli possibilità di

incremento lavoro - eventualmente 
si cede portafoglio cliente

32317

MILANO in quartiere residenziale/terziario
vendiamo splendido NEGOZIO di

ABBIGLIAMENTO - ideale per qualsiasi
franchising - ottimi incassi dimostrabili 

posizione di grandissima visibilità 
e prestigio adiacente metropolitana -

proposta unica nel suo genere
32329

PROVINCIA NOVARA - posizione centralissima -
avviato NEGOZIO MINIMARKET ALIMENTARI

BANCO SALUMI/FORMAGGI/FRUTTA e VERDURA
con ottimi incassi - per ritiro attività e molteplici
impegni cedesi a prezzo molto interessante -
possibilità di gestione a tempo indeterminato

o a riscatto - IMMOBILE di PROPRIETÀ 
canone modicissimo - sicuro investimento

lavorativo per coppia - richieste 
referenze documentate per gestione 15422

(AQ) avviatissimo NEGOZIO di INFORMATICA
COPISTERIA TELEFONIA, TIM e SKY CENTER 

specializzato in vendita, assistenza e realizzazione di
siti web professionali e SEO con portafoglio clienti

costituito da privati, aziende ed enti - E-COMMERCE
avviato in dropshipping con circa 50.000 articoli -
causa problemi di salute si esamina la cessione

d’azienda garantendo un congruo periodo 
di affiancamento - opportunità di sicuro interesse 

per esperti del settore 15263

SARDEGNA - BARI SARDO (OG) -
vendiamo AZIENDA AGRICOLA

FLOROVIVAISTICA di circa 20.000 mq. -
azienda operativa da oltre 20 anni -

punto di riferimento a livello regionale -
possibilità ulteriore espansione e

commercializzazione - ottimo
investimento 15410

ZONA SUD della PROVINCIA di VICENZA - decennale PIZZERIA
D’ASPORTO CON FORNO A PELLET - molto conosciuta in zona

per la qualità - ampio parcheggio comunale - buona
redditività con possibilità di notevole incremento - attività

adatta a due persone - CEDESI AD UN OTTIMO PREZZO!
15297

In rinomata località della PROVINCIA di MILANO 
cedesi con o senza IMMOBILE avviato CENTRO ESTETICO -

attività ampia e ottimamente strutturata con arredi ed
attrezzature in perfette condizioni d’uso e manutenzione -

richiesta estremamente interessante
32313

TORINO 
si vende storica AZIENDA DI INSEGNE di vario genere 

e CARTELLONISTICA - oltre 40 anni di storia
attrezzature e laboratorio in piena produzione 

AFFARE
14697

MILANO 
cediamo TOTALITÀ QUOTE SRL - AMMINISTRAZIONE STABILI 
gestiti circa 70 condomini - ottima ed unica opportunità 

per società/professionisti del settore
15434

In nota località della PROVINCIA di MILANO cedesi avviato
BAR GELATERIA PASTICCERIA con PRODUZIONE PROPRIA 

attività ottimamente strutturata con ampio dehors in galleria -
arredi e attrezzature nuove e di ultima generazione 

richiesta estremamente vantaggiosa
32333

ZONA VIMERCATE (MB)
vendiamo in posizione centrale di passaggio

GELATERIA BAR - LABORATORIO 
attrezzatissimo - avviamento ventennale - ottimi incassi

incrementabili
32334

MONZA cedesi con o senza IMMOBILE 
avviatissimo e rinomato CENTRO ESTETICO

attività ottimamente strutturata con oltre 30 anni 
di avviamento - garantito l’ottimo investimento immobiliare 

e lavorativo
32339

ITALIA NORD OVEST - importante e affermata 
AZIENDA LOGISTICA e TRASPORTI - ubicata in importante snodo

commerciale/industriale - con clientela selezionata e fidelizzata -
valuta proposte di joint-venture per ottimizzare al meglio 

gli IMMOBILI di AMPIE SUPERFICI POLIVALENTI dotati di piazzali
idonei al movimento e deposito di qualsiasi tipo di merce

15413

MILANO CENTRO cedesi storica 
COPISTERIA 

con importante e consolidato parco clienti - attività
ottimamente strutturata con arredi ed attrezzatura di ultima

generazione - richiesta estremamente vantaggiosa
32331

LOMBARDIA 
cediamo AZIENDA di COMUNICAZIONE e GRAFICA
PUBBLICITARIA specializzata in INSEGNE e STRUTTURE

PUBBLICITARIE, PERSONALIZZAZIONE VEICOLI, MARKETING,
GRAPHIC DESIGN, SOCIAL MEDIA e WEB SERVICES

15416

MILANO vendiamo o ricerchiamo socio attivo e di capitale
per AZIENDA ARTIGIANALE specializzata in IMPIANTI 
di CONDIZIONAMENTO - avviamento ventennale 

ottimo fatturato in crescita
15414

PROVINCIA di VARESE adiacente lago vendiamo
RISTORANTE PIZZERIA completamente attrezzato 

ed arredato - elevati incassi dimostrabili ed incrementabili
richiesta modica - ideale per famiglia

32315

AZIENDA che opera nel SETTORE dello STAMPAGGIO di
MATERIE PLASTICHE da vari decenni con contratti nel

SETTORE ELETTRICO valuta proposte di cessione
31990

TORINO immediate vicinanze - storica AZIENDA CARPENTERIA METALLICA
(1967) adeguatamente attrezzata con taglio plasma - personale

qualificatissimo - clientela fidelizzata composta da imprese edili, enti
pubblici, istituti bancari e privati - ottimo fatturato - magazzino ben

rifornito per ritiro attività lavorativa soci cedesi con IMMOBILE di
PROPRIETA’ (CAPANNONE mq. 800) in zona industriale - accessoriato 

di impianti tecnologici
15366

ITALIA - TRA BIELLA e GATTINARA (VC) strada provinciale di intenso 
passaggio veicolare stupenda attività avviata comprendente RISTORANTE

GRILL BIRRERIA PANINOTECA - parco giochi, campo minigolf - ampio
parcheggio privato - ampi spazi interni + veranda coperta/riscaldata +

dehors in parco di mq. 4.000 piantumato e recintato cedesi a prezzo molto
interessante - garantendo contratto valido 12 anni canone modicissimo -

assicurando affare irripetibile con ampie possibilità di trattativa 
compreso eventuali permute immobiliari 15384

BRIANZA PROVINCIA di COMO vicinanze primarie arterie 
di comunicazione e Lecco vendiamo completamente
arredato ed attrezzato a nuovo RISTORANTE/PIZZERIA

con 80 posti + dehors - elevati incassi dimostrabili ed in
continuo aumento - proposta unica nel suo genere

32319

LIGURIA famosa località balneare in posizione di ottima visibilità
vendiamo stupendo ed elegante CENTRO ESTETICO con estetica 
di base e avanzata - ottimamente avviato - lavoro tutto l’anno -

clientela fidelizzata e selezionata - 6 cabine climatizzate 
personale qualificato - cedesi per molteplici impegni lavorativi

comunque garantendo collaborazione e consulenza 15393

SPAGNA - BARCELLONA 
adiacente Sagrada Familia avviato BAR BISTROT 

cedesi a prezzo interessante – sicuro investimento
lavorativo per giovani imprenditori

15341

PROVINCIA DI PADOVA avviato BAR TABACCHI GIOCHI BOCCIODROMO
ultra cinquantennale - 3 piste omologate - prestigioso IMMOBILE

di mq. 460 completamente ristrutturato + CAPANNONE
di mq. 594 + ampio parcheggio di mq. 2.700 - impianto fotovoltaico 
strada di grande passaggio - struttura polivalente utilizzabile anche 

come ristorante - B&B - sala giochi ecc
14396

MILANO cediamo o ricerchiamo socio per SETTORE EDILIZIA
specializzata REALIZZAZIONE, INSTALLAZIONE 

e MANUTENZIONE CANNE FUMARIE - importante portafoglio
clienti - ottimo fatturato molto incrementabile - garantito

affiancamento con condizioni da definirsi
32335

MILANO SUD 
ottima posizione vendiamo splendido 

RISTORANTE PIZZERIA 
con avviamento quarantennale 

ampio dehors estivo angolare ottimi incassi
dimostrabili - attrezzature completissime ed

arredamento curato

32287

PROVINCIA di ANCONA ubicazione di intenso
passaggio si esamina la vendita di avviatissimo

RISTORANTE GASTRONOMIA con annessa piccola
rivendita di ALIMENTARI e PRODOTTI MACROBIOTICI -

attività impostata con un unico servizio diurno, ad
eccezione del venerdì e sabato, con chiusura

domenicale in dinamico contesto commerciale -
locale in perfetto stato di manutenzione specializzato

in pasti veloci senza servizio al tavolo - ottima
redditività - affiancamento garantito

15439

SANREMO (IM) in ottima posizione commerciale e di
passaggio cedesi per anzianità storico PANIFICIO

esistente dal 1890 sempre gestita dalla stessa famiglia
LABORATORIO produzione PANE FOCACCERIA

PASTICCERIA - ingrosso e dettaglio con negozio
annesso - clientela fidelizzata di primissimo livello -

lavoro assicurato tutto l’anno - garantito
affiancamento - IMMOBILE di PROPRIETÀ

che si affitta con canone modico
15118

In nota località dell’ALTO CREMASCO (CR)
cedesi con o senza IMMOBILE avviatissimo ed
importante BAR TABACCHI con RICEVITORIA
e SALA SLOT - attività ottimamente strutturata 

con ampi spazi sia interni che esterni + comoda 
e grande ABITAZIONE soprastante 

presente in loco da oltre 40 anni con notevoli 
e documentabili incassi

32102

EMILIA ROMAGNA AZIENDA ARTIGIANA 
specializzata in PRODUZIONE e VENDITA C/PROPRIO

di PERGOLE e COPERTURE in LEGNO per ESTERNI,
oltreché ideatrice di un SISTEMA di SCORRIMENTO
brevettato applicabile nelle schermature solari 

certificate - khow how trentennale e servizi chiavi 
in mano rivolti ad una clientela nazionale costituita da

privati - marchio registrato divenuto sinonimo di qualità in
un mercato di nicchia - opportunità di ulteriore crescita
con l’inserimento commerciale già in atto di ARTICOLI 
in ALLUMINIO - si esamina la vendita totale di quote 

con o senza IMMOBILE a REDDITO locato a terzi
15427

ASSAGO (MI) 
cedesi con IMMOBILE 

avviatissimo e importante BAR TABACCHI
locale ottimamente strutturato 

con ampio spazio interno e grande dehors estivo
trattative riservate

32338

REGIONE MARCHE si esamina la cessione di
affermata AZIENDA COMMERCIALE caratterizzata 

da un ineguagliabile track record nel settore 
delle FORNITURE AZIENDALI rivolte ad OPERATORI

dell’AUTOTRAZIONE - portafoglio clienti diversificato
con oltre 200 clienti attivi - si propone la vendita
contestuale dell’IMMOBILE di pertinenza ubicato 
in contesto strategico - opportunità per addetti 

del settore - affiancamento garantito 
anche di lunga durata 15421

CASTELFRANCO EMILIA (MO) 
affittiamo o vendiamo SHOW ROOM 

specializzato in ARREDO BAGNI e SANITARI 
superficie di mq. 180 con uffici 
ottima posizione commerciale 

VERO AFFARE ANCHE PER GIOVANI

15259

In importante località della PROVINCIA 
di BRESCIA cedesi con o senza IMMOBILE, 

storica e avviatissima GASTRONOMIA 
e PASTICCERIA di PRODUZIONE PROPRIA, 

attività ottimamente strutturata con arredi 
e attrezzature in perfette condizioni 

d’uso e manutenzione –  affiancamento 
assicurato - garantito l’ottimo investimento 

immobiliare e lavorativo
15150

SESTO SAN GIOVANNI (MI) 
cediamo due prestigiosi RISTORANTI PIZZERIA
con ottima clientela – IMMOBILI di PROPRIETÀ 
si possono valutare le seguenti opportunità: 

vendita dei soli ristoranti anche separatamente 
o dei singoli immobili richiedendo contratto di affitto

6+6 anni per la prosecuzione dell’attività oppure
la ricerca di un SOCIO CUOCO / PIZZAIOLO

e/o eventuale PARTNESHIP
32202

PROVINCIA di MILANO 
per SVILUPPO AZIENDALE SETTORE MATERIE

PLASTICHE INIEZIONE/SOFFIAGGIO 
ricerchiamo partner/socio attivo di capitali
per rilancio aziendale - clientela costituita

anche da aziende multinazionali

32309

EMILIA ROMAGNA si esamina la vendita di AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA 
di terza generazione costituita da circa 36 HA di cui oltre due terzi coltivati 
a vigneto - trattasi di antica tenuta nobiliare a corpo unico caratterizzata 
da un impareggiabile contesto pedoclimatico particolarmente vocato 

alla coltivazione di uva da vino - la PROPRIETÀ comprende una 
VILLA PADRONALE STORICA oltre ad un CAPANNONE AGRICOLO di 1.100 mq 

e DUE IMPIANTI FOTOVOLTAICI - azienda gestita da professionista 
con licenza di enoturismo e somministrazione con marchio registrato, 

divenuta abituale fornitrice di cantine presenti nelle più vocate zone italiane -
opportunità di investimento anche per progetti di filiera e sostenibilità

15438

EMILIA ROMAGNA - OFFICINA MECCANICA specializzata 
in MACCHINE MOVIMENTO TERRA da oltre 65 anni - divenuta sinonimo 
di professionalità in SERVIZI di RIPARAZIONE e RICAMBISTA oltreché nel

SERVIZIO di NOLEGGIO e COMPRAVENDITA - causa mancanza 
di ricambio generazionale si intende cedere l’AZIENDA e il CAPANNONE

di PROPRIETÀ di circa 1.200 mq con annessa PALAZZINA DIREZIONALE
su area di 5.000 mq - si valuta inoltre la contestuale cessione di una VILLA
privata confinante - affiancamento garantito anche di lunga durata

15440

ZONA LEGNANO (MI) 
comodo principali arterie di comunicazione 

vendiamo con CAPANNONE di circa 1.000 mq 
AZIENDA MECCANICA 

attrezzata - avviamento cinquantennale 
ottimi fatturati e redditività - garantita assistenza

32316

MANTOVA - SRL 
proprietaria di 13 IMMOBILI A REDDITO con una percentuale

media del 5% - i locatari sono tutti ottimi pagatori 
posizione commerciale con valori immobiliari in crescita 

enormi sgravi fiscali - si valutano proposte di cessione 
totale delle quote

15441

NORD ITALY storica AZIENDA 
ultrasettantennale di PROGETTAZIONE 

e COSTRUZIONE MACCHINE INDUSTRIALI 
leader in Europa nella propria nicchia di mercato 
azienda a ciclo completo con centri di lavoro 4.0 

molto bene patrimonializzata - CAPANNONE di PROPRIETÀ -
ottimamente organizzata e gestita - buoni utili in bilancio 

in fase di lancio di una nuova ed innovativa macchina 
industriale - causa mancato ricambio generazionale esamina

proposte di cessione totale
15398

ACQUISTIAMO VELOCEMENTE - AZIENDE di SERVIZI per i settori
SICUREZZA SUL LAVORO, FORMAZIONE AZIENDALE, QUALITÀ, 

MEDICINA DEL LAVORO, CONTROLLO DI GESTIONE, CONSULENZA
AZIENDALE e FINANZA AGEVOLATA - per le seguenti zone: Piemonte -

Lombardia - Veneto - Emilia Romagna - Toscana

15426

MILANO in sede di prestigio cediamo o ricerchiamo socio attivo 
di capitali per AZIENDA ultraventennale SETTORE ALTA FORMAZIONE

ed ISTRUZIONE in settori specifici di forte crescita come moda, 
design e beauty - garantita assistenza - business ampliabile 
in altri settori - ottima redditività - azienda certificata ISO -

iscritta PMI innovativa Ente legalmente riconosciuto

15407

TRA TORINO E ASTI 
storica AZIENDA GALVANICA specializzata 

in OSSIDAZIONE ALLUMINIO e LEGHE 
ubicata in IMMOBILE di PROPRIETÀ

clientela consolidata selezionata e fidelizzata 
personale qualificato - certificata - il socio fondatore 

per motivi di anzianità e malattia valuta proposte 
CESSIONE QUOTE SOCIETARIE 

dell’attività e dell’immobile al prezzo inferiore di perizia

15059

ITALIA vendiamo 

AZIENDA SETTORE EDILE 
attrezzatissima specializzata in PERFORAZIONI 
e CONSOLIDAMENTI - importante portafoglio 

appalti già acquisiti - esperienza quarantennale 

garantita assistenza iniziale con affiancamento

32327
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ITALIA - storica AZIENDA PRODUZIONE e COMMERCIALIZZAZIONE RICAMBI
per MACCHINE MOVIMENTO TERRA - clientela estera fidelizzata 

personale qualificato - garantendo collaborazione e consulenza da concordare
valuta proposte di cessione totale

15403

ITALY – settore COMMERCIO all’INGROSSO di MACCHINARI ATTREZZATURE e FORNITURE
AGRICOLE/GIARDINAGGIO – si propone la vendita di storico BRAND settoriale, affermato in

Italia e nel mondo con portafoglio clienti costituito da circa 500 rivenditori oltre a 16 grossisti –
asset aziendale di sicuro interesse per aziende del settore sia prettamente commerciali sia 

con produzione interna – modalità di cessione estremamente favorevole e modulabile
15278

PROVINCIA PAVIA importante località commerciale - piazza principale 
per ritiro attività lavorativa cedesi storica TABACCHERIA RICEVITORIA

angolo PLURI-SERVIZI BAR - elegantemente arredata e corredata 
distributore automatico - IMMOBILE di PROPRIETÀ con retro abitabile 

sicuro investimento lavorativo per famiglia
15419

PROVINCIA MONZA e BRIANZA - piccola IMPRESA di PULIZIE
specializzata in CONDOMINI, UFFICI, ENTI PUBBLICI - molto bene organizzata 

buona redditività  titolare molto preparato e con ottima esperienza - disponibilità 
a rimanere come responsabile in aziende del settore più strutturate 

esamina proposte di cessione - ottimo prezzo
15430

Nel cuore della BRIANZA tra le città di MILANO e MONZA cedesi avviata piccola 
ed accogliente AZIENDA AGRICOLA (6.000 mq) specializzata nella COLTIVAZIONE 

e DISTRIBUZIONE di FRUTTI di BOSCO - azienda ben organizzata con ampie opportunità 
di ulteriore sviluppo ricettivo - richiesta estremamente vantaggiosa

15417

CASTIGLIONCELLO comune di ROSIGNANO MARITTIMO (LI) 
a pochi metri dal mare vendiamo prestigioso RISTORANTE di 80 posti - avviamento

ultratrentennale con unica gestione - cedesi attività ed immobile con ampia veranda
e dehors privato - richiesta adeguata al valore attuale - sicuro investimento lavorativo

annuale per famiglia o società di ristorazione
15205

PIEMONTE - AZIENDA PRODUZIONE PASTA FRESCA RIPIENA
SENZA GLUTINE SURGELATA - IMMOBILE di PROPRIETÀ

con LABORATORIO di mq. 650 - ottimamente attrezzato 
per svariate produzione alimentari - per ampliamento
prodotti e distribuzione capillare Italia/Estero valuta:

1) soci operativi con mansioni direzionali/commerciali
2) joint venture con società non concorrenti operative 
vari settori distribuzione GDO e dettaglio di alto livello

3) eventuale cessione quote anche maggioritarie
garantendo affiancamento e consulenza continuativa

15276
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■ Segni evidenti di cedimenti. Comin-
cia a stufare il “cambiamento climatico”
mantra dei Bill Gates, George Soros e di
quella cricca di sgualciti burloni capita-
nati da Klaus Schwab, Barack Obama,
Hillary Clinton, Al Gore e – con loro – di
JoeBidenedell’AgendaDavosperabbat-
tere laCo2 seppur indispensabile alla vi-
ta.
Perde colpi la “transizione ecologica”

di chi vuol imporre l’elettrico per molti-
plicare i profitti, comprimendo la libera
circolazione con l’idea di “città in 15mi-
nuti”, una prigione a cielo aperto dove
tutto è controllato.
Barcolla l’ideologia “woke” che in no-

me dell’inclusività e della tolleranza im-

pone la “cancel culture” per azzerare la
storia dell’umanità. E così anche la “teo-
ria gender”, una patacca ammantata di
scienza che serve a soddisfare la cupidi-
gia di Lorsignori, commercianti tutti in
cerca di consumatori.
Lenostre fattucchiere, ovvero i giorna-

li di JohnElkann,CarloDeBenedetti e la
tivù diUrbanoCairo stanno in ambasce:
falcidiati lettori e ascolti, capiscono che
l’aria fritta che continuano a produrre
non tira più, anzi nausea.
Ma tant’è: gira ilmondogira e il tracol-

lo del “politically correct” è in atto.
Ed eccoGoethe: «Si può imporre tutto

alla società, salvo ciò che ha una conse-
guenza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

segue dalla prima

SALVATORE DAMA

(...) i fuorionda di Andrea
Giambruno, giornalista Me-
diaset e (ormai ex) compa-
gno del capo del governo.
Succedeunquarantotto. Fin-
ché sabato mattina, attraver-
so i social, Meloni fa sapere
chelasuastoriacon ilcondut-
torediRete4è finita.Quelpo-
st contiene una chiosa cripti-
ca. Giorgia punta il dito con-
tro qualcuno che starebbe
tentando di “indebolirla”.
Chi? Siccome Striscia va in
onda sulla rete ammiraglia
Mediaset, si inizia a sospetta-
re della famiglia Berlusconi.
E, in subordine, di Forza Ita-
lia.
Gli azzurri provanoa tirarsi

fuori dalla morsa. Loro non
c’entrano. AntonioTajani so-
lidarizza con Meloni e giura
che, di quei fuorionda, non
ne sapevano nulla. Di chi è il
timbro allora? Pier SilvioBer-
lusconi, addiMediaset, fa sa-
pereconfidenzialmenteaPa-
lazzoChigi di essere estraneo
alla cosa. È stata un’iniziativa
di Antonio Ricci, il papà di
Striscia, esolo lui sapeva.Ver-
sione, in realtà, confermata
anche dal diretto interessato.
Che però smentisce il dolo
(«Nessun dossieraggio», solo
una «una fortu-
nosapescadi to-
tani»).
M e d i a s e t ,

d’altra parte, da
tutto questo
caos non ci ha
guadagnatonul-
la. Anzi, ci ha
perso. Un -6%
in Borsa marte-
dì e un -3% ieri.
Segno che la
conflittualità,ve-
ra o presunta, ai mercati non
piace.
E si arriva alla cronaca. In-

tervistatadaBrunoVespaper
il suo ultimo libro (Il rancore
e la speranza, Mondado-
ri/Rai),MarinaBerlusconi ha

colto l’occasio-
neper farechia-
rezza. «Inquesti
giorni ho letto e
sentito di tutto:
retroscena in-
ventati di sana
pianta, ricostru-
zioni totalmen-
teprive di senso
logico e spesso
anche contrad-
dittorie. La veri-
tàèunasola: sti-

mo molto Giorgia Meloni».
Nelle anticipazioni diffuse,
Vespa chiede «un giudizio su

GiorgiaMeloni e il suo gover-
no, anche a proposito delle
tensioni di cui si è scritto in
questi giorni tra la sua fami-
glia e il presidente del Consi-
glio a proposito della vicenda
Giambruno». Risposta: «La
trovo capace, coerente, con-
creta. La apprezzo sul piano
politico e la apprezzo molto
anche come donna, ancor
più in questi giorni», dichiara
Marina. Aggiungendo detta-
gli personali: «Quando mio
padre è scomparso ho sentito
la suavicinanza allanostra fa-
miglia e di questo le sonogra-
ta».
La figliadelCavalierenonsi

ferma qui. Aggiunge anche
giudizi sull’operatodell’esecu-
tivo. «Per quanto riguarda il
governo», spiega la presiden-
te di Fininvest e Mondadori,
«ho condiviso varie scelte di
Palazzo Chigi, a cominciare
dalla grande attenzione verso
la politica estera in nome di
sani e sacrosanti principi
atlantisti ed europeisti. Vivia-
mounafasedrammatica,nel-
laqualeè lanostrastessa iden-
tità, liberale e democratica, a
trovarsi sotto attacco. L’ag-
gressione della Russia ai dan-
ni dell’Ucraina e imassacri in
Medio Oriente ne sono la di-
mostrazione più evidente e
più atroce».
Quanto alla politica econo-

micaMarinadicediapprezza-
re la «cautela» e il «senso di
responsabilità» con cui il go-
vernostagestendoicontipub-
blici. Alcune mosse le sono
piaciute meno (leggi la tassa
sugli extra-profitti delle ban-
che),ma «va sempre conside-
rata la situazione macroeco-
nomica complicatissima, tra
guerra e inflazione» e alcune
eredità del passato «davvero
indigeste». Come i «vari bo-
nus edilizi», costati «una cifra
vicina all’importo dell’intero
Pnrr». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Quelciuffoèstatopiùvoltepre-
sodimira, per attaccare lui (Giam-
bruno)eprobabilmentecolpire in-
direttamente lei, la premier. Ma
ora almeno per la sua chioma non
sarà più criticato. Andrea ha infatti
voluto dare un taglio netto al ciuf-
fo, evidentemente troppo ingom-
brante. Nei corridoi di Mediaset
quando arrivava lui le autrici (e
non solo) scherzavano: «È arrivato
il ciuffo di Giambruno?». In realtà
il conduttore amava un po’ pavo-
neggiarsiper la sua foltacapigliatu-
ra: «Aho, qua so’ tutti pelati», «c’è
un’invidia in giro ragazzi…», «il
miociuffoaumenteràcongliascol-
ti», ironizzava anche nei famosi
fuoriondadiStriscia chehannode-
cretato la fine della sua storia
d’amoreconGiorgiaMeloni,mam-
madi sua figlia.

Marina Berlusconi

Madamine, il catalogo è questo

IL NUOVO LOOK DELL’EX COMPAGNO DELLA PREMIER

Giambruno
taglia il ciuffo
ingombrante

DANIELA MASTROMATTEI

■ Ereditato daMilena Gabanelli,
il suo Report è stato prescelto per
sostituire Fabio Fazio su Rai3. Con
la puntata di domenica sera
sull’eredità di Berlusconi però Sig-
frido Ranucci, autore e conduttore
del programma, si è attirato le rea-
zioni infuocate di tutta Forza Italia.
Erano bastate le anticipazioni del
servizio per scatenare la reazione
dei parlamentari azzurri. Inevitabi-
le,poi, ilbracciodi ferrodellapresi-
dente Barbara Florida e i rappre-
sentanti M5S con la maggioranza
di centrodestra della commissione
di vigilanza sullaRai perportare al-
la sbarra Ranucci e il direttore
dell’approfondimento Rai, Paolo
Corsini. Che ora dovranno rispon-

dere in commissione di Vigilanza
Rai, comerichiestoanchedal sena-
toreMaurizioGasparri, sottolinean-
docheReportproseguecon«la sua
attività denigratoria deimovimenti
e delle personalità politiche non
gradite». Per il capogruppo di For-
za Italia alla Camera, Paolo Barelli,
e Rita Dalla Chiesa «pluralismo e
libertà di espressione non sono fo-
glie di fico per celare l’aggressione
diReport aForza Italia aurneaper-
te per le elezioni politiche suppleti-
ve nel collegio senatoriale di Mon-
za-Brianzaeperquelleamministra-
tive in Trentino Alto Adige e a Fog-
gia». (Comunque Adriano Galliani
ha conquistato il seggio di Monza
che era di Silvio Berlusconi e Paolo
Cutrì è diventato sindaco a Rosar-
no in Calabria). Dure le reazioni

dei Cinquestelle che giudicano la
convocazionedelgiornalista«unat-
to intimidatorio nei confronti della
libera informazioneeunpreceden-
te grave che apre la porta a una in-
terpretazionedistorta e strumenta-
le delle funzioni della commissio-
ne».
L’inchiestadiRanuccihasolleva-

to un polverone su un testamento
colombiano presentato da Marco
Di Nunzio, imprenditore italiano
che rivendica 26 milioni di euro
(non si capisce a che titolo), e ha
minacciato, in collegamento con il
giornalistadiReport, di rivelaresto-
rie sugli affari di Berlusconi in Sud
America. Sul testamento è stato
sentito pure Giorgio Perroni, uno
dei legali della famiglia Berlusconi
che parla di «un procedimento su

un’indagine dellamagistraturami-
lanesesul casodel cosiddetto testa-
mento colombiano del leader di
Forza Italia scomparso lo scorso
giugno». Poi un improbabile testi-
mone, definito ex parlamentare di
FI, coperto dall’anonimato e di
spalle, ha raccontato del ruolo di
Marta Fascina in Forza Italia, della
sua influenza su Berlusconi e nella
caduta del governo Draghi. Secon-
doil testimone lacompagnadelCa-
valiere sarebbe statamossa dal de-
siderio che Berlusconi tornasse a
Palazzo Chigi. Infine una carrelata
di fatti privati: il viaggio del Cav in
SvizzeraconlaFascinae lacrisi ine-
vitabile con la Pascale...
Intanto c’è chi parla di un possi-

bile asse tra Ranucci e Ricci...
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Il conduttore di «Report»

Ranucci convocato davanti alla Vigilanza Rai
Nel mirino dei consiglieri di centrodestra la puntata di domenica scorsa sull’eredità di Berlusconi

Sigfrido Ranucci (Getty)

di LEPORELLO

Dopo le speculazioni sui fuorionda di Striscia la notizia

Marina B. chiude il caso Giambruno
La figlia del Cavaliere: «Retroscena inventati di sana pianta, stimo molto Giorgia Meloni». Antonio Ricci: nessun dossieraggio
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BRUNELLA BOLLOLI

■ Ancora lui, Vittorio Sgarbi. Nell’oc-
chio del ciclone per consulenze d’oro e
per una presunta evasione da 700mila
euro, il sottosegretario alla Cultura fa
sapere che non ci pensa proprio a di-
mettersi: «Non c’è alcuna possibilità
che io lasci l’incarico al ministero». La
storia è quella raccontata in questi gior-
ni dalFatto quotidiano sui “favori retri-
buitie i rimborsidubbi”pretesidalcriti-
co-politico per le varie attività svolte in
giro per l’Italia, una lista lunga così da
cui emergerebbe una sorta di “Sgar-
bi-influencer”,nel sensocheogniconfe-
renza,post, inaugurazione nelle vestidi
sottosegretario gli avrebbe fatto guada-
gnare finora almeno 300mila euro, no-
nostante la leggi vieti a chi ricopre cari-
che istituzionali di intascare il gettone.
A ciò si deve aggiungere l’inchiesta del-
la procura di Roma per una vicenda
che risale al 2020: il mancato pagamen-

to delle tasse all’Agenzia delle Entrate
per un totale di circa 715mila euro per
un’asta durante la quale Sabrina Colle,
fidanzata di Sgarbi, avrebbe acquisito
unquadro digrande valore, “Il giardino
delle fate”, risalente al 1913 e opera
dell’artista Vittorio Zecchin. «Tutte ca-
lunnie, quereliamo», è la linea di Sgarbi
edellaColle, laqualegiuradiavereavu-
to indono ildipintodalcaroamicoCor-
rado Sforza Fogliani, oggi passato a mi-
glior vita.

Ma il punto non è tanto la vicenda
giudiziaria (sulle consulenze d’oro non
è stato aperto alcun fascicolo a piazzale
Clodioenelleprossimesettimaneci sa-
rà l’avviso conclusione indagine sulla
sottrazione fraudolenta al pagamento
delle imposte), quanto il caso politico.
A quanto pare, infatti, Sgarbi sarebbe
stato scaricato dal ministro Gennaro
Sangiuliano,«indignato»earcistufodel-
le intemperanze del suo sottosegretario
alpuntodaavere trasmesso tutte lespe-

sesospettediSgarbiall’Antitrust, l’auto-
ritàchevigila suiconflittid’interessede-
gli esponenti del governo, affinché veri-
fichise leattivitàdiVittoriosonocontra-
rie alla legge oppure no. «A me sembra
di sì», anticipa il titolare dei Beni Cultu-
rali, il qualesottolineadinonaverescel-
to lui Sgarbi, ma in qualche modo di
averlo subìto, edi essere impegnato, un
giorno sì e l’altro pure, a tamponare le
rocamboleschedichiarazionidel sinda-
co di Arpino, pieno di idee e di creativi-
tà, a volte forse fin troppo.

Ci sarebbe infatti anche una Giorgia
Meloni «furibonda», stando ai rumors
del Transatlantico, sulla questione spe-
se pazze di Sgarbi. In sintesi: il dossier
sul “Vittorio-presuntoevasore”ègià sul
tavolo di Palazzo Chigi e se ieri il presi-
dente del Consiglio, impegnata nel di-
battito inParlamento invista delConsi-
glio europeo, non ha potuto approfon-
dire, una valutazione ad hoc sarà fatta
nei prossimi giorni e non è detto che

sarà clemente con il critico d’arte più
famoso d’Italia, perché dal siparietto al
Maxxi con Morgan in poi, quando c’è
di mezzo lui i fuochi d’artificio sono as-
sicurati.

Ora però il problema è l’accusa mos-
sadaipmromanidi sottrazione fraudo-
lenta al pagamento delle imposte. E se
tra Sangiuliano e il suo “vice”è in corso
un botta e risposta a distanza, con il
secondo che denuncia «dossieraggi»,
interviste «finte» e tramite l’avvocato
Giampaolo Cicconi risponde punto per
puntoalle accusemossedalFatto, l’op-
posizione al governo Meloni ne appro-
fitta per attaccare. Il Movimento Cin-
questelle ha subito presentato alla Ca-
meraunamozionedi revocadell’incari-
co da sottosegretario per Sgarbi. Dal
grillino Antonio Caso è arrivata anche
la richiesta di un’informativa del mini-
stro della Cultura a cui, infatti, si è subi-
to associato il Partito democratico.
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FRANCESCO STORACE

■ L’Anpi e la Cgil se la prendano
anche con Luciana Lamorgese e Ma-
rio Draghi. L’assalto alla circolare del
Viminale sul ricordo delle Foibe nau-
fraga clamorosamente di fronte alla
verità degli atti, incontrovertibili.

Ieri avevamo dato conto dell’incre-
dibilepolemicadell’associazionepar-
tigiani, con il soffietto del sindacato di
Landini, che pretendeva il ritiro del
documento con cui le prefetture ave-
vano invitato sindaci e scuole a predi-
sporre la nota dei programmi con cui
si intendeva celebrare nei vari territo-
ri il “Giorno del Ricordo” in onore dei
martiri delle Foibe. Esattamente co-
me prevede la legge istitutiva della ri-
correnza, che è stabilita per il 10 feb-
braio di ogni anno. Di più: l’associa-
zione finanziatacon i soldinostri - co-

me ha notato il senatore Roberto Me-
nia (Fdi) - aveva messo persino in di-
scussione il comportamento dell’ese-
cutivo in merito alla Giornata della
Memoria, il 27 gennaio dedicato alla
tragedia dell’Olocausto.

«E quella data non la ricordate»,
aveva tuonato l’Anpi speculando in
maniera superficiale, oltre che indeli-
cata. Prima notizia: anche questo go-
verno, come i precedenti, invita le au-
tonomie locali - tramite i prefetti - a
ricordare la data del 27 gennaio, esat-
tamente come avvenuto all’inizio del
2023. Citava la nota del gabinetto mi-
nisteriale il dovere di «ricordare la
Shoah, le leggi razziali, la persecuzio-
ne italianadei cittadini ebrei, gli italia-

ni che hanno subito la deportazione,
la prigionia, la morte, nonché coloro
che, anche in campi e schieramenti
diversi, si sono opposti al progetto di
sterminio, ed a rischio della propria
vita hanno salvato altre vite e protetto
i perseguitati».

Di più: anche allora si chiedeva di
«conoscere le iniziative celebrative
che avranno luogo in ambito territo-
riale». C’è altro, signori dell’Anpi? E vi
diamo una seconda notizia, sempre
dagli archivi del Viminale. La circola-
re sulla Foibe l’avete conosciuta solo
quest’anno.Eppure - forseperché tra-
voltidalla sberlaelettorale -nonvi sie-
te accorti di quella inviata per le cele-
brazioni del 10 febbraio di quest’an-

no, che pure si concludeva con la ri-
chiesta di conoscere le iniziative pro-
grammate.

Ma c’è una terza notizia, per i parti-
giani de’ noantri. Una lettera simile,
sempresulle Foibe, la inviò il ministe-
ro dell’Interno persino a gennaio
2022. Chi c’era al Viminale? Luciana
Lamorgese, il cui capo di gabinetto
scrisse ai prefetti eccetera eccetera,
con le stesse modalità e su impulso
della Presidenza del Consiglio, dove
però alloggiava Mario Draghi e non la
Meloni. E allora perché l’Anpi e la
Cgil protestano? Semplice: perché i
prefetti hanno coinvolto anche le
scuole. E siccome gli studenti non de-
vono sapere che cosa combinò con-

tro gli italiani il maresciallo Tito, ecco
il riflesso condizionato contro “il go-
verno delle destre”.

Siamo davvero alla distorsione dei
fatti. Quei prefetti che hanno inviato
lecircolariallescuoleandrebberopre-
miati e non redarguiti, ma i comunisti
di vecchio e nuovo conio pretendono
di essere depositari della realtà stori-
caedellemodalitàconcuiva insegna-
ta ai ragazzi. Ma hanno sbagliato at-
teggiamento, perché pensano di po-
ter fermare con le mani il vento del
cambiamento.Se inostri studenti rice-
vono più nozioni è un bene e non un
male. Anche perché finalmente si ri-
spetta quella legge dello Stato che in-
dica al nostro popolo la memoria di
un sacrificio immane. Quei martiri
nonsono i figli dinessuno.Ma italiani
assassinati proprio perché italiani.
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■ Il Doge e il vicepremier.
Luca Zaia e Matteo Salvini si
sono visti ieri al ministero
dei Trasporti e la notizia po-
trebbe passare inosservata
se non fosse che i due sono i
big della Lega per eccellen-
za: ilprimogovernada13an-
ni la Regione Veneto senza
mostrarecedimenti; il secon-
do è il leader del Carroccio e
giusto Zaia può provare a in-
sidiarlo nei consensi, sarà
per questo che qualcuno, a
volte, si diverte a costruire
una competizione tra i due,
che nei fatti però non c’è.

L’incontro traSalvini e Za-
ia è servito per fare il punto
della situazione sui dossier
di interesse comune. Tra gli
argomenti affrontati», si leg-
ge inunanotadelMit,gli «ot-
timirisultati»dellaPedemon-
tana (con flussi di traffico ad
oggi positivi con una media
di 45mila veicoli al giorno),
l’imminentenominadelpre-
sidentedell’Autoritàdella la-
guna, la situazionedell’aero-
porto di Venezia, le infra-
strutture legate alle Olimpia-
di, alcune opere ferroviarie a
partire da Alta velocità e bre-
tella di collegamento tra lo
scalo Catullo di Verona e la
città scaligera. Poi, certo, i
due magari avranno anche
parlatodipolitica,masuidet-
tagli non è dato sapere.

Il voto per il rinnovo del
consiglio regionaledelVene-
to è previsto per il 2025, ma
Zaia ha già fatto due manda-
ti e se non cambia la legge
sarà difficile immaginare un
allungamento del regno del
Doge. Il quale, comunque,
nonhaavversarinel suoterri-
torio. Il2025, tuttavia,è lonta-
no e per ora tra i due si parla
di infrastrutture venete.

Salvini inoltre ieri ha visto
anche i vertici di Fs, Trenita-
lia e Rfi rappresentati da Lui-
gi Ferraris, Luigi Corradi e
Gianpiero Strisciuglio. Con
loro ilministrohavoluto fare
il punto della situazione do-
po i gravi disagi degli ultimi
giorni.
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Anche l’ex ministro invitò a ricordare le foibe

Anpi e Cgil se la prendano con Lamorgese

Il sottosegretario indagato

Sgarbi ne combina un’altra
E Palazzo Chigi accende un faro
Vittorio avrebbe evaso 700mila euro ma non intende dimettersi: «Querelo tutti». Il ministro Sangiuliano:
«Sono indignato». L’opposizione gongola e anche il premier comincia a non tollerare più il critico d’arte

Al Mit

Salvini vede Zaia
poi i vertici
delle Ferrovie

Vittorio Sgarbi, sottosegretario ai Beni Culturali, risulta sotto indagine dalla procura di Roma per la vicenda legata a un dipinto acquisito all’asta. Il ministro Sangiuliano: «Non lo sento da giorni»
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TOMMASO MONTESANO

■ È già alla fine l’esperien-
zadiStefanoAccorsialladire-
zione artistica del Teatrodel-
la Pergola di Firenze. Dopo
unsolomandato-per il trien-
nio 2021-2023, connomina il
13 febbraio 2020 - l’attore è
stato praticamentemesso al-
la porta da Marco Giorgetti,
direttore della Fondazione
Teatro della Toscana: «Stia-
mo rivedendo la consulenza
diAccorsi, che finisce il 31di-
cembre.Èchiarochel’impor-
todelle consulenze artistiche
sarà molto ridotto». Attual-
mente il contratto dell’attore
prevede un compenso di
100mila euro lordi l’anno.
E non se la passano bene

neanche le scuoleperattori e
di recitazione dirette da Pier-
francescoFavino,per lequali
sonopronte sforbiciatepari a
oltre 280mila euro.
Sic transit gloria mundi.

Fiore all’occhiello della Fon-
dazione, che politicamente
dipende dall’amministrazio-
necomunalediDarioNardel-
la (Pd),Accorsi sarà sacrifica-
to, questo il sensodelle paro-
le di Giorgetti davanti alla
commissione Controllo Enti
partecipati di Palazzo Vec-
chio, sull’altare del bilancio:
«Lasituazioneèsottocontrol-
lo. La chiusura del 2023 è co-
perta dal fondo di riserva. Il
problema è il 2024».

I numeri, allora. Le perdite
registratenel2023ammonta-
no a 1,5 milioni di euro. E il
debito accumulato con le
banche è pari a 5 milioni di
euro. Debiti, ha spiegato
Giorgetti a Palazzo Vecchio,
causati dai «contributi che
non arrivano». Vale la pena
ricordare che, tra gli altri, la
Fondazionenel 2022 ha rice-
vuto1,850milionidalComu-

ne; 600mila euro dalla città
metropolitana di Firenze; 2
milioni di euro dalla Regio-
ne;quasi1,9milionidalmini-
stero della Cultura. In totale i
fondi pubblici raggiungono
la cifra di 7milioni e 500mila
euro.
Fino alla fine dell’anno la

navigazione è assicurata da
un fondo di garanzia di 2,5
milioni in grado di coprire il

disavanzo,mailprossimoan-
no è un’incognita, come ha
ammessoGiorgetti: «Sto lavo-
rando a un piano di rientro,
economie e minori attività,
chepresenteròalCda il 7no-
vembre».E «minori attività» -
servono taglida2,7milionidi
euro - significa anche la ri-
nunciaalle star.QuelloStefa-
no Accorsi accolto trionfal-
mentenel2021daiverticidel-

la Fondazione come «figura
propulsivaedipotenziamen-
to di una prospettiva già soli-
damente avviata».
A rischio, però, potrebbe

esserci anche Favino, la cui
scuola - parole sempre di
Giorgetti - «costa600mila eu-
ro l’anno, più 200mila euro
di costi di struttura e affitto».
Troppi, ha fatto di conto il di-
rettore generale, visto che la

scuola «è dentro il bilancio».
Così è alle viste un dimezza-
mento dei fondi complessivi.
Il presidente della Regio-

ne, Eugenio Giani, ha prova-
toarassicurare i50dipenden-
tidelTeatronazionale fioren-
tino: «Non è in vista nessun
pericolo di cassa integrazio-
neper idipendentidellaFon-
dazione Teatro della Tosca-
na.Perquest’anno laPergola
nonhaproblemi»,ma subito
dopo ha aggiunto che «serve
un piano di risanamento per
ridurre i costi strutturali».
Chissà se queste parole

avrannoraggiunto l’obiettivo
di rasserenare i lavoratori. Lo
scorso 3 giugno non è passa-
to inosservato il blitz degli
ispettori del ministero
dell’Economia, incaricati di
effettuareunaverifica ammi-
nistrativo-contabile sui conti
della Fondazione.
«Si rischia un’altro caso

“Maggio musicale fiorenti-
no”, un’altro buco. E il teatro
della Pergola è il più antico
d’Italia insiemealla Fenicedi
Venezia», lancia l’allarme
Alessandro Draghi, capo-
gruppo di Fratelli d’Italia a
PalazzoVecchio.DallaRegio-
ne si leva la voce della consi-
glieradellaLegaLucianaBar-
tolini: «Spero che la situazio-
nesichiarisca inmodopositi-
vo al piùpresto e attendiamo
ulteriori chiarimenti».
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La caduta delle star

Il teatro toscano del Pd silura Accorsi
All’attore, direttore artistico della Pergola fiorentina, non sarà rinnovato il contratto: costa troppo. In bilico pure Favino

In alto, Pierfrancesco Favino. Accanto,
Stefano Accorsi. I due attori sono stati

“arruolati” della Fondazione Teatro della
Toscana: Favino alla guida della scuola di
alta formazione per attori; Accorsi come

direttore artistico del Teatro della Pergola. I
loro incarichi in vista del prossimo anno

sono in blilico (LaPresse)
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CENTRO DIRITTO BANCARIO / contro gli illeciti e le irregolarità delle banche

DIFENDERSI DAGLI ILLECITI BANCARI SI PUÒ
La realtà nata dalla volontà del Presidente Stefano Nicoletti che opera con successo attraverso diverse sedi locali nelle principali città italiane

ANATOCISMO NEI MUTUI:  
Cambia la lingua ma non la sostanza

Argomento che interessa milioni di italiani sinteticamente esposto dal Rag. Carlo Oriani consulente tecnico 

e partner accreditato al CENTRO DIRITTO BANCARIO

U n team di affermati profes-
sionisti a tutela di cittadini 
e imprenditori sulle temati-

che del diritto bancario, tributario e 
assicurativo per vedere riconosciuti 
i diritti e i legittimi interessi di cia-
scun cliente. Per tutelare e, nel caso, 
difendere le parti contraenti più de-
boli è nato Centro Diritto Bancario, 
su determinata volontà del fondatore 
Stefano Nicoletti di fornire una rete 
di assistenza e protezione specializ-
zata dai più disparati abusi perpetra-
ti da grandi aziende, per definizione 
contraenti forti, operative soprattutto 
nel settore particolarmente delicato 

dell’intermediazione finanziaria. “La 
nostra missione è infrangere le bar-
riere di impunità sistemica dietro le 
quali i poteri forti si trincerano sen-
tendosi al sicuro” ci dice Nicoletti. 
L’attività del Centro Diritto Bancario 
è condotta da un team capeggiato dal 
Presidente, Stefano 
Nicoletti e composto 
da oltre cinquanta 
professionisti,  avvo-
cati civilisti e pena-
listi specializzati nel 
diritto bancario, da 
periti econometrici, 
da dottori commer-
cialisti, da esperti in 
matematica finan-
ziaria e in protezio-
ne e tutela del pa-
trimonio, da esperti 
nella composizione 
della crisi da so-
vraindebitamento e 
da consulenti azien-
dali con grande 
esperienza maturata 
nella negoziazione 
bancaria. Ottenere 
ragione e vincere 

contro colossi finanziari o istituti di 
credito può sembrare un’impresa ai 
limiti dell’impossibile. Ma, fortuna-
tamente, non è sempre così. Certo, la 
battaglia non è semplice ma i succes-
si ottenuti dal Centro Diritto Banca-
rio sono testimonianza inconfutabi-

le di come sia possibile difendersi da 
abusi e soprusi anche quando questi 
sono perpetrati da colossi della fi-
nanza e del credito. La missione del 
Centro Diritto Bancario di tutelare 
gli utenti in ogni loro esigenza è sta-
ta raggiunta in molti casi affrontati

T utti i nostri mutui, finanzia-
menti e leasing a rata costante 
c.d. alla francese, sia a tasso 

fisso che a tasso variabile sono regolati 
dal regime finanziario di capitalizza-
zione a interesse composto, modalità 
utilizzata come prassi da sempre dalle 
Banche. E’ proprio questa modalità di 
calcolo abbinata al rialzo dei tassi di 
interesse deciso in questo ultimo pe-
riodo dalla BCE a far lievitare le rate 
sia dei mutui in essere a tasso variabi-
le che per i nuovi mutui. Al di là della 
prassi Bancaria dobbiamo sapere che 
in un mutuo per stabilire preliminar-
mente la RATA è quindi solo dopo 
poter sviluppare il piano di ammor-
tamento è necessario conoscere quale 
regime di capitalizzazione degli inte-
ressi applicare. Perché è importante 
conoscerlo e quindi doverlo pattuire? 
Perché di fatto rappresenta un onere 

non di poco conto che la prassi banca-
ria usa da sempre senza rendere edotto 
il mutuatario, infatti, nella quasi tota-
lità dei contratti non viene indicato, 
pensando che possa bastare l’indi-
cazione dell’importo della rata non-
ché l’eventuale sviluppo del piano di 
ammortamento. Ma come anticipato, 
come tutte le condizioni economiche 
contrattuali prima le si pattuiscono 
e solo dopo le si possono applicare, e 
non certo viceversa. I principali regimi 
di capitalizzazione degli interessi sono 
due, semplice o composto. “ A diffe-
renza del regime di capitalizzazione a 
interesse semplice, il quale prescrive 
che l’interesse sia sempre direttamente 
proporzionale al capitale iniziale e al 
tempo, il regime di capitalizzazione a 
interesse composto si caratterizza per 
il fatto che, al termine di ogni perio-
do, il capitale impiegato incorpora gli 
interessi maturati, in modo che anche 
questi ultimi producano interessi nei 
periodo seguenti. In altre parole, l’inte-
resse che si forma in ogni istante è ora 
proporzionale al montante accumula-
to a quel tempo.” La questione circa le 
conseguenze sulla omessa indicazione 
nei contratti del regime finanziario di 
capitalizzazione a interesse composto 
seppur a fronte delle indicate modalità 
“alla francese” è sbarcata sugli scranni 
della Suprema Corte di Cassazione. 
Con  provvedimento del 9 settembre 
2023  la Prima Presidente della Cassa-

zione ha rinviato alle Sezioni Unite l’e-
nunciazione di alcuni principi di di-
ritto in materia di ammortamento alla 
francese. In particolare, se tale carenza 
di espressa previsione negoziale possa 
comportare l’indeterminatezza o l’in-
determinabilità dell’oggetto contrattua-
le, con conseguente nullità strutturale 
in forza del combinato disposto degli 
artt. 1346 e 1418, secondo comma, cod. 
civ., nonché ex art. 117 TUB comma 4 
che impone, sotto pena di nullità, che 
i contratti indichino il tasso d’interesse 
e ogni altro prezzo e condizione prati-
cati. Si tratta, in particolare, di stabilire 
se il finanziamento c.d. alla francese 
sia viziato per la indeterminatezza del-
le condizioni pattuite, sotto differenti 
aspetti: l’omessa pattuizione del regime 
di capitalizzazione composta in luogo 
del regime di capitalizzazione semplice, 
che si afferma essere prescritto dall’art. 
821 cod. civ. (Cass. n. 191/1964, n. 
3224/1972 e n. 20600/2011) e l’applica-
zione al finanziamento di un tasso ef-
fettivo differente e maggiore rispetto al 
TAN pattuito dovuto dalla errata con-
versione del tasso annuale nel rispettivo 
tasso periodale. Gli Ermellini affron-
tando la questione non potranno che 
inciampare conseguentemente in un 
altro aspetto da approfondire in punta 
di diritto, la violazione o meno dell’art. 
1283 c.c. e la presenza dell’effetto ana-
tocistico di cui ne siamo tecnicamente 
convinti. La convinzione la troviamo 

nel comparare gli interessi addebitati 
in un conto corrente con gli interessi 
addebitati in un mutuo a rata costante 
trimestrale, pari importo, durata e con-
dizioni di tasso di interesse, dove tro-
veremo identici interessi corrispettivi e 
identici interessi anatocistici.  Gli inte-
ressi della I rata anche se calcolati sul 
Debito iniziale con la formula dell’in-
teresse semplice sono invece interessi 
composti calcolati per tutti i periodi 
di durata iniziale, rispettosi del regi-
me di capitalizzazione composta degli 
interessi Nel 1999 gli Ermellini inizia-
rono ad accorgersi che gli usi negoziali 
utilizzati dalle Banche nel calcolare gli 
interessi in conto corrente, applicando 
il metodo scalare amburghese, viola-
va una norma imperativa, in quanto, 
gli usi idonei a derogare al divieto di 
anatocismo di cui all’art. 1283 cc sono 
solo quelli normativi. Ora il metodo 
che dovranno analizzare non è Am-
burghese ma è alla Francese, in regi-
me CC, basato su usi negoziali e non 
usi normativi, dove in maniera iden-
tica gli interessi vengono capitalizzati 
e cioè, gli interessi seppure addebitati 
in conto corrente vengono contati nel 
saldo in maniera tale che gli stessi pro-
ducano ulteriori interessi, così come 
gli interessi contenuti nella rata pagata 
vengono contati nel Debito residuo in 
maniera tale che gli stessi producano 
ulteriori interessi. Vien da dire cambia 
la “lingua” ma non la sostanza.

Stefano Nicoletti -  Presidente CE.DI.BA

Corsi di formazione del Centro Diritto Bancario - www.centrodirittobancario.it

Rag. Carlo Oriani Consulente Tecnico & 
Econometrico
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CLAUDIA OSMETTI

■ Per Fratelli d’Italia si scrive
“lieve entità” ma si legge “guerra
allo spaccio”. Il governo di Gior-
gia Meloni, infatti, ieri pomerig-
gio, nel corso di una seduta delle
commissioni Affari costituzionali
e Giustizia a PalazzoMadama, ha
espresso un parere favorevole
all’emendamentoLisei (dalnome
diMarcoLisei, senatorediFdi) in-
seritoquindineldecreto leggeCai-
vano.
Il tema è quello degli stupefa-

centi. Inpraticaèstataabolita l’at-
tenuantedella lieveentità (appun-

to) ogni qualvolta avviene, però,
anche unpassaggio di denaro.
Il (nuovo) comma in questione

èchiarissimo: «Nonpossonocon-
siderarsi di lieve entità», dice, «i
fatti con finalità di lucro». Signifi-
ca che chi verrà pizzicato anche
con piccole quantità di sostanze
illegali, in piazza o per la strada
non fa differenza, purché sia
nell’atto di concretizzare una
“transazione economica”, incap-
perà in una pena più severa.
Il tredicesimo Libro bianco sul-

le droghe, presentato il 26 giugno
del 2022, sostiene che il 28,3% dei
detenuti entri in carcere proprio
per detenzione o per spaccio,
mentre il 34,88%per reati connes-
siavario titoloalmondodelladro-
ga: per qualcosa come 231.659 fa-
scicoli depositati sulle scrivanie
dei tribunali italiani.
Questo emendamento, spiega,

Lise, «mira proprio a contrastare
lo spacciodi strada, ancheperché
purtroppo oggi la giurisprudenza
tende a considerare troppe cose

di lieve entità. Se io ho tre pianti-
ne in balcone e ne consumo io il
prodotto èun conto,ma se invece
lo vendo è chiaramente un altro
caso».
Di tutt’altro avviso il capogrup-

po dem in commissioneGiustizia
Alfredo Bazoli (anche se, a essere
del tutti onesti in casa Pd andreb-
be ricordato che, esattamente un
mese fa, erametà settembre, il de-
putatoAndreaDeMariaavevade-
positato una proposta di legge
che andava esattamente nella di-

rezionepercorsaoggidaimelonia-
ni: quella cioè di chiedere un ina-
sprimento delle pene in relazione
al comma 5 del Testo unico sugli
stupefacenti; comma che riguar-
dava,mancoadirlo, la lieve entità
per la «qualità e quantità delle so-
stanze»).
«Così simettonosullostessopia-

no Pablo Escobar e lo studente
che si rivende una canna al com-
pagno»,commenta,adesso,Bazo-
li, «salta il principio di proporzio-
nalità ed èpalesemente incostitu-
zionale. Finiamo per riempire le
carceridi studentiunpo’ incauti».
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Roma, l’ultima della giunta Pd

La circolare di Gualtieri:
negli asili largo al gender
La «proposta formativa rivolta a tutto il personale educativo e scolastico» chiede
di «decostruire gli stereotipi di genere». Cioè quelli che identificano donne e uomini

segue dalla prima

LUCIA ESPOSITO

(...) ogni differenza tra maschietti e fem-
minucce, immergere i bambini in quel
brododi colturawokedove tutto èmagi-
camenteemeravigliosamente fluido,do-
ve il principe azzurro è anche rosa, la
principessaè lesbica e il rospoèmaschio
ma può diventare femmina. In un arco-
baleno di possibilità. L’intento sarebbe
quello di contrastare le discriminazioni
di genere. Sacrosanto. Ma non è negan-
do la diversità biologica e amalgamando
tutti in unicum indistinto che si educa al
rispetto. I sostenitori del gender sono
convinti che i bambini si divertono con
giocattoli diversi perché condizionati da-
gli stereotipi di genitori retrogradi che
continuano a regalare le Barbie alle fem-
mine e i palloni ai maschi. Un maestoso

studio pubblicato negli Archives of Se-
xual Behaviour nel 2021 e intitolato The
magnitude of children’s gender related
interests has remained stable over 50
yearsdice che le preferenze inmateria di
giocattoli legati al genere si consolidano
findall’etàdinovemesi. E si basano sulle
differenzebiologichecheportano lebam-
bine a raggiungere prima un buono svi-
luppodellamotricità fine e imaschietti a
orientarsimeglionello spazio.Ciò,ovvia-
mente, non significa che una bimba non
possa giocare con la palla e un piccolino
spingere unpasseggino... Basterebbe so-
lo mettere al centro i nostri figli e non
imporreuna«de-costruzione»che,caval-
cando la lotta alle discriminazioni, fa en-
trare negli asili della Capitale l’ideologia
Lgbt. Lasciamo in pace i piccoli, diamo
loro la libertà di esprimersi - e di sceglie-
re, daadulti, chi essere e chi amare - sen-

za manipolazioni, senza renderli vittime
di questa dilagante ossessione gender.
Secondo l’ideologia di genere la diffe-

renza tra i sessi èunprodottodelladomi-
nazionemaschilee,quindi,eccoche l’uo-
mosi trasformanell’originedi tutti imali.
Accade anche in Italia e, in modo stri-
sciante, pure a scuola. Ci sonobimbi che
alle elementari soffrono perché le mae-
stre tendono a considerarli colpevoli di
ogni intemperanza eapunirli, inperfetta
sintonia con la società che criminalizza il
maschio. Un atteggiamento che vorreb-
be tutelare il genere femminile ma che
finisce col danneggiarlo perché questi
piccoliuominicrescerannonutrendoan-
tipatiaverso lecompagnedibanco. Inve-
cedide-costruire il genere, scuolaegeni-
tori dovrebbero fare soloquello che face-
vano i nostri nonni: insegnare il rispetto.
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Passa in Commissione l’emendamento di Fratelli d’Italia

Spaccio di droga, via l’attenuante della «lieve entità»

Qui a sinistra, il sindaco di Roma Roberto Gualtieri (57 anni): è
stato eletto al Campidoglio il 21 ottobre 2021. Qui sopra, uno
strappo della circolare indirizzata al personale degli asili di Roma

Essere “maschio” o “femmina” è diventata una colpa

I danni della “mania woke” sui bambini

CHIARA PELLEGRINI

■ Il sindaco di Roma Ro-
bertoGualtierie lasuagiun-
tahannounobiettivopeda-
gogico formativo: favorire il
pensiero Lgbtq+ e tutte le
sfaccettate sfumature che
ne corredano il pacchetto,
orientando lepiccolementi
di bambini dai zero ai sei
anni, negli asili nido e nelle
scuole materne della Capi-
tale.
Il Campidoglio - a mag-

gio2023 -haapprontato in-
fatti dei corsi di formazione
dedicati proprio a docenti
ed educatori, inquadrati
nel Piano di aggiornamen-
to 2023/2026, «per contra-
stare ledisuguaglianzeeco-
struire opportunità per tut-
te e tutti». Qualche giorno
fa sulle scrivaniedi direttori
di municipi, direttori So-
cio-educativi, funzionari e
docenti è stata recapitata la
dettagliata circolare (proto-
collo 2023/9497) che rac-
chiude la sintesi del nuovo
piano triennaleper ilperso-
nalescolastico,definitosul-
la base dell’indirizzo politi-
co delineato dall'assessora
alla Scuola, Claudia Pratel-
li.
La prima voce in elenco

prevede di «de-costruire gli
stereotipi di genere ed edu-
care alle emozioni e alle re-
lazioni». Insomma favorire
la teoria genderless, secon-
do cui l’idea di base è che
gli stereotipi di genere limi-
tino le opportunità a dispo-
sizione di un bambino di
sviluppare la propria
espressione individuale.

OBBLIGO

I libri con mamma e pa-
pà, nonno e nonna, non
vanno più bene. Maestri e
maestre dovranno attinge-
redalpatrimoniodella lette-
raturaLgtbtq+conalbumil-
lustrati, comespiega l’infor-
mativa del Dipartimento
Scuola Lavoro e formazio-
neprofessionaledelComu-
ne di Roma. , viene riporta-
to nella circolare, «veicola
le relazioni tra individui,
bambine/ieadultieducato-
ri proponendo, anche, mo-
delli familiari di ruoli diver-
sificati nelle attività quoti-
dianeedicura,nelleprofes-
sionienella società».L'invi-
to è quello di «leggere sen-

za stereotipi» per «orientar-
si in uno spazio vivo e in
continuodivenire».
Come se non bastasse, si

precisa nell’informativa ri-
volta ai collegi docenti, che
sarà«obbligatorio»affronta-

re le tematiche relative agli
stereotipi di genere e all’in-
clusione. «Pertanto», scan-
disce lacircolaredelComu-
ne di Roma «ciascun grup-
po formativodovràorienta-
re la propria scelta inmodo

da collocarle in due delle
annualitàdel triennio; la ter-
za tematicadovràessere in-
dividuata, a scelta collegia-
le, tra le due rimanenti pro-
poste (“Relazioni e stili co-
municativi”, “Lo spazio co-

me terzo educatore”».
Durala reazioneall’inizia-

tiva del Pd da parte del ca-
pogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio San-
tori: «Diciamo “no” e ci op-
poniamo con forza ai corsi

ideati dal Campidoglio per
favorire il pensiero Lgbt+ e
inculcarlo ai bambini sotto
i 5 anni», tuona Santori. E
aggiunge: si tratta di un si-
stema «vergognoso e inac-
cettabile che vede costruire
unaretedi finanziamenti ri-
volti aquestimondimentre
mancano sempre i soldi
per gli anziani, i disabili e i
bambini. Daremo battaglia
contro il fin troppo traspa-
rente oscurantismo targato
Pd che cerca di imporre, a
colpi di modifiche calate
dall’alto e senza alcun con-
fronto, dei piani formativi
scolastici su temi delicati e
oltretutto rivolti agli alunni
dei nidi e delle scuole
dell’infanzia, dettati dal
pensiero unico della sini-
stra». Piccola nota a margi-
ne: la Giunta Gualtieri, solo
unannofa,negò laSaladel-
la Protomoteca in Campi-
doglio all’associazione
“Non si tocca la famiglia”
su pressione dell’ex presi-
dente delle Famiglie arco-
baleno,MarilenaGrassado-
nia, oggi a capo dell’Ufficio
Lgbt+ del Comune, perché
l’argomento del convegno
“Il rischio educativonel lin-
guaggiodeimedia” fugiudi-
cato «divisivo».

CARENZE

Mentre ilCampidoglio fa-
vorisce l’indottrinamento
no gender, le scuole devo-
no affrontare carenza di or-
ganico, mancanza in inse-
gnanti di sostegno dedicati
aipiccoli diversamenteabi-
li, incarichi annuali tagliati
eunacoperturamediaper i
nidi (dati Openpolis 2020)
di 39,9 posti ogni 100 bam-
bini. Senza contare risorse
economicheridotteal lumi-
cino e due scioperi nel giro
di un mese da parte dei la-
voratoridelcompartoscola-
stico comunale.
Che le lezioni contro

l’omolesbotransfobia siano
importanti per il primo cit-
tadinoGualteri lodimostra-
no anche i seminari, avviati
giusto lo scorso aprile e ri-
volti ai dipendenti Atac,
l’azienda municipalizzata
dei trasporti di Roma che
spesso facapolinonellecro-
nache locali e nazionali per
scioperi, assenteismo e dis-
servizi dimezzi e impianti.
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Il consorzio del crimine

«Un patto fra mafie
per la Lombardia»
Ma il giudice
smonta l’inchiesta
L’indagine di Dda e Carabinieri svela gli accordi fra cosa nostra,
’ndrangheta e camorra. Il gip autorizza solo 11 arresti su 154

PAOLO FERRARI

■ IlneoprocuratorediFirenzeFilip-
po Spiezia, ex membro italiano pres-
so Eurojust, non avrebbe i titoli per
ricoprire quell’incarico. A sostenerlo
è l’attuale numero uno della Procura
di Terni, Alberto Liguori, che ha pre-
sentato un ricorso al giudice ammini-
strativo per annullare la nomina di
Spiezia, decisa lo scorso luglio dal
Consiglio superiore della magistratu-
ra.
Non trova dunque pace la Procura

del capoluogo toscano, da tempo al
centrodiaccesepolemicheper lamo-
dalità di conduzione delle indagini
sulla “Fondazione Open” di Matteo
Renziesuimandanti esternidelle sta-
gi di mafia del 1993, che vede fra gli
indagati, scomparso Silvio Berlusco-
ni, l’exsenatorediForza ItaliaMarcel-
loDell’Utri.
SecondoLiguori, lanominadiSpie-

zia sarebbe “illegittima” in quanto il
Csm avrebbe valorizzato in maniera

irrituale il periodo trascorso dal colle-
ga presso Eurojust. Liguori, a tal pro-
posito, ha prodotto un parere che lo
stessoCsmavevaredattonei confron-
tidiSpiezia inoccasionedellasuapre-
cedente domanda, bocciata, a procu-
ratore generale di Bologna. Il Csm,
peragevolareSpiezia, avrebbe inaltre
parolesottovalutato il curriculumpro-
fessionalediLiguori che,oltreadesse-
reprocuratorediTerni, è stato inpas-
satoancheconsiglieredelCsmecom-
ponente del Consiglio giudiziario.
Determinante sarebbe poi il fatto

che Spiezia era da 15 anni fuori ruolo
e da 8 aveva appeso lo toga al chiodo,
svolgendo attività che nulla hanno a
che vedere con la funzione giudizia-
ria.Eurojust, infatti, hacompiti di tipo
“amministrativo” e non investigativi
comequelli di una Procura.

Alla nomina di Spiezia si era giunti
dopo un interminabile dibattito
sull’interpretazionedellacircolaresu-
gli incarichi direttivi. Tra i candidati
per la Procura fiorenti-
na, l’ex membro di Eu-
rojust era l’unico a non
aver mai ricoperto né
incarichidirettivi né se-
midirettivi, comeprevi-
sto dall’articolo 18 del
Testo unico sulla diri-
genza.
Il ricorsodiLiguori ri-

schia ora di mettere in
seria difficolta il vice
presidente del Csm Fa-
bio Pinelli, che si era
espresso per Spiezia. Il ballottaggio
con lo sfidante era finito 15 a 15 ma,
valendo doppio, il voto del vice presi-

dente era stato decisivo.
«A fronte di una prassi piuttosto ra-

dicata – per cui il vicepresidente èuso
astenersidalparteciparealvotosuno-

mine che vedono le
componenti consiliari
frammentate – nel ca-
so della Procura della
Repubblica di Firenze,
il vicepresidente del
Csmhasceltodiparte-
cipare al voto, orien-
tando in modo deter-
minante il risultatodel-
la delibera consiliare»,
avevano scritto le to-
ghedi sinistra inunco-
municato.«Suscitaper-

plessità - aggiunsero - la composizio-
nedellamaggioranzachehaespresso
il procuratoredellaRepubblica, posto

che essa fa intravedere una saldatura
tra una precisa componente consilia-
re e la componente laica espressa da
una matrice politica che ha esplicita-
mente rivendicato la necessità di una
soluzione di continuità nell’azione
della Procura della Repubblica di Fi-
renze», ipotizzando quindi una “sal-
datura” fra Fdi, Lega, Forza Italia da
un latoe ItaliaVivadall’altro.SiaSpie-
zia che Liguori, va detto, sono espo-
nenti di Unicost, la corrente centrista
delle toghe.
Il Csm ha datomandato ieri all’Av-

vocatura dello Stato di resistere con-
tro il ricorso di Liguori. I precedenti
nonsonodibuonauspicio,Quando il
Csm ha nominato un magistrato che
non aveva requisiti, come in questo
caso, è uscito sempre sconfitto.
Per restare in tema di Procure, uno

dei casi recenti ha riguardatoMarcel-
lo Viola che venne tagliato fuori dalla
nomina per procuratore di Roma pur
avendopiù titoli dei concorrenti.
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MASSIMO SANVITO

■ È il 20marzodel 2020, il
covid sta seminando vitti-
me e la Lombardia è inpie-
no lockdown.Ma non per i
mafiosi di cosa nostra, i ca-
morristi e gli ’ndranghetisti
che in Lombardia stanno
organizzandouna struttura
confederativa orizzontale,
dove tutti si muovono sullo
stesso livello: in nome dei
soldi.
Sono inseiadarsiappun-

tamento negli uffici
dell’aziendaServizi Integra-
ti di Dairago, hinterland
ovestdiMilano: c’èdarisol-
vere la diatriba sorta tra
GioacchinoAmicoela fami-
gliaPace. Ilprimoècollega-
toalla famigliaSenese,brac-
cio romano della camorra
napoletana, i secondi inve-
ce rappresentano al Nord
la provincia di Trapani e
hanno legami col manda-
mentodiCastelvetranoche
al suo vertice aveva Matteo
Messina Denaro. E proprio
seguendo Amico, in Sicilia,
i Carabinieri del nucleo in-
vestigativo di Milano furo-
no a un passo da “u siccu”:
era il 2maggio del 2021 e in
un bar di Campobello di
Mazaraci fuun summitper
cercare di porre fine agli
stessi attriti. Poche vieoltre,
lo scorso gennaio, i Carabi-
nieridelRosdiPalermosco-
priranno il covo diMessina
Denaro.
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Di incontri, tra Dairago,
CiniselloBalsamo,Abbiate-
grasso, Busto Garolfo e In-
veruno, ce ne saranno altri
venti, dal 2020 al maggio
del 2021, sempre tra gruppi
ristrettienegliufficididiver-
sesocietà incomune.Sui ta-
voli delle riunioni la gestio-
nedei fondi legatiall’ecobo-
nus 110%, l’importazione
dall’Africadi ferro, acciaioe
gasolio, l’organizzazione
del traffico di droga, la pia-
nificazionediestorsionie la
risoluzione delle divergen-
ze economiche interne
all’alleanza. Ma la tesi del
patto tramafieavanzatadal
pm della Direzione distret-
tuale antimafia, Alessandra

Cerreti, e ricostruita dai nu-
clei investigativi deiCarabi-
nieri di Milano e Varese
con un’indagine (“Hydra”,
ndr) lunga tre anni epartita
dal caso di “lupara bianca”
cheha visto la sparizionedi
Gaetano Cantarella in Sici-
lia nel febbraio del 2020,
non è stata accolta dal gip
Tommaso Perna. Delle 153
richieste di arresto, infatti,
solo undici sono state con-
validate. Nelle oltre duemi-
lapaginedella suaordinan-
za il giudice per le indagini
preliminari spiega che «è
del tutto assente» la prova

che «tale associazione si sia
radicata in lococonlepecu-
liari connotazioni descritte,
acquisendo, in particolare,
la forza d’intimidazione ri-
chiesta per l’integrazione
degli estremi dell’associa-
zione di tipo mafioso». So-
noperò stati sequestrati so-
cietàebeniperoltre225mi-
lioni di euro. La Dda ha già
decisodi fareappelloalRie-
same.
Secondol’accusa, i vertici

di cosa nostra, camorra e
’ndrangheta – per la prima,
tra lealtre, la famigliaFidan-
zati, ilmandamento di Tra-

pani e i Rinzivillo; per la se-
conda i Senese con base a
Roma; per la terza la locale
di Legnano-Lonate Pozzo-
lo, tra cui Vincenzo Rispoli,
la cosca Iamonte e Antonio
Romeo - hanno messo in
piediunsistemastrutturato
per fondare un’associazio-
ne che garantisca per tutti
potere e quattrini. Alla ba-
se, l’apertura a tavolino di
54società intestateapresta-
nome,ancheaLondraene-
gli Stati Uniti, attraverso cui
produrre fatturazioni fitti-
zie e creare così crediti di
imposta da far fruttare. In

questo modo i clan avreb-
bero approfittato dei bonus
edilizi del 110% e dei fondi
covid destinati alle impre-
se,oltreacommettereestor-
sioni, trafficare armi e dro-
ga, gestire parcheggi degli
aeroportienoleggiauto, im-
portare gasolio e ferro. Coi
soldi incassati si facassaco-
mune e si finanziano fami-
gliedei carcerati. «I carcera-
ti vanno mantenuti prima
di ogni altra cosa a questo
mondo»,diceva inun inter-
cettazione del marzo del
2021 Emanuele Gregorini,
legatoalla famigliacamorri-
sta dei Senese.

NOME PESANTE

Unnomepesantedell’in-
chiesta della Dda è quello
di Paolo Aurelio Errante
Parrino, 76 anni, residente
ad Abbiategrasso, ritenuto
l’uomo al Nord di Matteo
Messina Denaro fino alla
sua cattura. Già condanna-
to permafia nel ’97, è inda-
gato per aver fatto da inter-
mediario in una controver-
sia da duemila euro al me-
se per conto della famiglia.
Nelnovembredel2021ave-
va incontrato le sorelle di
“u siccu”, BiceMaria eGio-
vanna, ilnipoteVitoPanico-
la e la madre Lorenza San-
tangelo. Sei anni prima, nel
2015, si era invece dato ap-
puntamento con la sorella
dell’allora superlatitante,
Rosalia,econGirolamoBel-
lomo, il marito della figlia
di Filippo Guttadauro, co-
gnato del defunto boss. Le-
gamistretti cheperò secon-
do il gip Tommaso Perna
non bastano. «Non è in al-
cun modo possibile affer-
mare che abbia proseguito,
anche dopo la prima con-
danna del 1997, il suo rap-
portodiaffiliazionealMan-
damento di Castelvetrano,
né tantomeno all’associa-
zione lombarda ipotizza-
ta», si legge nell’ordinanza.
E infine la politica. «Ab-

biamounbel pacchetto vo-
ti, perché posso portare o
senatori in Europa», diceva
l’ndranghetista Filippo
Crea intercettato nel 2020 a
Cinisello Balsamo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Potrebbe arrivare in
Aula già il prossimo 6 no-
vembre il pdl sulla rifor-
ma della Prescrizione il
cui testo è giù stato tra-
smessoallaCommissione
giustizia della Camera e
prevede il ritornoalla pre-
scrizione «sostanziale».
«L’aspetto principale del-
la riforma - si legge in una
nota del ministro della
GiustiziaNordio -è lapre-
visione di una sospensio-
ne della prescrizione per
24 mesi dopo la sentenza
dicondanna inprimogra-
do e per 12 mesi dopo la
conferma della condanna
in appello». «Se la senten-
zadi impugnazione - pro-
segue - non interviene in
questi tempi, laprescrizio-
ne riprende il suo corso e
si calcola anche il prece-
dente periodo di sospen-
sione. Anche in caso di
successivoproscioglimen-
to o di annullamento del-
la sentenza di condanna
in Appello o in Cassazio-
ne, il periodo in cui il pro-
cessoèstatosospesosical-
colaai finidellaPrescrizio-
ne». L’emendamento de-
positato ierièstatopresen-
tatodaEnricoCosta(Azio-
ne) e Andrea Pellicini
(FdI), riformula l’emenda-
mento presentato dalla
maggioranza lascorsaset-
timana e ha incassato il sì
dellealtre forzedimaggio-
ranza, ovvero Forza Italia
e Lega. Il testo ha trovato
anche il plauso di Allean-
za Verdi e Sinistra. «È un
positivopuntodi approdo
del dibattito, soprattutto
perchéarchivia la leggeex
Cirielli e poi perché so-
stanzialmenteadotta la ri-
forma Orlando. Per noi è
una buona notizia», il
commento del capogrup-
po in Commissione, De-
visDori.

Giustizia

Prescrizione,
si ritorna
alla «sostanziale»

Il Csm si oppone al ricorso contro Filippo Spezia

Caos in toga, scontro fra procuratori
Il numero uno della Procura di Terni attacca quello di Firenze: «Non ha i titoli»

Il summit fra boss del 23 aprile 2021

Filippo Spiezia
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SIMONA PLETTO

■ «Spogliatie ti insegnocomediven-
tare youtuber». Equel bambinodi so-
li 9 anni, attratto com’era dal fascino
del famoso youtuber conosciuto sul
web e con il quale fino a ieri aveva
condiviso solo giochi online che face-
vano connessi a distanza con le loro
PlayStation, ha ceduto al sottile ricat-
to e si è denudato. Un episodio non
isolato, questo, cheha segnato l’inizio
diun incubo,primavirtuale epoi rea-
le, per il minore che vive a Rimini e
che oggi ha 13 anni, ma anche per i
suoi familiari, minacciati di trovare il
proprio figlioletto morto. Un tormen-
to durato fino a ieri, quando lo youtu-
ber -cheèanche tiktokere instagram-
mer-DavideFavaloro, inarte “Faava-
rigna 33”, 21enne siciliano capace di
macinare centinaia di migliaia di vi-
sualizzazioni con i suoi video, con le
cosiddette “sfide”oesperienzedi “ga-
ming”, è stato arrestato violenza ses-
sualeaggravata e stalking.Nonsolo. Il
13enne sarebbe stato anche bullizza-
to da Favaloro, che avrebbe operato
unveroeproprio “bodyshaming”che
prendeva dimira il suo aspetto fisico.
Il 21ennee ilminore, comedetto, si

sonoconosciutianni fagiocandoonli-
nesuunapiattaformadigamingmul-
tiplayer. Un adescamento avvenuto
con la scusa del gioco a distanza:
l’aguzzino in Sicilia, la vittima nella
Riviera romagnola. Poi, dopo essersi
scambiati i rispettivi numeri di telefo-
no, hanno iniziato a scriversi in chat.
L’indagato, sfruttando la sua notorie-

tà, avrebbe convinto inizialmente il
13enne ad effettuare delle videochia-
matenellequalidovevamostrarsinu-
do. Inpoco tempo, però, Favaloro si è
invaghito del minore e ha iniziato a
tempestarlodimessaggipercontrolla-

re a distanza con chi e dove fosse: «Ti
amo, sei mio», gli scriveva. Fino a
quando nell’aprile 2022 ha deciso di
raggiungerloaRimini.Nel corsodiun
incontro inunparcopubblico, loyou-
tuber avrebbe cercato di baciarlo ve-

nendo però respinto dalla vittima.
Due mesi più tardi, invece, mentre si
trovavano all’interno di un b&b dove
alloggiava, il21ennesiciliano loavreb-
be costretto a compiere atti sessuali
dietro laminaccia di distruggere l’au-

to dellamadre e di recarsi sotto la sua
abitazione gridando che lo amava.
Il 13enne, impaurito, per un perio-

do era riuscito a bloccare il suo spasi-
mantesiasui social sianellevariepiat-
taformedigaming.Unamossa cheha
mandatoFavalorosu tutte le furie.Co-
sì, per ripicca, ha contattato la madre
del 13enne per farle sapere che le
avrebbeucciso il figlio: «Domani fuori
da scuola lo ammazzo, domani non
torna a casa». Minacce reiterate: nei
giorni successivi il 21enne ha inviato
una foto per mostrare banconote per
1.500 euro stesi sul letto e la scritta:
«Ho i soldi per ammazzare suo figlio,
prepari la bara». Poi il 23 aprile scor-
so, lo youtuber è comparso sotto casa
del13ennepretendendodi incontrar-
lo. La madre, che si era accorta delle
molestie subìte dal figlioletto in chat,
ha chiamato subito la polizia che ha
rintracciato Favaloro nelle vicinanze.
Luiavrebbegiustificato i suoiatteggia-
menti violenti e la presenza sotto ca-
sa, dicendo di essere innamorato ma
purtropponon corrisposto.
Per il gip del tribunale di Rimini,

ManuelBianchi, «l’indagatohadimo-
strato di avere maturato una vera e
propria ossessione nei confronti del
minore»concondottechepossonoes-
serearginate solocon lacustodiacau-
telare in carcere, così come richiesto
dal pmDavide Ercolani, che ha coor-
dinato le indaginidellaSquadraMobi-
le di Rimini. Per Favaloro, difeso
dall’avvocato Gaetano Vivona, ieri
mattinasi sonoaperte leportedelcar-
cere di Trapani. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIA OSMETTI

■ Però, vediamo di non
perderedi vista il problema
principale: che qui, in que-
sta vicenda di scandali e di
tribunali, di notizie finite
sui giornali e di social che
hanno dovuto dire, come
sempre, la loro,èquelbam-
bino di cinque anni che
non ne può assolutamente
nullaeche, comeognibim-
bo della sua età, cioè
dell’età in cui si va all’asilo
e si dovrebbe pensare solo
agiocarecongli amichetti e
lemacchinine e quel che si
vuole, ha diritto a vivere
una vita serena e senza
scossonimediatico-tribuna-
lizi.
I fatti, a ritroso (nel senso

chepartiamodalla fine): da
ieri sera la donna che ha
avuto un figlio dal ragazzi-
no a cui dava ripetizioni è
in carcere. A Solleciano,
cioè a Firenze, che è anche
laprigionepiù vicina a casa
sua perché lei, assieme alla
famiglia, vive a Prato.

LA VICENDA

Storia tutta toscana an-
che se il dato territoriale ci
interessa poco: ci interessa,
semmai, che questa 34en-
ne italiana, nel 2018, si era
messaadare lezionidi recu-
peroaunadolescentedi tre-
dici annichedovevaprepa-
rarsi per l’esame di terza
media e che, invece, si è ri-
trovato biologicamente pa-
dre di quel bambino nato,
appunto, nell’agosto dello
stesso anno.
Indignazione, sdegno e

viadicendo(tutto indirizza-
to alla donna che aveva co-
nosciuto il ragazzino nella
palestra in cui un altro suo
figlio frequentava un corso
di arti marziali e che aveva
iniziato, intrattenuto e por-
tato avanti una relazione
durata fino al gennaio del
2019).
Adaccorgersi chequalco-

sa non andava era stata la
mamma di lui, del 13enne:
chèunamammacerte cose
le intuisce al volo (le intui-
sce sempre, cuore dimam-
ma) e che, per questo, ha
iniziatoametterloalle stret-
te,quel figliolochenonglie-
la raccontava tutta. Il ragaz-
zino si è sfogato, le ha detto
tutto e l’esame del dna ha

fatto il resto. Ha conferma-
to, cioò, quelli che, oramai,
non erano più sospetti: il
bimbo della “prof” delle ri-
petizioni era suo.

APPELLO

Avvocati, giudicieproces-
si: fino a ieri l’altro quando
la Cassazione ha respinto il
ricorso dell’avvocato della
donna, il legaleMattia Alfa-
no, e ha confermato la con-
danna in appello per la sua
assistita. Sei anni, cinque
mesiequindici giornidi ga-
lera (meno un anno di de-
tenzione perchè l’ha già
scontatoagli arrestidomici-
liari durante il processo).
Per violenza sessuale su un

minore di anni quattordici
eatti sessuali conununmi-
nore.
È la legge, dopotutto. Ed

è la legge anche il fatto che
quelli sonoreatiostativi, os-
sia che non consentono di
scontare lapena inflitta con
forme di detenzione alter-
native al carcere: cella è e
cella rimane, per dirla chia-
ramente. Così la donna,
martedì sera, si è presenta-
ta ai cancelli del carcere
femminile di Sollicciano ed
è entrata, lasciando il bam-
bino di cinque anni a casa
col resto della famiglia.
Bambino che, tra l’altro,

èstato formalmente ricono-
sciuto dal marito dell’inse-
gnate-oss(leidavasoloripe-

tizionial13enne, il suo lavo-
roprincipaleeracomeope-
ratricesociosanitario):epu-
re questo ha riguardato un
filone del procedimento,
dato che l’uomo è stato in-
dagato per alterazione del-
lo stato civile. Accusa dalla
quale è stato assolto in se-
condo grado, correva l’an-
no 2022.
Morale dell’intero faldo-

ne e ritorno ai giorni nostri:
la donna di Prato, secondo
lecarteprocessuali,ha fatto
di tutto permandare avanti
la relazione conquel ragaz-
zino che aveva la metà dei
suoi anni (e soprattutto che
eraminorenne) edèarriva-
ta perfino a minaccialo di
rivelareurbi et orbi lapater-

nità del loro bimbo se lui
avesse troncato quegli in-
contri clandestini.Condan-
na e pena da eseguire.
«Le sentenze si rispetta-

no», commenta, sulle pagi-
ne locali del quotidiano La
Nazione, il giorno dopo la
decisione, il legale Alfano,
«mi auguro per questi ra-
gazzi, che hanno bisogno
diunamamma,che leipos-
sa uscire quanto prima di
prigioneseguendo ipercor-
si dedicate alle mamme a
cui si aprono le porte del
carcere».

LA SENTENZA

Edeccoci, alnodocentra-
le di tutta la vicenda. Ché la
34enne pratese abbia sba-
gliato, in punta di diritto,
non ci piove: e lo dicono i
giudici, non lo diciamo noi
di Libero che in fatto di
scandali siamo sempre un
po’ restiiaentrarenelcalde-
rone delle polemiche (spe-
cie quando diventano di
massa).Ma c’è una senten-
za (anzi: ce ne sono tre per-
ché si è arrivati alla Cassa-
zione)edi fronteai tribuna-
li l’unicacosa che contaè la
verità processuale.
Epperò non è nemmeno

giustocheapagarne lecon-
seguenze, alla fine, sia quel
bimbo di cinque anni che,
dovessero le cose andare
come prevede il codice di
procedura penale, potrà
riabbracciaresuamadreso-
lo quando avrà raggiunto
l’età per le scuole medie.
Che c’entra lui? Che colpa
ne ha?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Davide Favaloro, 21 anni, conosciuto sul web con il nomignolo di Favarigna

SIRACUSA

Chiedeva 100 euro per celebrare i funerali: prete arrestato
■ Estorsione. È questa l’accusa nei confronti di
don Vincenzo Cafra, parroco della chiesa Madre di
Sortino. Ieri è statoarrestatodopo icarabinieri, coor-
dinato daimagistrati della procura di Siracusa, han-
no accertato che il religioso avrebbe preteso dei sol-
di per la celebrazione dei funerali, stabilendo una
tariffa che si sarebbe aggirata intorno ai 100 euro.

L’inchiestaènatadopounadenunciaarrivataaimili-
tari, i quali hanno voluto mettere alla prova il don
grazie alla complicità di una persona che si sarebbe
presentata dal parroco per organizzare un funerale.
Nelmomentodelpassaggiodel denaro, i carabinieri
sono intervenuti, dichiarando il prelato in arresto.
Ora il sacerdote si trova ai domiciliari.

Indagine fra Rimini e Trapani, l’arrestato ha 21 anni

Youtuber in cella, molestò ragazzino
Davide Favaloro, un milione di followers, ha conosciuto in chat la vittima 13enne

La vicenda di Prato che spaccò l’Italia

Ebbe un figlio da un 14enne
Deve farsi 6 anni di carcere
La Cassazione conferma la condanna per la maestra 34enne: ha già scontato 12 mesi
ai domiciliari. Il bambino ora ha cinque anni: giusto che la mamma vada in prigione?

21
giovedì

26 ottobre
2023

ATTUALITÀ



BENEDETTA VITETTA

■ Altroche temere lacon-
correnza asiatica, il colosso
mondiale dell’automotive
Stellantis - nato nel genna-
io2021dalla fusione traPsa
eFca -hadecisodi cambia-
re completamente strategia
per tentare di battere la
spietata concorrenza del
Dragone. E così, anziché
continuare a sfidare la Cina
ha deciso che fosse meno
complessoe forsemaggior-
mente redditizio investire
direttamente nelle aziende
del continente asiatico.
Secondo quanto riferito

dall’agenzia di stampa
Bloombergchehacontatta-
to fonti vicine al dossier, il
gruppo, guidato da Carlos
Tavares, sarebbe vicino a
un accordo per acquisire
circa il 20% della società ci-
nese di veicoli elettrici Zhe-
jiangLeapmotorTechnolo-
gies (gruppoFaw). Si tratte-
rebbe dell’ultimo tentativo
dapartedellacasaautomo-
bilistica franco-italiana di
rafforzare lapropriapresen-
za nel più grande mercato
automobilistico asiatico.
Nata nel 2015 e guidata dal
ceo Zhu Jiangming, Leap-
motor nel 2022 haprodotto
111mila vetture, contro le
10mila del 2020 e le 44mila
del2021.Adoggi lasuaquo-
ta dimercato in Cina è pari
allo 0,54 per cento.

L’ACQUISTO

L’intesa arriva dopo il di-
vorzio da Gac (Guangzhou
Automobile Group) e l’an-
nuncio che risale all’otto-
bre 2022 con cui Stellantis

dichiarava il fallimentodel-
lasocietàcreataperprodur-
re e distribuire vetture a
marchio Jeep inCina. Sem-
pre secondo quanto trape-
la, in queste ore le due so-
cietà starebbero definendo
gliultimidettagli della tran-
sazione tanto che l’annun-
cio potrebbe arrivare già
nelle prossime. Ma c’è an-
che la possibilità che ci si
metta qualche giorno in
più del previsto. Ma, alla fi-
ne, sembra semplicemente
una questione di ore e che

tutto dovrebbe andare co-
meprevisto.
«Abbiamoannunciatodi-

versi mesi fa che stavamo
studiando diversi scenari
per cogliere le opportunità
di business legate alle dina-
miche dei produttori cinesi
nelcontestodellìelettrificaz-
ionedell’industria automo-
bilistica globale» ha detto-
nelle scorseoreunportavo-
ce di Stellantis all’agenzia
Bloomberg.
L’acquisizione del 20%

dell’azienda cinese varreb-

beoltre1miliardodidollari
vistoche il valoredelleazio-
ni di Leapmotor, azienda
quotata sulla piazza di
HongKong, nell’ultimoan-
no è cresciuto di circa il
22% conferendo alla socie-
tà con sede aHangzhou un
valore dimercato di 5,4mi-
liardi di dollari.

JOINT VENTURE

Sempre secondo Bloom-
berg, Leapmotor e Stellan-
tis (ieri +0,29% a 17,78 eu-
ro) starebberoanchediscu-
tendo della creazione di
una jointventurecomepar-
tedella transazione.Lapart-
nership che verrebbe a
crearsicon l’ingressodiStel-
lantis nel capitale sociale
dell’azienda cinese potreb-
be consentire al colosso
dell’automotive, guidatoda
Tavares, di produrre e ven-
dere alcune auto Leapmo-
tor al di fuori del Dragone,
dandole anche accesso alle
parti del produttore di vei-
colielettrici eadalcune tec-
nologie, avrebbe racconta-
to all’agenzia Bloomberg
una fonte anonima.
Ricordiamo che soltanto

pochi giorni fa Stellantis ha
finalizzato un accordo con
il gruppo cinese Dongfeng
per la cessionedi tre stabili-
menti industriali basati in
Cina e attualmente di pro-
prietàdelle impreseassocia-
te Dongfeng Peugeot Ci-
troën Automobile. Dong-
feng quindi proseguirà la
produzionedimodelliPeu-
geot e Citroen e gestirà le
venditedeimarchi Peugeot
e Citroën nelDragone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tavares prova a cambiare strategia

Stellantis non sfida la Cina, ci investe
Nelle prossime ore il colosso dell’automotive franco-italiano dovrebbe annunciare l’acquisto del 20% dell’asiatica Leapmotor
Un’operazione che vale un miliardo di dollari. Intanto le società starebbero creando pure una jv come parte della transazione

■ Fornire uno strumento concreto
per far crescere il ruolo delle donne
nell’economia, favorendo percorsi
professionali e supportandole
nell’orientamentodelpropriopercor-
soprofessionaleedando loro lapossi-
bilità di formarsi inmaniera continua
e coerente con il mercato. È questo
l’obiettivo di Women Plus, l’App lan-
ciata ieridaTIMepresentatanell’am-
bito della 4Weeks 4 Inclusion, lama-
ratona sull’inclusione ideata e pro-
mossa dal Gruppo. La soluzione, rea-
lizzatadaWomenatBusiness, èdispo-
nibile sui principali store digitali. Par-
tendo dall’esperienza di ‘Mulheres
Positivas’, progetto che TIMha soste-

nuto inBrasile con l’imprenditriceFa-
bi Saad, Women Plus lavorerà su di-
versi aspetti, permettendo alle donne
di trovare in ununico sistema le posi-
zioni aperte, grazie anchea strumenti
dimatching fra le loro competenze e i
lavori disponibili, ma anche mento-
ring, formazione e talk ispirazionali.
Secondo i dati Istat, in Italia le donne
occupate sono solo il 55,2%e tra i gio-
vani che non studiano e sono senza
lavoro rappresentano il 56%; sul fron-
te della formazione, invece, appena il
16%delle ragazzescegliecorsiuniver-

sitari nelle materie STEM. L’applica-
zionehaavutoanche ilpatrociniodel-
la Commissione Ue. «L’app Women
Plus di TIM destinata alle donne in
cerca di occupazione è un ottimo
esempio di come un'impresa possa
contribuire a rimuovere gli ostacoli
all'emancipazione economica delle
donne. Questa iniziativa rientra in un
approccio globale in linea con la no-
stra strategia per la parità di genere,
azionisullaparitàe leadership femmi-
nileallapromozionediun’equaripar-
tizione dei ruoli familiari, all'incorag-

giamentodella formazionedelledon-
ne nelle discipline stem», ha sottoli-
neato la Commissaria europea
all’Uguaglianza,HelenaDalli. «Lano-
stra missione in TIM – ha dichiarato
l’Amministratore Delegato di TIM,
PietroLabriola–èconnettere leperso-
ne, abbattendobarriereedistanze, la-
vorandoallacrescitadi tutta lacolletti-
vità. Women Plus rappresenta un al-
tro tassello di questo impegno. La pa-
rità di genere è uno dei temi più im-
portanti su cui stiamo lavorando, con
azioniconcrete inseritenelnostropia-

no: lo abbiamomesso al centro delle
nostre attività, perché vogliamosupe-
rare gli stereotipi e gli schemi che
guardano al passato, per contribuire
a un mondo in cui tutti abbiano le
stesseopportunità». «WomenatBusi-
ness è un progetto tech, basato sulla
valorizzazione delle competenze del-
le donne. Women Plus rappresenta
per noi, per le donne e gli uomini di
questopaeseunagrandissimaoppor-
tunità e al contempo uno strumento
concreto per generare il cambiamen-
to culturale necessario al raggiungi-
mento di una società più inclusiva,
equaesostenibile»,hadettoLauraBa-
sili, Founder diWomen at Business.

■ General Motors e Honda Motor hanno deciso di ab-
bandonare per il momento il progetto di lavorare insieme
allaproduzionedi veicoli elettrici aprezzi contenuti, sotto i
30mila dollari, a causa del rallentamento della domanda e
del cambiamentodelle condizioni dimercato. Loha ripor-
ta Bloomberg citando un’intervista con il ceo di Honda,
ToshihiroMibe. La collaborazione era stata annunciata un
anno e mezzo fa. Il progetto prevedeva la produzione di
milioni di veicoli per imercati globali a partire dal 2027.
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PALLADIO P.M.                        1120.00             33.92

Quote $ x Oz  x Gr

90,92$

27.428,60 ++00,,7711%%

■ Tra Leonardo e Fincantieri «è
scoppiata la pace»haannunciato ie-
ri davanti alla Commissione Difesa
della Camera dei Deputati, il nume-
ro uno di Leonardo, Roberto Cingo-
lani. Lebasi, in realtà, eranogià state
gettate con la joint venture Orizzon-
te Sistemi Navali. Ma il nuovo ad
vuole fare di più. «Con il collega Fol-
giero (ceo di Fincantieri, ndr) ci sia-
mo subito detti: «È tanto complicata
lasituazioneall’esterno», coicompe-
titor esteri, «chenonpossiamoavere
anche una competizione interna. E
così ora stiamo scrivendo un accor-
do industriale fatto bene su alcune
cosechedevono funzionare,noi fac-
ciamo cose che volano loro invece
fannocosechegalleggiano,nonèco-
sì complicato, e l’elettronica farà da
collante. Insomma, cerchiamo di
metterci a sistema».

Al via la piattaforma Women Plus

Tim lancia l’App per promuovere il lavoro femminile

GIÙ LA DOMANDA DI VETTURE A BATTERIA

Honda e General Motors accantonano
il piano di sviluppo di auto a prezzi bassi

LiberoEconomia

L’AD CINGOLANI: «STIAMO SCRIVENDO UN ACCORDO INDUSTRIALE»

Fincantieri
e Leonardo
più vicini
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FERRUCCIO INVERNIZZI

■ Cari Lettori, nella rubrica di
oggi vi racconterò del curioso
rinvenimentodi un’enormepe-
pita d’oro in Ghana. Un video
divenuto virale in rete riprende
un gruppo di ragazzi, probabil-
mente adolescenti, che a fatica
smuovono un enorme masso
giallo lungo il pendio di un’area
estrattiva. Sono tutti fortemente
eccitati dalla insperata scoperta
come testimoniato dai grandi
sorrisi e dalle urla festose. Tutto
comprensibile, direte voi. Non
capita tutti i giorni di imbattersi
in una pepita d’oro da record.
Sarebbe stato così se solo fosse-
ro statiminatori legali e autoriz-
zati…Sembra infatti che il grup-
podiuominiappartengaallaca-
tegoria dei galamsey (acronimo
dell’inglese “gather them and
sell”, traducibile in “raccogli e
vendi”) ossia di tutti quei mina-
tori improvvisati chesi cimenta-
no nella ricerca di frammenti
d’oro per poi venderle illegal-
mentesottobanco.Unmodoco-
metantialtriper tentaredi fuggi-
re dalla miseria della vita da
braccianteoallevatore.Siècrea-
tocosìunnetworkdipiccolemi-
niere diffuso in tutto il Ghana
che,oltrea farcrescereesponen-
zialmente ilnumerodimorti ac-
cidentalineipozzidi estrazione,
va aminare l’integrità ecologica
del Paese.
Grazie alla presenza di ferro,

bauxite,diamantieoro ilGhana
è infatti uno dei primi Stati al
mondo per presenza dimaterie
prime e, quindi, estremamente
sfruttato. La questione coinvol-
gerebbeacascata tutti noi e, per
unavolta,nonpermotiviecono-
mici. Un report di Greenpeace
dello scorso aprile aveva posto
l’accento sulle estrazioni illegali
in Amazzonia evidenziando di
come tra il 2010 ed il 2021 siano
stati distrutti circa 20mila ettari
di foresta vergine in Brasile da
parte di garimpeiros (cercatori
d’oro) senza scrupoli, disposti
adusaremercurioedaltrimate-
riali fortemente inquinanti pur
di farsi spazio nella fitta vegeta-
zione. Inutile dire che il ricavato
di questo commercio arricchi-
sce la criminalità del luogo con
conseguenze devastanti sulle
piccole comunità indigene. A
volte, avere la forza di guardare
oltreci aiutaad interpretareme-
glio la realtà.Anchese la realtà è
una scoperta damilioni di euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Progettipiùveloci eprecisi gra-
zie all’introduzione di un Gemello
Digitale (Digital Twin) delle città e
dei piccoli comuni da cablare.
Open Fiber ha adottato un nuovo
sistema per la progettazione della
rete in fibraottica (FTTH-FiberTo
The Home) attraverso RealCity,
unapiattaformasoftware grazie al-
la quale è possibile navigare un
modello tridimensionale e reale
del territorio, effettuando misura-
zioni e rilievi da remoto, rendendo
la fase progettuale più rapida, effi-
cienteesostenibile.Portareunare-

te realizzata completamente in fi-
braottica in tutto il Paeseèun’ope-
razione che richiede diverse fasi.
Traquesta unadelle più importan-
ti e delicate è quella della progetta-
zione,durante laquale vienesvolta
l’attività di raccolta di informazioni
utili per la definizione del progetto:
il conteggio degli edifici da cablare,
il numero delle unità immobiliari
(UI)all’internodiunedificio, lesin-
gole abitazioni presenti in una de-
terminata via. Una volta in posses-
sodi tutte le informazioni, si realiz-
za un progetto preliminare in cui

vengonodefiniti i lavori da attuare,
il tipo di scavo, il dimensionamen-
to delle fibre, il posizionamento
dell’armadio stradale PFS (punto
di flessibilità secondario). Tutto
questo da oggi sarà svolto anche
attraverso l’impiego di RealCity.
«L’implementazione di nuove tec-
nologie», ha detto l’ad di Open Fi-
ber, Giuseppe Gola, «rappresenta
unalleato imprescindibile grazie al
quale riusciremo a velocizzare i
processi, con l’obiettivo di garanti-
re a tutti una connettività adeguata
alle sfide di oggi e del futuro».

Il nuovo software RealCity di Open Fiber

Un gemello digitale per spingere la fibra ottica

LUIGI MERANO

■ Ingegneri, tecnici, operai. Un
programma di 20 mila assunzioni
neiprossimi5-6anni «percambia-
re–usando leparolediLuigiFerra-
ris, amministratore delegato del
Gruppo FS Italiane – la mobilità
del Paese». Giovani che favoriran-
no il ricambio generazionale in
Ferrovie, con un’età media già in
calo negli ultimi anni, e che «per-
metteranno – ha spiegato Ferraris
– all’azienda di accelerare il cam-
biamento di mentalità». L’Ad del
GruppoFSè intervenutoda remo-
to nel corso dell’evento Digit’Ed
Fast Forward 2023 nell’ambito del
panel “Capitale Umano: risorsa
strategica e nuova frontiera della
competitività”, insieme all’AD di
Acea Fabrizio Palermo, all’AD di
Marcegaglia Holding EmmaMar-
cegaglia e a PadreBenanti, Profes-
sorePontificiaUniversitàGregoria-
na.
«Lanostra azienda –ha spiegato

Ferraris - ha centocinquant’anni
divitaedoggièunoperatoremulti-
modale che opera su più settori:
dalla logistica, alle infrastrutture e
dal trasporto passeggeri a quello
merci.Lanostramissioneèammo-
dernare un settore dei trasporti
chenel nostro paese viaggia anco-
ra su infrastrutture che hanno set-
tantaannidi vitaeper riuscirenon
possiamononcoinvolgeree inclu-
dere le nostre ottantasei mila per-
sone».

ASSUNZIONI

Le nuove assunzioni – già nel
2022 sono state assunte oltre 9mi-
lapersone - riguarderannosoprat-
tutto Trenitalia, la società del tra-
sporto passeggeri ma anche il tra-
sporto merci e la progettazione e
realizzazione delle opere infra-
strutturali. FS infatti sta portando
avanti un piano industriale da 200
miliardi di investimenti per i pros-
simi 10 anni, con RFI, gestore
dell’infrastruttura ferroviaria, che

è la principale stazione appaltante
del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. «Abbiamo avuto un
grande innestodigiovanialtamen-
tespecializzati ediplo-
matiedobbiamolavo-
rare per farli sentire
parte di un progetto –
ha ribadito Ferraris -
Abbiamo bisogno an-
che di chi lavora da
tempo sul campo e di
non lasciare indietro i
meno giovani per non
creare uno strappo
all'interno dell'ecosi-
stema dell'azienda.
Questo si può fare attraverso un
lavoro di squadra».
Lagrandesfida,haosservatoan-

cora Ferraris, «per un gruppo co-
me il nostro, che ha 86mila dipen-
denti, di cui 10 mila all'estero, è
come includere le persone e crea-

re un'identità di grup-
po. L'azienda oggi de-
ve operare come un
gruppo integrato e la
sfida è coinvolgere le
persone per spiegare
lorocosastiamofacen-
do e dove stiamo an-
dando». Quindi ha
concluso: «Se non riu-
sciamoa raggiungere i
nostri dipendenti an-
che nelle sedi più re-

mote conmessaggi che ha il grup-
po diventa difficile. Oggi bisogna
sviluppareunpercorsodicomuni-

cazione capillare per fare inmodo
che tutti si sentano parte del pro-
getto».
Attualmente FS muove circa 10

mila treni al giorno, gestendo
un’infrastruttura ferroviaria di 17
mila chilometri di ferrovie e 32mi-
la chilometri di strade. Il Piano in-
dustrialedecennalepuntaa rende-
re le infrastrutture ferroviarieestra-
dalipiùsostenibili, accessibili,� inte-
grate efficacemente fra loro e resi-
lienti, incrementandone la dota-
zione anche per ridurre il gap tra
nord e suddel Paese, oltre che au-
mentare il grado di autonomia
energetica del Gruppo attraverso
fonti rinnovabili e contribuire così,
anche inquestosettore, alla transi-
zione ecologica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Intesa Sanpaolo segue l’esempio di Uni-
credit edestineràa riservanondistribuibile la
tassa extraprofitti, ossia un importo di circa
1,99milioni di euro, corrispondente a 2,5 vol-
te l’ammontare dell’imposta di circa 797 mi-
lioni,avvalendosidell’opzioneprevistadalgo-
verno. Il cda lo proporrà all’assemblea, in se-
ded’approvazionedibilancio. Inpiù labanca
guidata da Carlo Messina realizzerà un pro-
grammadi1,5miliardi in5annipercontrasta-
re le disuguaglianze e favorire l’inclusione fi-
nanziaria, sociale, educativa e culturale.

■ Italianibocciati in educazione finanziaria.È
questo il risultatocheemergedalla secondaedi-
zione di Edufin Index, l’Osservatorio sui com-
portamenti finanziari e assicurativi, evento pa-
trocinatodallaPresidenzadelConsiglio,dalMi-
nistero delle Imprese e presentato ieri a Roma
daAlleanzaAssicurazioni, compagniadelgrup-
poGenerali. Nel 2023, l’indice Edufin è cresciu-
to, passando da 55 a 56,ma rimane ancora lon-
tanodalla sufficienza (60punti su100). La ricer-
ca ha indagato le conoscenze finanziarie e assi-
curative di un campione di 3.700 intervistati.

L’Osservatoriocertificachenel2023èaumenta-
tadel 7% lapercentualedipopolazioneche rag-
giunge la sufficienza (dal 34% del 2022 al 41%).
Unmiglioramentocheèstato favoritodalla rile-
vanza che imedia hanno dato all’inflazione, al-
la guerra e ai rialzi dei tassi. Oltre a questo, han-
no inciso anche gli sforzi delle istituzioni e delle
aziendeperpromuovere l’educazione finanzia-
ria. Un tema che, secondo Simone Bemporad,
direttore della Comunicazione & Public Affairs
GruppoGenerali, «deve essereoggetto di atten-
zione del governo ma non può essere ignorato

dafamigliee imprese». «Conl’educazione finan-
ziaria e assicurativa» ha commentato Davide
Passero, ad di AlleanzaAssicurazioni eCountry
ChiefMarketingProductOfficer diGenerali Ita-
lia, «vogliamo contribuire a diffonderemaggio-
re equità sociale e benessere». «La seconda edi-
zione di Edufin Index» ha aggiunto, «certifica
questa correlazione, confermando la necessità
di intraprendere azioni concrete permigliorare
ilquadrocomplessivochevedeancoraunarile-
vante parte di popolazione al di sotto dei livelli
di sufficienza».

L’Edufin Index di Alleanza Assicurazioni

Italiani più informati
ma sulla finanza
resta l’insufficienza

Oro e gioielli

Pepite enormi
ma assai dannose

Il progetto di Fs

Ventimila nuove assunzioni
per rivoluzionare la mobilità
L’ad del gruppo Ferraris interviene all’evento di Digit’Ed: «Per vincere
la sfida bisogna includere le persone e creare un’identità di gruppo»

MESSI A RISERVA QUASI 2 MILIARDI. MESSINA: STANZIATI 1,5 MILIARDI CONTRO LE DISUGUAGLIANZE

Intesa Sanpaolo
azzera la tassa
sugli extraprofitti

L’ad di Fs, Luigi Ferraris
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■ Ilprofitwarningsulgrup-
pofranceseWorldline-si trat-
tadel quarto operatoremon-
diale nel comparto dei paga-
menti elettronici con 4,4 mi-
liardi di ricavi nel 2022 - che
ieri alla Borsadi Parigi è crol-
lato del 59% a 9,5 euro, ha
travolto anche gli altri titoli
del settore. Ieri mattina
Worldlinehadiffuso la trime-
strale archiviata con ricavi
sotto le attese (+4,8% a 1,18
miliardi)e tagliato leprevisio-
ni di crescitadel fatturato an-

nuo dall’8-10% al 6-7% e di
250 punti base l’ebitda, ri-
muovendo del tutto la gui-
danceper il 2023. E il calodei
risultati di Worldline, che in
una sola seduta ha bruciato
ben3,8miliardi,ha immedia-
tamente innescato la brusca
discesa delle quotazioni dei
titoli delle aziende di paga-
menti concorrenti. A farne le
spese è stata quindi anche la
“nostra” Nexi che ha chiuso
lagiornata incalodel 13,4%a
5,46euro.Unagranbruttano-

tizia per gli investitori del
gruppo italiano, guidato da
Paolo Bertoluzzo, che ricor-
diamo soltanto qualche gior-
no faeranocorsi adacquista-
re a man bassa il titolo
sull’onda delle indiscrezioni
di una possibile offerta di al-
cuni fondi, tra cui Cvc. Offer-
ta al momento smentita, ma
che sarebbe comunque allo
studio. Oltre a Cvc, sul dos-
sier Nexi ci sarebbe anche la
canadese Brookfield.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRESTO I PASSAPORTI ALLE POSTE

■ Il ProgettoPolisdiPoste Italianepro-
cedespeditoeprestopermetteràai citta-
dini dei piccoli comuni di ritirare passa-
porto e carta d’identità direttamente ne-
gli uffici postali. Così, in un’intervista al
TGPoste, il condirettore generale di Po-
ste Italiane, Giuseppe Lasco.

ACEA: BENE IL TERMOVALORIZZATORE

■ «Il termovalorizzatore è un progetto
molto importante per Roma». Così ieri
l’addiAcea,FabrizioPalermo.«Èunpro-
gettosucuiabbiamopresentatounapro-
posta alComune.Credo che farà fareun
salto importante alla città».

IN BREVE Affari in piazza

Nexi travolta dal tonfoWordline

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro

Tabella EGM Italia

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr. Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

4Aim Sicaf 190 190 0 -28,3 196 192 200 3 8 9 
4Aim Sicaf 2 280 280 0 1,6 0 0 0 0 0 1 
Aatech 1,285 1,285 0 -14,33 0 0 0 0 0 6 
Abc Company 3,7 3,7 0 -3,14 0 0 0 0 0 21 
Abp Nocivelli 3,76 3,76 0 -0,53 3,72 3,72 3,8 8 10000 114 
Acquazzurra 9,9 9,9 0 0 0 0 0 0 0 26 
Agatos 0,239 0,239 0 -56,86 0 0 0 0 0 5 
Ala 14,5 14,75 -1,69 20,33 14,6 14,3 14,6 7 670 131 
Alfio Bardolla 2,1 2,15 -2,33 0,96 2,1 2,07 2,1 12 4200 11 
Alfonsino 0,7 0,7 0 40,56 0 0 0 0 0 9 
Allcore 1,94 1,95 -0,51 0 1,9 1,9 1,94 2 392 29 
Almawave 4 3,94 1,52 -2,68 4 4 4 1 250 119 
Altea Green Power 4,78 4,72 1,27 117,77 4,76 4,6 4,93 140 55061 79 
Ambromobiliare 1,32 1,38 -4,35 -7,69 1,34 1,3 1,35 7 3600 4 
Arras Group 0,99 0,99 0 2,07 0 0 0 0 0 5 
Arterra Bioscience 1,72 1,72 0 -18,48 1,71 1,65 1,72 8 24000 11 
Askoll 0,378 0,393 -3,82 -37,42 0,38 0,365 0,38 14 33000 10 
Aton Green Storage 5,1 5,38 -5,2 -14,14 5,22 5,1 5,22 9 4500 38 
Bellini Nautica 1,58 1,69 -6,51 -21 1,61 1,54 1,61 14 9000 10 
Bifire 3,38 3,34 1,2 35,2 3,4 3,34 3,4 5 4000 59 
Casasold 0,915 0,915 0 7,14 0 0 0 0 0 2 
Casta Diva 1,06 1,13 -6,19 59,64 1,1 1,045 1,1 60 88500 21 
Circle 5,85 6 -2,5 55,59 5,95 5,65 5,95 26 11220 24 
Clabo 1,715 1,715 0 -3,54 0 1,7 1,77 15 9000 16 
Cleanbnb 1,015 1,035 -1,93 4,21 1,04 1,01 1,04 21 34400 9 
Cofle 8,5 8,4 1,19 -35,61 8,65 8,35 8,65 17 4330 52 
Comal 3,18 3,12 1,92 18,66 3,16 3,14 3,19 5 6000 37 
Compagnia Dei Caraibi 3,25 3,25 0 -28,88 3,25 3,21 3,25 42 3790 47 
Confinvest 1,65 1,65 0 -9,59 0 0 0 0 0 12 
Convergenze 1,8 1,92 -6,25 -31,56 1,87 1,77 1,87 10 10500 13 
Copernico 3,3 3,26 1,23 -34,65 3,3 0 3,3 1 250 7 
Creactives Group 2,5 2,5 0 14,16 0 0 0 0 0 31 
Crowdfundme 1,98 1,98 0 -41,07 0 0 0 0 0 3 
Cube Labs 2,12 2,12 0 6 0 0 0 0 0 37 
Culti Milano 18,5 18,35 0,82 -9,76 18,5 18,5 18,5 1 125 57 
Cyberoo 2,33 2,415 -3,52 10,69 2,36 2,3 2,46 78 43804 93 
Datrix 1,62 1,63 -0,61 -33,47 1,62 1,62 1,62 2 2500 16 
Dba Group 1,64 1,665 -1,5 4,79 1,69 1,63 1,69 16 18900 19 
Defence Tech Holding 4,05 4,15 -2,41 -7,32 4,11 4,05 4,12 24 9971 103 
Deodato.Gallery 0,428 0,428 0 -42,93 0 0 0 0 0 13 
Destination Italia 0,992 0,972 2,06 -6,42 0,952 0 0,992 2 4500 16 
Dhh 13,9 13,7 1,46 -9,45 13,6 13,6 13,9 5 2750 68 
Digital Magics 2,26 2,22 1,8 -30,03 2,12 2,1 2,26 11 5000 25 
Digitouch 2,02 2,02 0 -15,83 2 1,925 2,02 26 18000 28 
Directa Sim 3,44 3,41 0,88 -5,62 3,41 3,36 3,44 25 23500 60 
Dotstay 7 7 0 75 0 0 0 0 0 18 
Doxxe 4,7 4,74 -0,84 -53 4,7 0 4,7 1 250 41 
Ecomembrane 8,2 8,2 0 -3,93 0 0 0 0 0 35 
Ecosuntek 22,9 23 -0,43 78,91 22,9 22,9 22,9 1 70 39 
Edil San Felice 2,55 2,55 0 2,41 0 0 0 0 0 49 
Ediliziacrobatica 12,4 12,6 -1,59 -19,9 12,5 12,25 12,7 55 7997 103 
E-Globe 1,24 1,26 -1,59 -24,85 1,2 1,2 1,24 2 4000 17 
Eles 1,32 1,455 -9,28 -17,5 1,405 1,28 1,41 51 62000 22 
Eligo 1,81 1,81 0 -22,98 0 0 0 0 0 11 
Elsa Solutions 5,6 5,6 0 49,33 0 0 0 0 0 17 
Emma Villas 3,29 3,19 3,13 4,44 3,2 3,2 3,29 16 8500 23 
Energy 1,15 1,14 0,88 -54,37 1,15 1,145 1,15 5 2500 62 
Enertronica Santerno 0,838 0,838 0 0 0 0 0 0 0 7 
E-Novia 6,45 6,45 0 0 0 0 0 0 0 151 
Eprcomunicazione 2,46 2,46 0 -35,26 0 0 0 0 0 7 
Erredue 9,1 9,1 0 -21,48 0 0 0 0 0 26 
Esautomotion 4,45 4,5 -1,11 3,49 4,43 4,43 4,5 4 2500 54 
Esi 1,53 1,53 0 -39,29 0 0 0 0 0 12 
Estrima 0,968 0,978 -1,02 -47,96 0,956 0,92 0,968 7 8800 5 

Eviso 2,48 2,48 0 -2,75 2,45 2,37 2,47 68 15832 61 
Execus 3 3 0 19,76 0 0 0 0 0 15 
Expert.Ai 0,784 0,77 1,82 28,31 0,781 0,757 0,789 60 73955 54 
Fae Technology 1,805 1,805 0 27,7 0 0 0 0 0 28 
Farmacosmo 0,684 0,7 -2,29 -65,8 0,688 0,662 0,688 15 23818 24 
Fenix Entertainment 0,005 0,0055 -9,09 -99,79 0,006 0,005 0,0065 230 27223000 1 
Fervi 16 15,5 3,23 6,31 15,5 15,5 16 2 200 41 
Finanza.Tech 0,714 0,714 0 -7,99 0,714 0,7 0,714 5 6000 10 
First Capital 17 17,1 -0,58 -11,69 17 17 17 1 2000 49 
Fope 25,8 25,8 0 -5,15 0 0 0 0 0 139 
Fos 3,14 3,14 0 -2,18 0 0 0 0 0 21 
Franchetti 3,58 3,58 0 18,34 0 0 0 0 0 14 
Franchi U. Marmi 6,74 6,7 0,6 -29,05 6,78 6,46 6,78 14 3300 221 
Frendy Energy 0,195 0,195 0 -10,55 0 0,19 0 5 11880 12 
Friulchem 1,01 1,01 0 -2,88 0 0 0 0 0 8 
G Rent 0,82 0,82 0 -60,39 0 0 0 0 0 5 
G.M. Leather 1,52 1,52 0 -9,73 1,52 1,52 1,52 2 12000 17 
Gambero Rosso 0,394 0,416 -5,29 -3,9 0,4 0,394 0,4 3 12000 6 
Gel 1,335 1,39 -3,96 -24,15 1,39 1,33 1,435 9 10000 10 
Gentili Mosconi 3,23 3,23 0 -14,33 0 0 0 0 0 61 
Gibus 10,7 11,05 -3,17 -30,52 10,9 10,7 10,9 8 1150 54 
Giglio.Com 2,1 2,1 0 -40,34 2,06 2 2,06 3 1600 26 
Gismondi 1754 4,2 4,14 1,45 -47,83 4,06 4,06 4,2 4 2000 17 
Go Internet 0,0052 0,0052 0 -98,47 0,0052 0,005 0,0054 16 1595000 0 
Green Oleo 0,99 0,992 -0,2 -34,39 0,99 0,99 0,99 1 1500 25 
Grifal 2,35 2,35 0 9,81 2,32 2,32 2,4 10 7000 27 
Growens 6,56 6,62 -0,91 52,56 6,56 6,54 6,6 12 7255 101 
Health Italia 1,425 1,48 -3,72 21,79 1,49 1,425 1,515 15 6779 27 
H-Farm 0,184 0,188 -2,13 -20 0,1815 0,181 0,185 4 7500 24 
High Quality Food 0,64 0,64 0 -43,36 0,62 0,62 0,645 3 2250 7 
I.M.D. 1,85 1,785 3,64 -7,04 1,86 1,8 1,86 3 3750 33 
Idntt 2,9 2,9 0 -14,96 2,9 2,9 2,9 1 1000 22 
Iervolino & Lady Bacardi Ent. 0,8 0,82 -2,44 -33,33 0,8 0,772 0,8 10 3100 19 
Il Fatto 0,3 0,3 0 0,67 0,302 0,3 0,302 2 12000 8 
Illa 0,0014 0,0022 -36,36 -99,53 0,002 0,0012 0,0022 194 46724680 0 
Ilpra 4,98 5 -0,4 7,1 5 4,98 5 2 1200 60 
Impianti 0,548 0,548 0 -60,69 0 0 0 0 0 4 
Imprendiroma 4,2 4,12 1,94 -3,04 4,2 0 4,2 1 300 47 
Indus. Chimiche Forestali 4,76 4,66 2,15 -14,39 4,76 0 4,76 1 700 35 
Iniziative Bresciane 14,4 14,5 -0,69 -19,55 14,2 14,2 14,4 2 280 75 
Innovatec 1,117 1,118 -0,09 -32,47 1,128 1,1 1,139 66 69157 108 
Intermonte Partners Sim 2,37 2,38 -0,42 -4,97 2,35 2,34 2,37 11 4834 77 
Internat. Care Company 1,25 1,25 0 -26,04 0 0 0 0 0 6 
Intred 10 10 0 -30,07 9,78 9,6 10 41 4647 159 
Iscc Fintech 3,58 3,7 -3,24 -29,39 3,58 3,4 3,8 40 16551 46 
Italia Independent 0,45 0,438 2,74 268,85 0,45 0,45 0,45 2 1650 7 
Italian Wine Brands 18,18 18,4 -1,2 -34,25 18,4 18,02 18,64 38 2824 172 
Ivision Tech 1,28 1,28 0 -25,8 0 0 0 0 0 9 
Jonix 0,51 0,58 -12,07 -40,7 0,56 0,5 0,56 14 15000 3 
La Sia 8,5 8,5 0 57,41 0 0 0 0 0 48 
Laboratorio Farmac. Erfo 0,96 1,04 -7,69 -51,64 1,015 0,95 1,015 26 43000 9 
Leone 1,44 1,53 -5,88 -27,64 1,5 1,44 1,5 5 5400 20 
Lindbergh 2,05 2,1 -2,38 17,28 2,11 2,05 2,11 14 25000 17 
Longino&Cardenal 1,96 1,96 0 -34,23 0 0 0 0 0 12 
Lucisano Media 1,2 1,2 0 -8,4 0 0 0 0 0 18 
Magis 10,5 10,5 0 -7,08 0 0 0 0 0 47 
Maps 2,5 2,55 -1,96 -29,58 2,5 2,4 2,5 5 3060 31 
Marzocchi Pompe 4,02 4,02 0 -2,19 4 4 4,02 4 1500 26 
Masi Agricola 4,6 4,73 -2,75 4,55 4,65 4,6 4,73 7 2120 148 
Matica Fintec 1,525 1,51 0,99 -39,72 1,55 0 1,55 3 8100 17 
Medica 17,9 18,3 -2,19 -31,42 18 17,7 18 4 300 76 
Meglioquesto 0,407 0,407 0 -80,48 0,402 0,368 0,409 61 225123 21 
Mevim 0,019 0,019 0 -30,91 0,0192 0,019 0,0198 6 414400 9 
Mit Sim 3,82 4 -4,5 -16,23 3,82 3,82 3,82 3 1200 8 

Mondo Tv France 0,01 0,01 0 -27,54 0,01 0,0098 0,0104 7 676000 2 
Mondo Tv Suisse 0,474 0,474 0 6,76 0 0 0 0 0 5 
Monnalisa 2,28 2,28 0 -21,38 0 0 0 0 0 12 
Neosperience 1,58 1,58 0 -9,97 1,58 1,535 1,62 37 42000 33 
Neurosoft 0,69 0,7 -1,43 15 0,705 0,69 0,705 4 7000 18 
Notorious Pictur 1,22 1,24 -1,61 -13,48 1,22 1,22 1,22 1 400 27 
Nusco 0,81 0,865 -6,36 -40,27 0,84 0,8 0,84 7 12000 15 
Nvp 2,88 2,92 -1,37 5,11 2,78 2,78 2,88 2 1000 22 
Officina Stellare 8,5 8,55 -0,58 -26,41 8,5 0 8,5 1 250 51 
Omer 2,62 2,64 -0,76 -4,73 2,62 2,62 2,62 1 1200 75 
Osai Automation 1,265 1,215 4,12 -63,17 1,255 1,19 1,3 53 57081 20 
Pasquarelli Auto 0,962 0,98 -1,84 -27,67 0,962 0,962 0,962 1 1100 24 
Pattern 6 6 0 -10,71 6,1 6 6,1 3 650 86 
Planetel 4,98 4,98 0 -20,95 4,82 4,7 4,9 5 2250 34 
Poligrafici Printing 0,32 0,32 0 -6,43 0 0 0 0 0 10 
Porto Aviation Gr. 4,5 4,5 0 7,91 0 0 0 0 0 11 
Portobello 8,58 8,96 -4,24 -67,99 9,16 8,52 9,3 44 9150 30 
Powersoft 8 8 0 65,06 8 8 8 1 1000 94 
Pozzi Milano 0,82 0,842 -2,61 -43,64 0,854 0,82 0,854 5 6250 28 
Premia Finance 3,14 3,14 0 -3,68 0 0 0 0 0 12 
Prismi 0,076 0,0744 2,15 -29,95 0,0718 0,0718 0,076 3 1440 4 
Promotica 2,46 2,46 0 -18 0 0 0 0 0 42 
Racing Force 5 5 0 -10,39 5 5 5,02 20 37466 128 
Radici Pietro 1,14 1,2 -5 -1,3 1,17 1,11 1,17 13 15000 10 
Redelfi 3,98 3,57 11,48 297,28 3,59 3,5 3,98 162 270000 34 
Redfish Longterm Capital 1,38 1,38 0 -8 0 0 0 0 0 26 
Relatech 1,95 1,995 -2,26 -5,34 1,99 1,905 1,995 47 47775 85 
Renergetica 9,65 9,65 0 39,86 9,95 9,95 9,95 14 19250 78 
Res 4,7 4,6 2,17 13,42 4,43 4,43 4,7 3 750 50 
Reti 2,02 1,97 2,54 9,78 1,96 1,9 2,14 59 94500 25 
Riba Mundo Tecnologia 19,85 19,85 0 -20,62 0 0 0 0 0 46 
Rocket Sharing Company 0,426 0,442 -3,62 -15,98 0,423 0,423 0,438 4 12000 5 
Rosetti Marino 39 39 0 17,47 0 0 0 0 0 156 
S.I.F. Italia 3 3 0 -5,36 3,1 3 3,1 3 2000 21 
Saccheria F.Lli Franc. 1,015 1,015 0 -44,43 0 0 0 0 0 9 
Sciuker Frames 3,29 3,47 -5,19 -53,92 3,495 3,28 3,495 112 40759 74 
Sg Company 0,231 0,231 0 -14,13 0 0 0 0 0 5 
Shedir Pharma 4,54 4,5 0,89 21,72 4,54 4,54 4,54 1 250 52 
Siav 2,91 2,91 0 -6,13 0 0 0 0 0 27 
Sicily By Car 6 6 0 -37,3 6,18 5,76 6,18 24 6500 195 
Softec 1,08 1,08 0 -31,21 0 0 0 0 0 3 
Solid World 3,53 3,57 -1,12 125,84 3,63 3,52 3,65 18 14850 42 
Solution Capital 2,5 2,5 0 -28,57 0 0 0 0 0 6 
Sostravel.Com 1,095 1,09 0,46 21,13 1,06 1,06 1,095 19 6500 14 
Spindox 7,65 8,25 -7,27 -11,05 8 7,55 8 18 3800 46 
Star7 6,4 6,4 0 -24,71 0 0 0 0 0 58 
Svas Biosana 7,3 7,3 0 -28,29 0 0 0 0 0 41 
Take Off 0,77 0,77 0 -82,42 0,78 0,725 0,805 77 94555 12 
Talea Group 8,8 9,1 -3,3 -20,72 9,36 8,8 9,36 36 5530 60 
Tecma Solutions 2,8 2,9 -3,45 -57,89 2,8 2,8 2,8 2 2400 24 
Telesia 2,24 2,2 1,82 7,69 2,22 2,22 2,24 2 600 6 
Tenax International 2,7 2,8 -3,57 -18,67 2,76 2,68 2,76 12 11900 9 
The Lifestyle Group 0,06 0,06 0 -85,71 0 0 0 0 0 0 
Tmp Group 3,99 3,99 0 -57,19 0 0 0 0 0 6 
Tps 5,35 5,3 0,94 0 5,35 5,35 5,35 3 1500 39 
Trawell Co 7,6 7,9 -3,8 26,67 7,76 7,6 7,98 9 2000 19 
Trendevice 0,247 0,26 -5 -39,61 0,26 0,247 0,267 8 31500 4 
Ucapital24 0,436 0,438 -0,46 -39,44 0,43 0 0,436 3 2000 3 
Ulisse Biomed 1,545 1,56 -0,96 48,56 1,55 1,545 1,565 8 12000 12 
Valica 7,2 7,2 0 2,84 0 0 0 0 0 15 
Valtecne 4,6 4,6 0 -25,81 0 0 0 0 0 28 
Vantea Smart 1,55 1,47 5,44 -63,79 1,515 1,515 1,58 24 12919 20 
Vimi Fasteners 1,22 1,3 -6,15 6,55 1,25 1,22 1,25 4 5000 17 
Visibilia Editore 0,684 0,626 9,27 570,59 0,654 0,654 0,684 13 13723 5 

Next Re Siiq                                                   -              -                 -               - 
Nokia Corporation                                   3,008              -                 -     -14,68 
Nvidia Corp                                             406,6              -                 -         1,21 
O 
Olidata                                                       0,6     -9,09         71,47    300,84 
Openjobmetis                                                 9       0,90       119,79         9,93 
Orange                                                           -              -                 -               - 
Orsero                                                      14,5       0,14       252,81         7,38 
OVS                                                       1,652     -0,72       400,72     -21,47 
P 
Pharmanutra                                                49     -0,61       479,94     -21,26 
Philips                                                  17,676              -                 -       -5,10 
Philogen                                                   17,9     -0,56       523,63      27,50 
Piaggio                                                     2,61     -1,73       934,93       -6,42 
Pierrel                                                    1,725     -0,29         95,17     -45,76 
Pininfarina                                              0,794       1,53         62,45       -4,97 
Piovan                                                      8,84     -2,64       481,87      11,26 
Piquadro                                                     2,1              -       105,05         9,59 
Pirelli & C.                                              4,066     -0,29    4.087,42         1,46 
PLC                                                            1,3     -5,11         35,86     -12,12 
Poste Italiane                                              9,1     -0,76  11.971,90         0,08 
Prosiebensat1 Media                                 5,22              -                 -     -37,17 
Prysmian                                                33,84     -2,25    9.581,36       -0,58 
Puma                                                     54,82              -                 -     -11,46 
R 
Rai Way                                                    4,74       1,07    1.281,26     -13,23 
Ratti                                                              -              -                 -               - 
RCS Mediagroup                                     0,696     -0,14       361,94         4,36 
Recordati                                                43,97     -0,90    9.240,48      13,75 
Renault                                                32,945              -                 -     -13,47 
Reply                                                     85,45     -0,98    3.225,67     -19,93 
Repsol                                                  14,395              -                 -         3,67 
Restart                                                   0,215       0,47           6,85     -30,96 
Revo Insurance                                            8,4              -       207,57       -1,82 
Risanamento                                             0,04   -11,70         83,56     -58,39 
Robinhood Markets                                         -              -                 -               - 
Rwe                                                       34,54              -                 -       -9,18 
S 
S. Ferragamo                                          11,69     -0,17    1.981,75     -28,91 
Sabaf                                                          14       0,29       173,93     -17,86 
Saes G.                                                  33,05     -1,49       563,11      42,54 
Safilo Group                                          0,7125     -4,17       308,08     -51,86 
Saipem                                                 1,4105     -0,28    2.838,62      25,35 
Saipem r                                                      85              -           0,09         6,49 
Salcef Group                                                23     -2,75    1.461,78      33,72 
Sanlorenzo                                              33,45     -6,17    1.249,83       -3,58 
Sanofi                                                    97,87              -                 -         5,30 
Sap                                                               -              -                 -               - 
Saras                                                   1,2725       3,46    1.215,45      10,25 
Seco                                                      3,098     -3,07       435,51     -40,05 
Seri Industrial                                           2,76     -1,43       150,67     -45,71 
Servizi Italia                                              1,25              -         39,78         5,52 
Sesa                                                        93,3     -1,79    1.489,75     -18,46 
Siemens                                                 127,5              -                 -     -13,05 
Siemens Energy                                       10,69              -                 -     -33,00 
Singularity Future Technology                          -              -                 -               - 
SIT                                                          2,12     -9,79         58,89     -61,69 
Snam                                                     4,392              -  14.765,79       -3,40 
Snowflake                                              142,4              -                 -       -5,17 

A 
A2A                                                         1,73     -0,09    5.403,73      37,14 
Abitare in                                                 5,18     -0,38       137,81       -8,69 
Acea                                                        11,1       0,09    2.348,15     -15,23 
Acinque                                                    1,76     -1,12       346,03     -13,64 
Adidas                                                  172,84              -                 -       -4,18 
Advanced Micro Devic                              94,71              -                 -       -6,60 
Aeffe                                                     0,734     -3,93         82,26     -37,76 
Aeroporto di Bologna                                 8,06              -       290,32         3,78 
Ageas                                                            -              -                 -               - 
Ahold Kon          .                                           -              -                 -               - 
Air France-Klm                                      11,376              -                 -     -18,75 
Airbus Group                                           124,8              -                 -       -5,20 
Alerion Cleanpwr                                       23,3     -2,51    1.305,08     -24,96 
Algowatt                                                  0,33     -2,94         16,29     -32,04 
Alkemy                                                     7,26     -0,55         41,80     -32,98 
Allianz                                                    218,1              -                 -         2,98 
Alphabet Classe A                                   131,4              -                 -      11,54 
Alphabet Classe C                                   132,5              -                 -      11,36 
Amazon                                                120,58              -                 -         2,51 
Amgen                                                   255,8              -                 -      21,50 
Amplifon                                                 27,29       0,04    6.166,39       -2,34 
Anheuser-Busch                                              -              -                 -               - 
Anima Holding                                         3,816     -0,99    1.272,91         3,20 
Antares Vision                                           2,52   -10,00       191,35     -65,64 
Apple                                                   162,94              -                 -       -7,19 
Aquafil                                                   2,105     -8,08         94,66     -63,13 
Ariston Holding                                           5,2     -4,67       687,65     -42,79 
Ascopiave                                               1,974     -1,30       466,54     -17,31 
Asml                                                      562,3              -                 -       -9,87 
Autostrade M.                                           12,8     -6,91         59,45      19,45 
Avio                                                         7,15     -0,69       189,69     -25,16 
Axa                                                               -              -                 -               - 
Azimut H.                                             19,325     -1,33    2.795,12       -7,23 
B 
B&C Speakers                                        15,75              -       173,42      27,06 
B. Cucinelli                                                   79       1,15    5.280,85      11,63 
B. Desio                                                    3,25     -0,91       438,87         7,52 
B. Generali                                              30,18     -1,11    3.581,57       -4,97 
B. Ifis                                                     15,08     -2,96       834,64      16,52 
B. Profilo                                                0,202     -0,98       137,43         3,05 
B.Co Santander                                       3,387              -  54.744,16      21,12 
B.F.                                                          3,39     -0,88       638,59     -11,00 
B.P. Sondrio                                               5,03     -0,79    2.310,68      33,83 
Banca Mediolanum                                  7,594     -0,94    5.723,29       -1,64 
Banca Sistema                                          1,08     -1,64         87,91     -28,30 
Banco BPM                                            4,696       0,95    7.055,72      39,53 
Basf                                                       40,84              -                 -     -13,46 
BasicNet                                                4,585     -0,11       250,09     -13,85 
Bastogi                                                  0,524              -         64,77     -14,96 
Bayer                                                   41,335              -                 -     -19,70 
Bbva                                                      7,448              -  23.802,71         7,65 
Beewize                                                 0,614     -0,97           7,10     -13,93 
Beghelli                                                  0,238     -1,65         48,47     -14,79 
Beiersdorf                                                      -              -                 -               - 
Best Buy Co                                                   -              -                 -               - 
BFF Bank                                                 8,84     -1,23    1.665,18      20,04 
Bialetti                                                     0,27       0,75         41,69         0,68 

Biesse                                                    10,08     -1,37       281,81     -19,71 
Bioera                                                    0,019       5,56           0,28     -94,22 
Bmw                                                      92,31              -                 -     -10,30 
Bnp Paribas                                            55,89              -                 -       -3,62 
Borgosesia                                                0,62     -2,82         29,55     -13,24 
Bper Banca                                             2,929       0,90    4.127,54      51,40 
Brembo                                                  10,35       0,29    3.427,76       -2,19 
Brioschi                                                0,0638     -1,24         49,60     -14,91 
Buzzi                                                        24,5     -1,29    4.781,24      37,80 
C 
Cairo Comm.                                           1,606       0,12       215,69         8,01 
Caleffi                                                           -              -                 -               - 
Caltagirone                                                 3,9       0,78       462,57      21,90 
Caltagirone Ed.                                        1,005     -0,50       124,77         4,32 
Campari                                                  11,06     -0,27  12.811,22      15,60 
Carel Industries                                       18,92     -2,57    1.939,78     -17,68 
Cellularline                                                     -              -                 -               - 
Cembre                                                     31,7       0,32       533,82         2,69 
Cementir Hldg.                                          7,73     -2,03    1.262,64      28,98 
Centrale Latte Italia                                   2,88       1,41         39,34       -3,78 
Chl                                                                -              -                 -               - 
Cia                                                         0,048     -4,00           4,61     -20,95 
Cir                                                       0,3795     -0,91       426,18     -12,22 
Civitanavi Systems                                    3,85     -0,26       119,46      10,44 
Class                                                    0,0568       2,90         15,61     -32,16 
CNH Industrial                                        10,58       1,15  14.077,95     -30,76 
Coinbase Global                                      79,52              -                 -       -2,88 
Comer Industries                                       26,4     -1,12       770,04     -15,20 
Commerzbank                                       10,125              -                 -       -5,37 
Conafi                                                    0,287     -1,37         10,35     -32,25 
Continental                                               60,2              -                 -     -16,72 
Credem                                                    7,47     -0,93    2.576,51      12,93 
Credit Agricole                                      11,204              -                 -         2,33 
Csp Int.                                                  0,313     -0,63         12,18     -13,23 
Cy4Gate                                                   6,31     -6,52       160,68     -25,46 
D 
Daimlerchrysler                                               -              -                 -               - 
D’Amico                                                 4,746       1,28       579,78      23,55 
Danieli                                                    24,75     -2,94    1.039,58      21,17 
Danieli r nc                                             18,78     -3,00       779,91      34,25 
Datalogic                                                5,255     -3,31       318,10     -34,91 
De’ Longhi                                              20,38     -1,55    3.141,35       -1,70 
Deutsche Bank                                        9,537              -                 -       -3,60 
Deutsche Boerse                                             -              -                 -               - 
Deutsche Lufthansa                                 6,706              -                 -     -19,62 
Deutsche Post                                         37,44              -                 -     -13,01 
Deutsche Telekom                                  20,175              -                 -         7,32 
Diasorin                                                  82,78     -1,80    4.705,83     -35,86 
Digital Bros                                             11,01     -1,34       160,80     -50,42 
Digital Value                                              45,6     -0,44       456,22     -28,48 
doValue                                                      3,2     -3,03       267,48     -53,47 
E 
E.On               .                                              -              -                 -               - 
Edison r nc                                               1,42     -0,42       156,36         4,61 
Eems                                                    0,0083   -13,54           4,85     -83,87 
El.En                                                      8,445     -1,80       686,16     -40,09 
Elica                                                       1,795     -0,83       113,95     -38,66 
Emak                                                     0,902     -1,74       150,52     -22,18 

Enav                                                       3,042       1,26    1.625,28     -24,27 
Enel                                                       5,752     -0,36  58.590,17      14,05 
Enervit                                                     3,04       5,56         51,26     -10,01 
Eni                                                         15,42       0,09  52.241,36      15,59 
ePRICE                                                 0,0015              -           0,61     -82,78 
Equita Group                                             3,51       0,29       180,34       -3,07 
Erg                                                         22,92              -    3.434,97     -21,67 
Esprinet                                                  4,422     -4,12       232,48     -32,06 
Essilorluxottica                                       167,6              -                 -       -4,33 
Eukedos                                                  0,908     -0,22         19,90     -27,42 
Eurocommecial Prop.                                19,49     -1,42    1.034,82      93,97 
EuroGroup Laminations                                3,2     -6,21       323,48     -37,44 
Eurotech                                                 1,956     -2,20         70,73     -30,44 
Evonik Industries                                            -              -                 -               - 
Exprivia                                                  1,674     -0,36         87,12      22,54 
F 
Facebook                                              297,75              -                 -         4,42 
Faurecia                                                      16              -                 -     -25,03 
Ferrari                                                    284,5     -0,14  58.394,07      41,67 
Ferretti                                                   2,736     -1,01       936,90       -7,74 
Fidia                                                         1,19     -1,24           8,36     -21,19 
Fiera Milano                                            1,812     -2,69       133,68     -36,01 
Fila                                                          6,87     -4,18       307,45         2,38 
Fincantieri                                              0,458     -0,11       777,15     -13,86 
Fine Foods & Ph.Ntm                                 7,96     -0,75       176,32       -4,62 
FinecoBank                                             10,94       0,18    6.686,11     -29,54 
FNM                                                      0,404       0,25       173,86       -6,62 
Fresenius                                                25,28              -                 -     -10,47 
Fresenius Medical Ca                                      -              -                 -               - 
G 
Gabetti Prop. S.                                      0,647     -3,43         40,00     -34,82 
Garofalo Health Care                                 4,41     -1,34       398,37      21,59 
Gasplus                                                      2,4     -2,04       108,55         0,62 
Gaz De France                                                -              -                 -               - 
Gefran                                                      7,46     -0,53       107,78     -13,50 
Generalfinance                                            8,4       3,70       102,72      13,98 
Generali                                                  18,38     -0,05  28.606,36      10,02 
Geox                                                      0,647     -7,97       181,77     -13,69 
Gequity                                                0,0252     -5,97           2,80    116,28 
Giglio Group                                              0,43   -10,79         10,04     -58,55 
Gilead Sciences                                         72,5              -                 -         5,12 
GPI                                                          7,79     -2,38       230,53     -43,44 
Grandi Viaggi                                            0,77     -1,53         37,10       -1,14 
Greenthesis                                               0,91     -1,52       145,66         1,32 
GVS                                                       4,016     -5,90       747,82         3,88 
H 
Heidelberg Cement                                   67,44              -                 -       -9,41 
Henkel Vz                                                 66,9              -                 -       -3,49 
Hera                                                       2,532     -1,48    3.818,79         1,39 
I 
Iberdrola                                                        -              -                 -               - 
Igd - Siiq                                                   1,83     -4,39       212,49     -38,68 
Illimity bank                                            4,636     -2,15       396,62     -31,93 
Immsi                                                       0,45     -0,99       151,76      12,15 
Indel B                                                     23,9       0,84       138,35       -5,14 
Inditex                                                           -              -                 -               - 
Industrie De Nora                                    13,35     -2,55       706,52       -4,48 
Infineon Technologie                                     29              -                 -     -16,25 

Ing Groep                                                12,03              -                 -       -8,52 
Intel                                                     32,565              -                 -         1,28 
Intercos                                                    12,9     -1,53    1.260,26         2,10 
Interpump                                               39,88     -0,82    4.380,61       -5,39 
Intesa Sanpaolo                                      2,356     -0,23  43.243,76      13,38 
Inwit                                                    10,245       0,39    9.816,64         8,50 
Irce                                                               2     -2,44         56,27         1,15 
Iren                                                        1,801     -0,33    2.348,95      22,60 
It Way                                                      1,76     -5,88         19,39      11,25 
Italgas                                                    4,804       0,25    3.884,80       -8,27 
Italian Design Brands                                 8,88       0,34       233,36     -22,96 
Italian Exhibition Gr.                                  2,76     -0,72         85,38      13,27 
Italmobiliare                                            23,85              -    1.005,90       -7,96 
Iveco Group                                            7,812     -0,28    2.116,61      40,39 
IVS Gr. A                                                  5,34     -0,74       482,36      46,33 
J 
Juventus FC                                          0,2538     -1,55       654,84     -18,73 
K 
K+S                                                      15,96              -                 -       -6,90 
Kering                                                    407,8              -                 -     -19,89 
KME Group                                             0,989     -0,40       307,05      83,60 
KME Group r nc                                         1,15     -0,86         17,69      45,00 
L 
Landi Renzo                                            0,418              -         93,93     -26,11 
Lazio                                                      0,878       3,05         58,08     -16,04 
Leonardo                                               14,055       1,15    8.007,77      71,35 
Levi Strauss & Co                                           -              -                 -               - 
Lottomatica Group                                     8,84     -2,81    2.273,14         0,37 
LU-VE                                                     17,78     -3,05       413,49     -33,28 
LVenture Group                                        0,243     -1,62         13,78     -29,75 
Lvmh                                                      680,9              -                 -     -16,22 
Lyft                                                        10,52              -                 -         1,59 
M 
Maire Tecnimont                                      4,386              -    1.449,88      42,60 
Marr                                                      10,78     -1,28       727,39       -4,16 
Mediobanca                                            11,01       0,05    9.381,14      22,53 
Merck                                                            -              -                 -               - 
Met.Extra Group                                        2,62       3,15           1,43     -38,87 
Mfe A                                                      1,68     -6,93       609,85         1,63 
Mfe B                                                  2,5395     -3,44       640,50       -3,36 
Micron Technology                                   63,42              -                 -         2,40 
Microsoft Corp                                      311,55              -                 -         4,21 
Mittel                                                       1,47     -0,68       117,22      31,79 
Moderna                                                 76,67              -                 -     -27,85 
Moncler                                                  53,28     -1,04  14.739,45         8,26 
Mondadori                                              2,015     -0,25       528,40      11,38 
Mondo TV                                               0,315     -4,83         18,00     -26,44 
Monrif                                                  0,0502       0,40         10,32     -11,03 
Monte Paschi Si                                      2,343     -2,29    2.993,51      22,31 
Munich Re                                                     -              -                 -               - 
MutuiOnline                                                 26              -    1.040,96       -1,22 
N 
NB Aurora                                                      -              -                 -               - 
Neodecortech                                            2,94     -1,01         42,28       -9,05 
Netflix                                                    388,9              -                 -       -2,19 
Netweek                                                 0,222       2,30           3,12     -45,52 
Newlat Food                                             5,94     -0,83       258,88      35,89 
Nexi                                                       5,458   -13,37    8.261,23     -14,91 

   AZIONI                                                 PREZZO       VAR%          CAPIT.    VAR% PR. UF. 
                                                          CHIUSURA  SU PR. RIF.    MLN EURO   DAL 30/12/22

Mercato Azionario

Societe Generale                                     20,84              -                 -     -15,46 
Softlab                                                          -              -                 -               - 
Sogefi                                                    1,608              -       195,08      74,73 
Sol                                                         27,75       0,18    2.513,10      56,29 
Sole 24 Ore                                            0,564     -2,76         32,40      20,57 
Somec                                                         25       0,81       170,55     -23,94 
Starbucks Corp                                         89,3              -                 -       -4,79 
Stellantis                                              17,778       0,29  56.104,20      33,36 
STMicroelectr.                                      37,125     -0,83  34.173,63      13,38 
T 
Tamburi Inv.                                                7,9     -0,75    1.467,66         8,87 
Technogym                                             6,995     -1,96    1.428,61       -1,56 
Technoprobe                                              6,75     -3,02    4.179,88         7,30 
Telecom It. r nc                                     0,2431     -5,00    1.547,70      22,27 
Telecom Italia                                          0,239     -4,05    3.834,67      14,38 
Telefonica                                               3,655              -                 -         3,38 
Tenaris                                                   15,34     -0,65  18.233,56       -5,43 
Terna                                                        7,27     -0,11  14.621,00         4,96 
Tesla                                                    205,15              -                 -     -12,02 
Tesmec                                                 0,1078       0,56         64,97     -24,24 
Tessellis                                                  0,306     -3,16         74,57     -55,06 
The Italian Sea Group                                6,78     -3,14       367,53      23,19 
Thyssenkrupp                                           6,46              -                 -       -6,76 
Tinexta                                                   15,33     -2,36       745,65     -31,37 
Tod’s                                                      31,14     -1,83    1.051,24         4,56 
Toscana Aeroporti                                      11,3     -4,24       214,35         3,91 
Trevi                                                     0,2485              -         79,22     -21,29 
Triboo                                                     0,694     -0,57         19,89     -34,73 
Tripadvisor                                                     -              -                 -               - 
Txt e-solutions                                          14,7     -0,81       192,41      16,03 
U 
Unicredit                                               22,495     -2,17  40.716,48      71,80 
Unidata                                                    36,7     -1,61       114,56     -10,97 
Unieuro                                                  8,465     -1,23       178,91     -29,57 
Unipol                                                    5,088     -0,43    3.648,91      11,07 
UnipolSai                                                2,224     -0,54    6.293,97       -3,98 
V 
Valsoia                                                     8,52              -         90,59     -12,97 
Vianini                                                           -              -                 -               - 
Virgin Galactic Holdings                           1,492              -                 -     -56,77 
Vivendi                                                           -              -                 -               - 
Volkswagen                                           102,32              -                 -     -13,84 
Vonovia                                                  19,68              -                 -       -2,52 
W 
Webuild                                                  1,611     -2,36    1.666,72      18,75 
Webuild r nc                                                   -              -                 -               - 
Wework                                                         -              -                 -               - 
WIIT                                                       14,52     -0,41       408,25     -18,39 
Z 
Zignago Vetro                                          12,22     -0,97    1.087,94     -13,87 
Zucchi                                                    1,935       1,84           7,52     -24,59

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro
Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

ENEL VENDE SITI IN CILE E ROMANIA

■ Enel ha perfezionato la cessione alla
società greca Public Power Corporation
(Ppc) di tutte le partecipazioni detenute
in Romania per 1,24 miliardi. Nel con-
tempo ha ceduto a Sonnedix le attività
inCile per 525milioni di euro.

S&P ALZA OUTLOOK DI ICCREA

■ L’agenzia di rating Standard &
Poor's ha confermato i rating a lungo e
breve terminedi Iccreabanca, rispettiva-
mentea“BB+”e“B”ehamigliorato l’ou-
tlookda stabile apositivo. Lo rendenoto
un comunicato della banca.
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ATTACCO A ISRAELE/1

Quei cortei vergognosi
che incitano all’odio

Esiste ancora la leggeMancino
o vale solo per qualuno? Per le
manifestazioni dove si invoca
losterminiodegli ebrei,nonva-
le? Lì l’obbligo dell'azione pe-
nale non esiste? Il centrodestra
avrebbeuncompito,nonauto-
rizzare manifestazioni di que-
stogenerecomenonsiautoriz-
za una manifestazione nazista
(e comunista sì?). In ogni caso
che ci sia un responsabile con
una fideiussione bancaria o al-
tra garanzia.

Adriano Borio
e.mail

LE ESPULSIONI

Le 56 persone allontanate
e considerate pericolose

In quasi dieci mesi sono stati
espulsisoltanto56migrantigiu-
dicati “pericolosi”, quasi tutti
tunisini.Mi pare che il numero
sia molto basso considerando
quello degli sbarcati sul nostro
suolo senza invito o permesso.

Luigi Fassone
Camogli (Ge)

ATTACCO A ISRAELE/2

A Gaza bisogna trattare
per la resa di Hamas

Israele non devemandare fan-
teria non addestrata in Gaza,
manegoziare. Ipopoli arabide-
vono trattare la resa diHamas.

Gian Carlo Politi
e.mail

ATTACCO A ISRAELE/3

Servono più controlli
e il blocco delle frontiere

Il nostro governo ha l’obbligo
di garantire la sicurezza. Biso-
gna chiudere le frontiere e in-
tensificare i controlli.

Gabriele Salini
e.mail

ATTACCO A ISRAELE/4

Il fanatismo iraniano
e la storia del 1979

Di fronteaquesta sciagura sca-
tenata dal fanatismo iraniano
non sono stati fatti riferimenti
agli errori commessi nel 1979.
NellaPersiasotto ladinastiaPa-
halevi stavano sorgendomovi-
menti di rivolta fomentati
dall’ayatollah Komeini, al qua-
ledavaasiloaParigiMitterand.
Quando la rivolta prese l’avvio
lo scià si rivolse all’ambasciata
Usa per avere supporto. Ma il
presidente Jimmy Carter non
accolse la richiesta.

Lodovico Ricci
e.mail

LA FREDDURA

L’ottobrata
e i suoi vantaggi

UnpischellodiFridays for futu-
re si èdetto sconvoltoper il cal-
do di ottobre: «Sembra giu-
gno», ha bofonchiato. Saranno
contenti mamma e papà che
non dovranno accendere il ri-
scaldamento!

Piero Casati
e.mail
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CaroCarioti,
si sentiva proprio la necessità di mettere
in campo l’ennesima “giornata” su un te-
ma così divisivo come le vittime del colo-
nialismo italiano?Non era sufficiente che
il dibattito storico sull’avventura colonia-
le italiana già da anni si stia accanendo
nel demolire e negare la vecchia idea di
«italiani brava gente»? Non so se Laura
Boldriniecompagni si rendonocontodel-
le conseguenze della loro brillantissima
idea di ufficializzare quelle che ritengono
le«colpe»degli italiani sulla«quarta spon-

da». Anzi, forse se ne rendono conto be-
nissimo. Infatti il loro “odio” contro lano-
stra tradizione e cultura si estrinseca con
quella che potrebbe diventare una vera e
propria “arma” fornita alle comunità im-
migrate in Italia. Mi immagino queste
giornate: una fiera del ricatto e, magari,
della intimidazione diffusa da parte degli
immigrati di ogni generazione che, in
ogni luogo realee/o virtuale, inogni piaz-
za, quel giorno (hanno scelto il 19 febbra-
io) non si farannomancare l’occasionedi
lanciare accuse di razzismo anche dove
questononesiste.Aggravando, così, i rap-
porti sociali, e chiudendo ogni possibilità
di un dialogo sereno. E non sottovalutia-
mo l’effetto provocatorio di aver scelto
proprioquelladata, pochissimigiornido-
po quella dedicata al ricordo delle Vitti-
me delle foibe (9 febbraio), quasi ad an-

nullare le memorie di quegli sventurati.
Che Italia si sta preparando?

Rosario Francalanza
e.mail

■ ■ ■

Caro signor Francalanza,
non si affligga. Quella proposta di legge
di Boldrini e Fratoianni non sarà mai
approvata - non in questa legislatura,
di certo - e le manifestazioni che lei te-
me rimarranno esercizi di fantasia.
Questo risponde anche alla domanda:
a che serve un governo di destra, se la
manovra è condizionata dall’incubo
del debito pubblico e fermare l’immi-
grazione clandestina pare impossibile?
Ecco, ad esempio serve ad evitare che
simili proposte, figlie della stessa iste-
ria “woke” che sta rovinando gli Stati
Uniti, divengano realtà anche da noi.

FAUSTO CARIOTI

ABBONAMENTI ON LINE: 02 999 666 201
abbonamentionline@liberoquotidiano.it

Contributi incassati nel 2022: euro 5.407.119,97. Indicazione resa ai sensi della lettera f) del comma 2 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70
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DEL 08/03/2023
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BRUNA MAGI

U
nlibromoltocurio-
so racconta aned-
doti di ieri e di oggi
legati al Vaticano, e
aseguire storiedel-
la Shoah. Il titolo è

Zucchetti e Kippah (Mauro
Pagliai editore, pag.194, euro
15), lo sdoppiamento su due
binari ha unamotivazione di-
retta nella vita dell'autore,
BrunoBartoloni,notovatica-
nista,diorigineebraicadapar-
tematerna.Tra i capitoli dedi-
cati agli zucchetti troverete ti-
toli a volte grotteschi, goliardi-
ci, del tipo La sfumata ePapa
più papa meno, e l’ironia do-
mina. Qualche esempio.
«Quando i cardinali persero la
coda» racconta le vicissitudini
subitedagli strascichi indossa-
ti alla corte vaticana dagli alti
prelati in rosso porpora, la
“cappa magna” orlata di er-
mellinomaspesso ingannevo-
le, perché il “mustela ermi-
neo” era stato sostituito da un
pelomenonobile, i sarti roma-
ni lochiamavano“il conigliac-
cio”. Fu papa Pacelli ad elimi-
nare la coda, con un tentativo
di recupero, in versione di-
mezzata, da parte diGiovanni
XXIII, e poi definitivamente
accantonata. Tenete presente
che i papi ne hanno anche
combinate, in vita, di ogni co-
lore. Fra loro ventuno sono
statimartiri,quattrosonomor-
ti in esilio e uno in prigione.
Molti sono rimasti sull’impo-
nentesediasoltanopochigior-
ni, settantanove sono santi e
sette beati. Ci furono anche i
tipi truffaldini, comeilcardina-
le francese Guillaume De
Rouen, che aveva organizzato
un contro-conclave nelle toi-
lettes del palazzo apostolico,
per far far saltare l’eletto Enea
Silvio Piccolomi-
ni. Nel capitolo
Sindacato bian-
co-giallo (i colori
delVaticano), sco-
priamo come sia
stato Giovanni
Paolo II, portatore
di libertà per aver
contribuito ad ac-
cendere in Polo-
nia venti ribelli
contro l’Urss, ap-
poggiando il sin-
dacato del connazionale Lech
Walesa, a rinnovare le condi-
zioni di lavoro del personale
inVaticano.

GLI ORARI

Dopo aver scoperto che gli
impiegati dovevano scopare i
pavimenti, spolverare mobili
e vetrine e lavare le finestre,
curare le penned’oca e porta-
re un secchio di carbone per
ogni esigenza della giornata.

Orari, dalle sette del mattino
alleottodi sera, vacanza lado-
menica, ma con preghiera di
consacrarsi alla Chiesa.Medi-
tate, gente, meditate su quan-
to siamo fortunati oggi. An-
dando indietronel tempo, ap-
prendiamo la verità sugli
schiaffi a papa Bonifacio VIII
inflitti dal principeSciarraCo-
lonna: ebbene, non lo aveva
mai oltraggiato nessuno, una
bufala, o comediremmooggi,
una fake news.

CONVIALITÀ

Nel capitolo Gli orologi del
Vaticano si racconta di quan-
to i fedeli siano legati al tocco

delleoresulcampa-
none e dei quarti
sulle mezzane di
SanPietro, chesuo-
nano l’Ave Maria
del mattino fra le
seie leotto,eall’im-
brunire quella del-
la sera. Nella dotta
e ghiotta disserta-
zione A tavola coi
papi , pare che il
ponteficepiùconvi-
viale degli ultimi

tempi sia stato Giovanni Pao-
lo II, che amava il vinoe aveva
spesso ospiti prestigiosi come
il Presidente della Repubbli-
ca, e vari giornalisti. Spolvera-
va l’insalata con il rafano grat-
tato (usanza polacca), predili-
geva la torta al formaggio e la
carpaingelatinachegliprepa-
rava suor Germana. E sul suo
aereo abbondavano le ma-
gnum di champagne. Tra i
suoi predecessori, il milanese
Pio XI esigeva spesso risotto e

ossobuco, cucinati secondo
le indicazioni impartiteaicuo-
chi dalla sorella. Pio XIIman-
giava sempre solo, ma faceva
uscire uscire dalla gabbia i
suoi adorati canarini, Hansel
e Gretel, per fargli compa-
gnia. Anche Giovanni XXIII
nondisdegnava il vino(diven-
tando un po’ troppo allegro e
disinvolto nei discorsi), in
compagnia di una fumante
polentapreparatadallepredi-
lettesuorPierPaolaesuorPri-
marosa, bergamasche come
lui. La birra è comparsa alla
tavola vaticana soltanto con
Benedetto XVI, il tedesco pa-
pa Ratzinger, versata in ab-
bondanzaquandoarrivava in
visita il fratello George. Dico-
no ora (ma noi fatichiamo a
crederlo, il clero ha sempre
avuto fama di voraci forchet-
te), e in particolare lo afferma
Bartoloni, che presto le lun-
ghe sedute alla tavola vatica-
na saranno del tutto un ricor-
do, visti i costumi di papa
Francesco, che è andato ad

abitare a santaMarta e si pre-
senta alla mensa comune te-
nendo inmano il suo vassoio,
raramente beve un bicchiere
dei suoi vini argentini, “Finca
FlicmanMalbec”,oppure“Mi-
chel Torino don David”, pro-
curati dalle suore.E ipapinon
si sono lasciati mancare nep-
pure il calcio, tenuto a battesi-
mo dalla famiglia Medici che
fugrandesponsordelnascen-
te gioco con la palla destinato
aunsuccessomondiale, in te-
sta a tutti il cardinale Giovan-
ni De' Medici, figlio di Loren-
zo il Magnifico, e futuro papa
Leone X. Botte da orbi negli
stadi improvvisati, più rugby
che calcio, tra alti prelati e
chierichetti, e poiché non c'è
mainientedinuovosotto il so-
le, Benedetto XIV, Prospero
Lambertini Dotto, «di lingua
pronta e di umore bologne-
se», era solito gridare «arbiter
corniger!». Di facile traduzio-
ne anche per chi ignora il lati-
no.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I GUSTI DEI PONTEFICI

SERGIO DE BENEDETTI

■ GregorioXIII (UgoBoncompagni), Papa
dal 13maggio 1572, il 3maggio 1582 convo-
còSuorOrsolaBenincasa, fondatriceaNapo-
lidellaCongregazionedelleOblatedellaSan-
tissima Concezione di Maria. Il Pontefice
pretese la partecipazione del Cardinale ca-
sertano Giulio Antonio Santorio, nominato
da Pio V (Antonio Ghislieri) nel Concistoro
del17maggio1570con ilTitolodiSanBarto-
lomeo all’Isola, Prefetto/Inquisitore del
Sant’Uffizio.
La situazione infatti richiedeva molta at-

tenzionepoichéSuorOrsola,all’epoca35en-
ne, aveva più volte manifestato condizioni
con estasi, misticismo estremo, dialoghi di-
retti conDio emomenti prolungati di allon-
tanamentodalla realtà, creando tuttoquesto
unanotorietàeccessivacherischiavadinuo-
cere, se si fosse riscontrata la malafede, alla
credibilità della stessa religione cattolica.
L’ incontroandòesattamente inquestadi-

rezione ed il Pontefice ne restò profonda-
mente turbato poiché da unaprima impres-
sione rimase decisamente infastidito ma in
seguito convenne come “la ragazza” avesse
forza e carattere da vendere e che alcune
esasperazioni potessero derivare da una ef-
fettivamisticità interiorizzata.
GregorioXIII fecequalcosadi più: chiamò

il suo grande amico Filippo Neri, proclama-
to Santo nel 1622 ad opera di Gregorio XV
(Alessandro Ludovisi), fiorentino trapianta-
to a Roma divenuto famoso per l’accoglien-
za e la protezione dell’infanzia, affinché ac-
compagnasse il cardinaleSantorionellaveri-
fica dell’operato della religiosa. Non cono-
sciamo i particolari di tale “verifica” durata
diversimesima certamente per la Suora de-
ve essere stato un periodo particolarmente
difficiledalpuntodivistapsicologico,menta-
le e fisico. Alla fine dell’intensa indagine co-
munque, vinse Orsola che non vacillò mai,
sostenuta dalla sua protettrice e sorella in
pectore Caterina da Siena (1347/1380) che
aveva il suo stesso cognome.
Dopounavitavissuta intensamente trape-

riodi difficili che le procurarono amarezza
ma anche esaltanti che le arrecarono gioia,
SuorOrsolamorì aNapoli il 20 ottobre 1618,
a 71 anni. La pratica di canonizzazione ini-
ziò presto per merito dello stesso Gregorio
XVchedagiovanesacerdoteavevaconosciu-
to la Religiosa. Nel giugno del 1623 veniva
dichiarata Serva di Dio ma bisognerà atten-
dere il 7 agosto 1793 con Pio VI (Giovanni
Angelo Braschi) per raggiungere il successi-
vo titolodi Venerabile, seguendounaproce-
dura ritenuta anomala che suscitò non po-
cheperplessità.AlmomentononrisultaBea-
ta e, dunque, Santa. Nella città diNapoli esi-
steperaltrodal1885unaUniversitàdegliStu-
di laica e parastatale a lei intestata, definita
«la più antica e libera d'Italia», specializzata
nelleScienzeumanistiche,giuridiche,psico-
logicheedella xomunicazione.Prende il no-
medi«SuorOrsolaBenincasa»perchésitua-
ta nella Cittadella monastica da lei fondata
alla fine del '500.
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Sui deschi dei Papi birra, rafano e... canarini
Il libro Zucchetti e Kippah ci porta “dietro le quinte” del Vaticano: Giovanni XXIII era ghiotto di polenta, Pio XI amava
il risotto, Pio XII mangiava da solo ma liberava gli uccellini Hansel e Gretel, Wojtyla prediligeva la torta al formaggio

LiberoPensiero

Papa Francesco alla mensa dei poveri; sotto, i souvenir nei negozi bavaresi con la birra di papa Ratzinger

Pillole di storia
Orsola, la suora
che finì sotto esame
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SILVIA STUCCHI

Q
ual è la prima cosa che vi
viene in mente alla parola
“stratagemma”? Il cavallo
diTroia,ovviamente: il truc-
co per eccellenza, attraver-
so il quale i Greci riusciro-

no,dopodieci anni, a farcapitolare l’ine-
spugnabile Ilio: un inganno proverbiale,
tantoche“cavallodiTroia”èormai locu-
zione comune, e il Troian horse più te-
muto, oggi, è un malware che si infiltra
silenziosamente nel nostro pc per inter-
cettare i nostri dati personali, o cancella-
re interi file. E proprio un simpaticissi-
mo cavallo di Troia stilizzato troneggia
sullacopertinadell’ultimovolumedi Im-
maEramo, Ilmondoantico in20 stra-
tagemmi (Laterza, 298 pp., 20 euro);
l’autrice, filologaclassica,docentediEse-
gesi delle fonti di storia grecae romanae
diLetteraturaLatinaall’UniversitàdiBa-
ri, si è occupatadi letteratura tecnicaan-
tica e bizantina, in particolare dei ma-
nualimilitari e della loro fortuna e circo-
lazione; e qui, da vera esperta di strate-
gia, Imma Eramo adotta, per parlare a
tutti, anche ai non esperti di storia e filo-
logia antiche, uno stratagemma ardito e
riuscito: illustrare venti momenti – clou
della storia antica, per lo più connessi a
battaglie o avvicendamenti di potere, at-
traverso venti stratagemmi, alcuni assai
noti ai più, altri un po’ meno.Un esem-
pio raffinatissimodimetaletteratura tec-
nica, dunque, che avrebbe fatto la gioia
degli eruditi bizantini di cui Imma Era-
mo è studiosa; ma, oltre che raffinato, Il
mondo antico in 20 stratagemmi è un
libro divertentissimo, impeccabilmente
documentato,mamai pedante, col qua-
le l’autrice veicola, da questa angolazio-
nemolto particolare, la conoscenza del-
le tappe salienti della storia antica.

LIBRI, FILM E CANZONI

Il suo atteggiamento è rigoroso, ma,
insieme, condito con un pizzico d’iro-
nia, apartiredai titoli dei capitoli, ispirati
a libri, film,canzoni:Cortesieper gli ospi-
ti ci presenta il racconto del Cavallo di
Troia;La regina dei castelli
di carta è il titolo, ispirato
alla trilogia di Stieg Lars-
son,del capitolodedicatoa
una donna astuta come e
piùdi Liesbeth Salander: la
regina di Cartagine Elissa,
a noi più nota come Dido-
ne; le Cime tempestose so-
noquelledeipapaveri,pro-
tagonistidiunaneddotore-
lativo alla storia di Tarqui-
nio il Superbo; L’uomo che
sussurrava ai cavalli nonè
il Robert Redford della riduzione cine-
matografica del romanzo di N. Evans,
ma un soggetto ancora più fascinoso e
intrigante: Annibale, l’uomo che tenne
peranni in scaccoRoma.ELamossadel
cavallo non è quella del protagonista di
un fortunato romanzo di Camilleri, ma
quella di Caligola, imperatore romano
per una breve stagione (marzo del
37-gennaio del 41 d. C.), che pensò di

nominare senatore il suo cavallo Incita-
tus, gesto ispirato, oltre che da uno hu-
mour nero, anzi nerissimo, anche da
una serie di motivazioni che l’aneddoti-
ca ha cancellato. Solo apparentemente,
però, questa raccolta è declinata al ma-
schile:Cecità, per esempio ruotaattorno
aunadonna,motore immobile, direbbe
il buonAristotele, delle vicende chepor-

tarono Candaule a perdere
il suo regno, e la vita; Il tè
nel deserto ( ci presenta le
astuzie di Zenobia, la regi-
na del regno orientale di
Palmira, nel III sec. d. C. E
poi, il capitolo intitolato Le
relazioni pericolose (pp.
184-200),unodeipiùgusto-
si, celebra leastuziediCleo-
patra, che si presentò a Ce-
sare a sorpresa, in un fagot-
to portato al cospetto del
conquistatore delle Gallie

dal fedelissimoservitoredi lei,Apollodo-
ro. E poco importa se, dopo un lungo
tragitto inun fagotto, nell’asfissiante cal-
do egiziano, la giovane Cleopatra non
doveva esser proprio perfettamente pet-
tinata (e forse, supponiamo, era anche
parecchiosudataepersinocol kohl sbaf-
fato attorno agli occhi): la prontezza di
spirito, la persuasività, la capacità di sor-
prendere della ventunenne principessa

egiziana ebbero la meglio sul generale
romano.
Potenzadell’intelligenza?Certo, e, so-

prattutto, potenza di quella forma di in-
telligenzapratica,applicata, chesimani-
festa negli stratagemmi, in cui èmaestro
Odisseo, e che i Greci chiamavano me-
tis, in opposizione all’episteme (l’intelli-
genza astratta, teorico-formale, direm-
mooggi).Lametis, invece,di cuièpatro-
naAtena, «implica un insieme comples-
so, mamolto coerente, di atteggiamenti
mentali, di comportamenti intellettuali
che combinano l’intuito, la sagacia, la
previsione, la spigliatezzamentale, la ca-
pacitàdi trarsid’impaccio, lavigileatten-
zione, il senso dell’opportunità». Così
scrivevano M. Detienne e J.-P. Vernant
inun libromitico, editoper laprimavol-
ta da Flammarion nel 1974, e che
nell’edizione italiana si intitola: Le astu-
zie dell’intelligenza nell’antica Grecia.
La metis è tipica di tutti coloro che

sanno risolvere con elegante leggerezza
i problemi, e persino degli animali, per
esempio,del polpo, chehaun ruolonon
da poco (ma non vi dico quale per non
togliervi la sorpresa) nell’accompagnar-
ci nel cuore di questo libro, scritto con
penna felice, e con una scrittura scop-
piettantedipassioneper ilmondoclassi-
co, e di intelligenza:metis, appunto.
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IMBROGLI E TRUCCHI DEI GRECI E DEI ROMANI

CARLO MARSONET

■ Nell’epilogodiLaw,Legi-
slation and Liberty (1982)
Friedrich von Hayek ribadi-
vacome la libertànonsia al-
troche«unartefattodellaci-
viltà». In altri termini, l’uo-
moha scoperto e sviluppato
l’esperienza della libertà so-
lo molto tardi nella storia.
Prima, le logiche tribali, tipi-
chedelle societàchiuse,pre-
vedevano che tutti imembri
di un gruppo fossero più o
meno uguali. Era insomma
l’uguaglianza ad essere con-
cepita come il principio car-
dine della società o, per dir
meglio, della Gemeinschaft.

Dopo qualche secolo
di relativo benessere, in
comparazione alle epoche
precedenti caratterizzate da
miseria, carestie ed epide-
mie diffuse, è curioso come
la libertà, da cui discende il
“Great Enrichment”, direb-
be Deirdre Mc-
Closkey, scaldi
ben poco i cuo-
ri.Eppureèpro-
prio così. È
l’uguaglianza
che scalda gli
animi e seduce
le menti degli
intellettuali. Un
rapporto, quel-
lo tragli intellet-
tuali e l’econo-
mia di mercato
e, quindi, an-
che la libertà
che essa presuppone, ben
problematico, come ha di-
mostrato qualche anno fa lo
storico Alan Kahan in Mind
vs. Money: The War Bet-
ween Intellectuals andCapi-
talism (lo si può trovare tra-
dottoper leedizionidell’Isti-
tuto Bruno Leoni).

Edèaltrettanto curioso
che propri gli intellettuali,
moltospesso, si faccianopa-
ladini dei più umili e svan-
taggiati, salvo poi osteggiare
proprio il motore che li può
risollevare, che è appunto il
mercato.Anziché focalizzar-
sisulmiglioramentodelle lo-
ro condizioni, essi piuttosto
rigettanovisceralmente ledi-
seguaglianze. Perché? Per-
ché ritengono, in sostanza,
chesequalcunostapeggioè
perchéqualcunostameglio:
in altre parole, secondo una
tale impostazione ideologi-
ca, la ricchezzaèunaquanti-
tà statica che non può esse-
re accresciuta. Ne deriva,
dunque, una concezione
che vede i pochi sfruttare i
molti.Èquestociòdicuipar-
la l’economista britannico
EamonnButler in Il valore
delladisuguaglianza (Libe-
rilibri). Per l’Autore, il pro-

blema è che si è perso di vi-
sta il problema stesso. Anzi-
ché porsi come fine l’aiuto
di chi sta peggio, si elabora-
no piani di redistribuzione
semprepiùrimarcati chedo-
vrebbero essere la panacea
del male, la diseguaglianza.
Maquesto, in fondo,presup-
porrebbecheessasiaespun-
gibile una volta per tutte.
L’Autore, tuttavia, si chiede:
siamo forse nati uguali per
caratteristiche,capacità,pre-
ferenze o, al contrario, è la
diversitàchecostituisce ilda-
to naturale delle società? Il
fine di una “Grande società”
dovrebbe essere quello di
provareaelevare tutti, trami-
te un programma positivo:
ecco a cosa serve ilmercato,
entro un quadro etico-giuri-
dico che va fatto rispettare e
un governo limitato in po-
chi,mafondamentalicompi-
ti. Al contrario, alla base di
quella espressione tanto in

voga quanto va-
cua, la “giustizia
sociale”, si cela
sempre un pro-
posito distrutti-
vo, di erosione
della ricchezza -
non della sua
creazione - e re-
distribuzione
della stessa. È
l’invidia, come
ha notato il so-
ciologo Helmut
Schoeck, in un
testoormaiclas-

sico sul tema, L’invidia e la
società (da poco ripubblica-
to dalla stessa Liberilibri), a
muovere lecordedell’eguali-
tarismo.

L’invidia e l’egualitari-
smo, insomma, è come se
celassero la realtà per quel
cheè:naturalmentedisegua-
le e, per questo, si badi, an-
cheaperta almiglioramento
delle condizioni di ciascuno
(a meno che qualche grup-
pononlablocchi).Comeno-
tava Alexis de Tocqueville,
la passione per l’eguaglian-
za è, sì, tipica dell’epoca de-
mocratica. E, tuttavia, un
conto è promuovere condi-
zioni eguali – che saranno
sempre imperfette, dal mo-
mento che gli assoluti non
sono di questo mondo – af-
finché ciascuno provi a mi-
gliorare la propria condizio-
ne;altracosaè, invece,colpi-
re ideologicamente chi sta
megliopensandochesicrei-
no migliori condizioni per
chi sta peggio. Con ciò, non
solo si tagliano i rami della
civiltà e della libertà,mapu-
re quelli della stessa natura
umana, fortificando, invece,
il potere e la sua arbitrarietà.
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Non solo il cavallo di Troia
I 20 stratagemmi degli antichi
Il ratto delle Sabine, il tappeto di Cleopatra, Annibale che tenne in scacco Roma
Un libro colto e divertente celebra l’intelligenza creativa e i guizzi dei nostri avi

Sospeso l’atto di revoca

Lissner resta
al San Carlo
«Soddisfatto»

Eamonn Butler
Così l’egualitarismo minaccia
la libertà e pure il progresso

«Il cavallo di Troia», dettaglio da un dipinto di Henry Motte (Getty)

■ Il Tribunale di Napoli in composizione collegiale ha confer-
mato, sospendendo l’atto di revoca, la permanenza in servizio
del Maestro Stéphane Lissner nell’incarico di sovrintendente
nonché di direttore artistico del Teatro San Carlo di Napoli, so-
spendendo il provvedimento di revoca emesso dal Teatro dello
scorso 26 maggio. «Sono quantomai soddisfatto perché la mia
volontà è sempre stata solo quella di poter portare a termine il
miomandatocomeSovraintendenteeDirettoreArtisticoa favo-
re del Teatro San Carlo di Napoli». Così Stephane Lissner ha

accolto con rinnovata soddisfazione l’ordinanza collegiale del
tribunale di Napoli che ha confermato, sospendendo l’atto di
revoca, la permanenza in servizio del Maestro nell’incarico di
sovrintendente nonché di direttore artistico del Teatro San Car-
lo di Napoli. «Questa nuova pronuncia mi dà ulteriore serenità
nel proseguire nella mia attività, insieme alle Maestranze del
Teatro e alle Istituzioni. Rimane l’amarezza rispetto ad una vi-
cenda che ha comunque danneggiato il lavoro e la reputazione
del Teatro», ha aggiunto in unanota.
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DANIELE PRIORI

■ Tabula rasa. Britney Spears vorrebbe che
il suo libro di memorie, The woman in me,
appenauscito contemporaneamente in tutto
il mondo, fosse esattamente questo: un nuo-
vo inizio.Di sicuro l’editriceGalleryBook che
ne ha pubblicato la versione originale ci ha
puntato con decisione se, come si dice, ha
staccato all’ex diva del pop un assegno da 15
milioni di dollari. In Italia il colpaccio l’ha
fatto l’editriceLonganesi. Leprevisionidiven-
dita lomettono già alla stregua dell’altro best
sellerdegli ultimi 12mesi, il librodelprincipe
Harry.
Una sorta di “liquidazione” di fine carriera

per la Spears che finalmente, dopo i tredici
anni di custodia legale sotto la responsabilità
del padre, potrà gestire in piena libertà.
A fare da spartiacque la deposizione in tri-

bunale a Los Angeles del 2021. In quella che
nelle speranze dell’artista in congedo doveva
essere una autentica liberazione che, al netto
delle folli storiepassate (che lei stessa raccon-
ta nel volume di 300 pagine), la potessero
consegnareaunavita tuttanuova.Unsucces-
so segnato che Britney già sta provando a
oscurare con la sua solita ombra nera, pren-
dendosela, via social, con i giornali. Un rac-
conto, The woman in me, dal tono delicato
chesi accende inpiùpunti con tratti dinarra-
zionemarcatadi sarcasmoedolorepersisten-
te. Storie nelle quali Britney dice di non rico-
noscersipiùperchéappartengonoalpassato,
mentre ora lei è una donna.

RIVELAZIONI

Più di tutti colpisce la vicenda dell’aborto
subito a 17 anni, quando l’adolescente, già
pop star, era fidanzata con l’altro astro na-

scente, Justin Timberlake. «Se fosse dipeso
da me, non lo avrei mai fatto. Ma per Justin
diventare padre era fuori discussione» così la
cantante racconta di aver preso delle pillole,
ritrovandosi stesa sulpavimentodelbagno in
preda a dolori che le fecero provare la paura
di morire. Tutto ciò senza l’intervento di un
medicoma del solo fidanzatino, padreman-
cato, che la cullò suonando la chitarra.
Correva l’anno2000,Britneyaveva19anni.

Nelle radio impazzavano le sue hit da giova-
ne Lolita, Baby, one more time eOps I did it
again, parole allusive quanto scanzonate di
brani che vendettero oltre 50milioni di copie
cheoggi laportanoanchearifletteresul sessi-
smo a cavallo tra i due secoli che non faceva
troppo scandalo. Tanto che racconta di esse-
restata lei stessaasceglieregli abitidasuccin-
ta scolaretta che la resero famosa nei video

d’esordio. L’inizio di un successo sfavillante
che mai avrebbe potuto far immaginare alla
piccola Britney, oggi quasi 42enne, che si sa-
rebbe trattatodell’albadiduedecennidi scin-
tillante inferno.

LA RINCORSA

Così la rincorsa ha inizio: nel 2002 Timber-
lake la lascia con un sms, lei si invaghisce
dell’attore Colin Farrell. Lo insegue sul set di
Swat, in quelle descritte come due settimane
di passione che lei definisce al pari di una
“zuffa”, a tal punto i due si erano “avvinghia-
ti”.Nel frattempo, siamonel 2003, esceToxic,
il singolo forse più profetico, duettato anche
conMadonna, che segna l’alfa e l’omega per
la ragazzadelMississippi. L’unicogrammydi
una carriera da sognoma anche l’inizio della
vera stravaganza. Il primo matrimonio da
ubriaca a Las Vegas conun amicod’infanzia,
durato appena 55 ore, prologo delle nozze
più lunghe (si fa per dire) meno di tre anni,
tra io 2004 e il 2007, durante i quali nacquero
i due figli, per restare vicina ai quali ha inizia-
to la battaglia colmondo, durata tredici anni.
Che tra i nemici principali dell’ormai ex diva
vede proprio i familiari. Dal padre “carcerie-
re” alla sorella attrice priva di empatia. Quei
familiari cheavrebberovoluto vederlamorta,
facendole somministrare del litio al postodel
Prozac, negli anni della clinica psichiatrica.
«Mi sono comportata in modo selvaggio,

ma non ho mai fatto nulla che giustificasse
l’essere trattata comeuna criminale». Questa
la consapevolezza che nonostante tutto la
spingeadandareavanti.Riconoscentesoltan-
to ai fan che non l’hanno mai abbandonata:
«Avete il mio cuore e la mia gratitudine per
sempre.Questo libro è per voi».
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■ «Sono ingrassata per colpa mia, dopo
la gravidanza mi sono lasciata andare. Il
cinema mi ha escluso, nessuno dell’am-
bientemièstatovicino».GiovannaMezzo-
giono, in una intervista al Messaggero, ha
rivelato il suo dramma svelando un siste-
ma fatto di veleni e ipocrisie. «Oggi siamo
preda di certi canoni fisici osceni e stupi-
di», è il commento diMauroCorona, scrit-
tore, scultore,montanaro, eremita.Opinio-
nistadiBiancaBerlinguer.Esoprattuttoco-
noscitore degli abissi dell’animo umano,
dalla caduta alla lenta, faticosa risalita.
In collegamento con È sempre Carta-

Bianca, l’autore deLa fine del mondo stor-
to affrontanonacaso il temadella suacrisi
personale: «Quanti sono andati in tv a dire
che hanno il vizio di bere? Solo io». Un
problema che nasce da lontano, da una
infanzia difficile e da un padre assente, e
che gli ha condizionato l’esistenza. «C’è
qualche stella che brilla un pochino nelle
mienotti.Ci sonoperiodibui, ioho lacapa-
cità di non mentire. In televisione vedo
sempre personaggi sorridenti: possibile
non abbiano mai un minuto di malinco-
nia? Io non ci riesco, ecco perché sono a
rischio nelle reti televisive. Ma perché si
deverideresempre?».Unadomandadisar-
mante, nella sua cruda sincerità. «L’alcol è
un dramma, dall’alcol non si esce. Lo si
può sospendere, io ci sono riuscito per 5
anni e poi ho ripreso. Poi ho sospeso per 2
anni e ho ricominciato.Ma io hopochi an-
ni da vivere... Mi dispiace che la politica
parli molto di droga e non parli per niente
dell’alcol...». Pochi giorni primadellaMez-
zogiorno, era stata la superstar del popbri-
tannico Adele a uscire allo scoperto, am-
mettendo di essersi disintossicata dall'al-
col: «Dice che ha smesso? - dubita Corona
-Quandosi sospende l’alcol, bisognerebbe
andare in una baita. La notorietà porta fra-
gilità, temo riprenda».
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L’ANTENNISTA

■ Questa sera in prima serata su Re-
tequattro, nel nuovo appuntamento
conDritto e Rovescio, Paolo Del Deb-
bio intervisterà il ministro degli Inter-
ni Matteo Piantedosi sulla guerra in
Israelee sugli sbarchimigratori incon-
trollati, collegati al possibile rischio di
terrorismo in Italia.
Nel corso della puntata spazio al te-

ma della sicurezza nelle città italiane,
conunaparticolareattenzioneallacit-
tà diMilano dopo i fatti recentemente
accaduti.

Britney, la biografia
La vita della stella ti incolla al libro
Gli eccessi, l’aborto, l’abbandono, la malattia: “The woman in me” sta già andando a ruba

Corona di spine

QUESTA SERA SU RETE4

Il ministro Piantedosi
ospite a “Dritto e Rovescio”

RAI UNO
6.00 La grande vallata “La 

miniera” con Richard 
Long 

6.45 Heartland “Nell’occhio 
del ciclone” con 
Amber Marshall 

7.30 Radio2 Happy Family 
(Repl.) 

8.30 TG2 
8.45 Radio2 Social Club 
10.00 TG2 Italia Europa 
10.55 TG2 Flash 
11.00 TG Sport Giorno 
11.10 I Fatti Vostri 
13.00 TG2 Giorno 
13.30 TG2 Tutto il bello che 

c’è 
13.50 TG2 Medicina 33 
14.00 Ore 14 
15.25 BellaMa’ 
17.00 Radio2 Happy  

Family 
18.00 Rai Parlamento TG 
18.10 TG2 L.I.S. 
18.15 TG2 
18.40 TG Sport Sera - Meteo  
19.05 Castle - Detective tra 

le righe “Passato e 
presente” con Nathan 
Fillion 

19.50 Il Mercante in fiera 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 TG2 Post 
21.20 Prima tv 

Delitti in famiglia 
“Il Caso Melania 
Rea”. Condotto da 
Stefano Nazzi 

23.10 Prima tv Il 
commissario Lanz 
“Bellezza locale” 
con Katharina Böhm 

0.10 Tutto quanto fa cultura 
“I “crolli”, dal cinema 
alla vita” 

1.05 Punti di vista 
1.40 I lunatici 
2.20 L’Uomo e Il Mare 
2.50 Radiocorsa 
3.50 Casa Italia 

RAI DUE
7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno 

Regione 
8.00 Agorà 
9.45 Re-Start 
10.25 Spaziolibero 

“Confederazione 
nazionale delle 
misericordie d’Italia 
Misericordie: il 
servizio nella caritΩ 
dalla peste del 1200 
alla pandemia Covid” 

10.35 Elisir “Stipsi, “mosche 
volanti”, meditazione, 
cibi congelati” 

11.55 Meteo 3 - TG3 
12.25 TG3 Fuori TG 
12.45 Quante Storie “Ospite 

Camila Raznovich” 
13.15 Passato e Presente 

“L’imperatore 
Giuliano”.  

14.00 TG Regione - Meteo 
14.50 Leonardo 
15.00 Dal Senato della 

Repubblica Question 
Time (Diretta) 

16.10 Piazza Affari 
16.25 Aspettando Geo 
17.00 Geo 
19.00 TG3 
19.30 TG Regione - Meteo 
20.00 Blob 
20.15 Via dei Matti n. zero 
20.40 Il Cavallo e la Torre 
20.50 Prima tv 

Un posto al sole 
21.20 Prima tv 

Splendida Cornice. 
“Tra gli ospiti Paolo 
Bonolis, Stefano Fresi, 
Giovanni Storti e 
Gaetano Curreri degli 
Stadio”. Condotto da 
Geppi Cucciari 

0.00 TG3 Linea notte 
1.05 TG Magazine 
1.15 Newton 
2.20 RaiNews24 

RAI TRE
6.00 Prima pagina TG5 
7.55 Traffico - Meteo.it 
8.00 TG5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque News 
10.50 TG5 - Ore 10 
10.55 Grande Fratello 
11.00 Forum. Condotto da 

Barbara Palombelli 
13.00 TG5 - Meteo.it 
13.40 Grande Fratello 
13.45 Beautiful 
14.10 Terra Amara 
14.45 Uomini e Donne 
16.10 Amici di Maria 
16.40 La Promessa 
16.55 Pomeriggio Cinque. 

Condotto da Myrta 
Merlino 

18.45 Caduta libera. 
Condotto da Gerry 
Scotti 

19.55 TG5 Prima Pagina 
20.00 TG5 - Meteo.it 
20.40 Striscia la notizia. 

Condotto da Roberto 
Lipari e Sergio Friscia 

21.20 Prima tv Grande 
Fratello 2023 
“Quattordicesima 
puntata -  
In nomination Beatrice 
Luzzi e Massimiliano 
Varrese”. 
Condotto da Alfonso 
Signorini. 
Opinionista Cesara 
Buonamici  

1.35 TG5 Notte - Meteo.it 
2.10 Striscia la notizia. 

Condotto da Roberto 
Lipari e Sergio Friscia 

2.55 Ciak Speciale  
“L’ultima volta che 
siamo stati bambini” 

3.00 Uomini e Donne 
4.20 Vivere 
5.10 Squadra Antimafia 4 - 

Palermo oggi 
“Ventesima puntata” 
con Giulia Michelini

CANALE 5
6.00 Prima tv Black-Ish 

“L’estremo saluto” 
6.50 Memole dolce 

Memole 
7.05 Marco dagli Appennini 

alle Ande 
7.35 Lovely Sara 
8.05 Kiss me Licia 
8.30 Chicago Med “Le mie 

regole del gioco”  
“La morte ci separa”  

10.25 C.S.I. “Pilot”  
“La svolta” 
con George Eads 

12.15 Grande Fratello 
12.25 Studio Aperto - 

Meteo.it 
13.00 Grande Fratello 
13.15 Sport Mediaset 
14.05 I Simpson 
15.35 N.C.I.S.: Los Angeles 

“Missing”  
“L’asta” 

17.25 Cold Case 
“Segreti impossibili”  

18.15 Grande Fratello 
18.20 Studio Aperto Live 
18.30 Meteo.it - 

Studio Aperto 
19.00 Studio Aperto Mag 
19.30 C.S.I. Miami “Il figlio” 

con David Caruso 
20.30 N.C.I.S. “Segreti”  

con Sean Murray 
21.20 Gemini Man 

(Azione, 2019) 
con Will Smith, Ilia 
Volokh, Clive Owen. 
Regia di Ang Lee. 

23.45 Finale di stagione - 
Prima tv free 
Chicago Med “I venti 
del cambiamento” 
“E’ il momento di 
cambiare”  
“Un futuro migliore” 

2.20 Studio Aperto -  
La Giornata 

2.30 Sport Mediaset -  
La Giornata

ITALIA UNO RETEQUATTRO LA7
6.00 Meteo - Traffico - 

Oroscopo 
7.00 Omnibus - News 
7.30 TG La7 
7.55 Omnibus Meteo 
8.00 Omnibus - Dibattito. 

Condotto da Gaia 
Tortora e Alessandra 
Sardoni (Diretta) 

9.40 Coffee Break. 
Condotto da Andrea 
Pancani (Diretta) 

11.00 L’aria che tira. 
Condotto da Davide 
Parenzo (Diretta) 

13.30 TG La7 
14.15 Tagadà - Tutto quanto 

fa politica 
16.40 Taga Focus 
17.00 C’era una volta...

Il Novecento
“Guerra Senza Fine - 
Israele/Iran/Usa: 
La lunga guerra - 
1a e 2a parte”. 
Condotto da Alessio 
Orsinghere e Luca 
Sappino 

19.00 Padre Brown 
“Il tanganica verde” 
con Mark Williams 

20.00 TG La7 
20.35 Otto e mezzo  
21.15 Piazzapulita. 

“Lo scontro tra 
ONU e Israele su Gaza 
- Ospite l'ex Direttore 
della CIA David 
Petraeus”.
Condotto da Corrado 
Formigli (Diretta) 

1.00 TG La7 
1.10 Otto e mezzo (Replica) 
1.50 ArtBox (Replica) 
2.25 Colori arte 

contemporanea 
2.30 L’aria che tira (Replica) 
4.30 Tagadà - Tutto quanto 

fa politica. Condotto 
da Tiziana Panella 

6.00 Finalmente soli  
6.25 TG4 L’ultima ora 

Mattina 
6.45 Stasera Italia 
7.40 Chips   
8.45 Supercar 

“Il piccolo zingaro”  
9.55 Miami Vice 

“Rock duro”  
10.55 Hazzard “13 Giugno 

1862” con Tom Wopat 
11.50 Grande Fratello 
11.55 TG4 - Meteo 
12.25 Il segreto 
13.00 La signora in giallo 

“Testimone suo 
malgrado” 

14.00 Lo sportello di Forum 
15.30 TG4 - Diario del giorno 
16.35 Corvo rosso non avrai 

il mio scalpo 
(Western, 1972) 
con Robert Redford. 
Regia di Sydney 
Pollack. 

18.55 Grande Fratello 
19.00 TG4 - Meteo 
19.45 TG4 Ultim’ora 
19.50 Tempesta d’amore 
20.30 Stasera Italia 
21.20 Dritto e Rovescio. 

“Paolo Del Debbio 
intervista il ministro 
degli Interni Matteo 
Piantedosi”. Condotto 
da Paolo Del Debbio 
(Diretta) 

0.50 Oggi sposi 
(Commedia, 2009) 
con Luca Argentero, 
Moran Atias. 
Regia di Luca Lucini. 

3.05 TG4 L’ultima ora Notte 
3.25 Le giraffe 

(Drammatico, 2000) 
con Veronica Pivetti, 
Sabrina Ferilli, 
Alessandro Di Carlo. 
Regia di Claudio 
Bonivento.

6.00 RaiNews24 - 
Previsioni sulla 
viabilità CCISS 
Viaggiare informati 

6.30 TG1 
6.35 TGunomattina 
8.35 Unomattina. Condotto 

da Massimiliano 
Ossini con Daniela 
Ferolla 

9.50 Storie Italiane 
11.55 E’ sempre 

mezzogiorno. 
Condotto da Antonella 
Clerici 

13.30 TG1 
14.05 La volta buona. 

Condotto da Caterina 
Balivo 

16.00 Prima tv Il paradiso 
delle signore - Daily 6 
“Trentaquattresima 
puntata” con 
Alessandro Tersigni 

16.55 TG1 
17.05 La vita in diretta. 

Condotto da Alberto 
Matano 

18.45 Reazione a catena. 
Condotto da Marco 
Liorni 

20.00 TG1 
20.30 Cinque Minuti. 

Condotto da Bruno 
Vespa 

20.35 Affari tuoi. Condotto 
da Amadeus 

21.30 Prima tv Blanca 2 
“Quarta puntata: 
Fumo negli occhi”  
con Maria Chiara 
Giannetta 

23.35 Porta a Porta. 
Condotto da Bruno 
Vespa 

1.20 RaiNews24 - 
Che tempo fa 

1.55 Sottovoce 
2.25 Movie Mag 
2.55 RaiNews24 

di CLAUDIO BRIGLIADORI
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FILM
MONSTER
RAIMOVIE ORE 21.10
ConCharlize Theron, Christina Ricci e Bru-
ce Dern. Regia di Patty Jenkins. Produzio-
ne Usa 2003. Durata. 1 ora e 49 minuti
Cosanon si fa per l’Oscar. La bellonaChar-
lize Theron (bellona ancora oggi che è
vicina ai cinquanta) diventò brutta, sporca
cattiva e pure lesbica (il “monster” appun-
to) pur di arraffare la mitica statuetta (che
difatti arraffò nel 2004). Charlize fa un per-

sonaggio realmen-
te esistito, la terri-
bile Aileen Wuor-
nos, mandata a
morte negli anni
80 per aver ucciso
più di 20 uomini.
La regista Patty
Jenkins che co-
nobbe a suo tem-

po la veraWormouis le dà qualche giustifi-
cazione (il primo accoppato da Aileen fu
un animale che l’aveva stuprata).

SPORT
ROMA-SLAVIA PRAGA
TV8 ORE 21
Due partite di Europa-League con in cam-
po le italiane. Oltre all’incontro di Roma è
il programma Sturm Graz-Atalanta (su
Sky Sport Uno alle 18.45).

KLAUS DAVI

CHI SALE (“Rai Parlamento”)
Contrordine, ilPalazzoattizzagli ascol-
ti soprattutto se “apre” al sociale. Sì,
proprio la tv iper paludata delle com-
missioni parlamentari che si contami-
na con la società civile dà segnali di
netta ripresa. I big spenderpubblicitari
notano vistosi smottamenti nell’au-
dience di Rai Parlamento da quando
ha iniziato a puntare su temi “social
oriented”. Considerato che un punto
in più o in meno di share si traduce
fino a 100mila euro di investimento
che ballano, è bene stare in campana.
Martedì in terza serata il “Magazine”
ha sfiorato picchi del 5% di share, se-
gnala OmnicomMediaGroup, parlan-
dodel ripopolamentodei lupinelle zo-
ne montane e dei rischi per mandrie,
pastori e cittadini. Il tema è marginale
nelle cronache ma tocca l’Italia “pro-
fonda” che devemisurarsi con le stragi
di cani segnalate proprio in queste ore
da Federcaccia in regioni chiave come
Emilia Romagna, Toscana, Piemonte,
Lombardia e Sardegna. Innalza la cur-
va Auditel anche “Spaziolibero” nel
mattino di Rai 3 con speciali su sordo-
muti, no profit, riciclaggio rifiuti, estin-
zione della trota italiana. Un mondo
“sommerso”, un'agenda parallela che
sfuggealle risse dellanarrazionepoliti-
ca, ma muove consenso, audience e
interessi economici.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TELE...RACCOMANDO

“Rai Parlamento”
sempre sul pezzo

GIAMPIERO DE CHIARA

■ «Ho portato David Beckham a Parma a
mangiare ilbollito,maèun’usanzachesiusa-
vadipiù venti anni fa.Ora il calcio ècambiato
e anche le relazioni sono diverse». Il curioso
episodio, raccontato recentemente da Carlo
Ancelotti, non c’è nella docuserie che ha il
titolo del cognome dell’ex calciatore inglese
(quattro puntate disponibili su Netflix dallo
scorso 4 ottobre), ma potrebbe starci
tranquillamenteperchécoglieperfet-
tamente lo spirito di questo racconto
televisivo dedicato allo sportivo bri-
tannicopiùglamoure famosodisem-
pre. La chiave della riuscita dell’ope-
raèproprionell’aspettopienodi sfac-
cettature del protagonista. Il suo lato
fashion, cuicontribuisceanche lamo-
glie Victoria ex Spice Girls e i quattro
figli, e una vita da sempre sulla cresta
dell’onda e costantemente in primo
piano mediatico. Dirigente sportivo,
imprenditore, procuratore sportivo,
modello e tanto altro ancora. Tutto
questo, e anche di più, è David Bec-
kham e lo si può vedere nella serie di
Fisher Stevens. Ma c’è anche il rac-
conto di un lato meno coreografico,
più intimo e personale nel quale emerge il
caratteree lapersonalitàdiunuomodaimille
volti.

INSICUREZZE

Comequellodiunragazzinoumilechearri-
va al Manchester United e viene preso sotto
l’ala del grande tecnico Alex Ferguson fino a
farlo diventare il campione che è stato, per
poi litigarci per unbanale lite da campo.Quel
ragazzino, timido, indifesodiventatounacele-

brità con paure ed insicurezze, ma con tanta
voglia di normalità. Quella che lo ha portato
ad accettare l’invito di Carlo Ancelotti per an-
dare a Parma a mangiare il bollito assieme,
lontanoda occhi indiscreti.
Unaserie chepotràpiacereancheachinon

segue lo sport o non è per nulla appassionato
di calcio. Perché ha lo stesso meccanismo
che, qualche anno fa, ha visto tante persone
“ignoranti” di basket appassionarsi al docu-

mentario The Last Dance, dedicato alle gesta
di Michael Jordan e dei suoi Chicago Bulls.
Cioè la capacità di saper raccontare la Storia
con la Smaiuscola, riuscendo a far emergere,
con la stessa potenza artistica, anche le storie
private e personali dei grandi personaggi.
In Beckham c’è tutto questo: gli alti e bassi

diunavitavissutasempresullemontagnerus-
se.L’infanziae il suotravagliatopercorsocalci-
stico, fino alla “redenzione” grazie adunapu-
nizione contro laGrecia. L’ascesa, le disfatte e
le risalite di unuomo sempre al centro del’at-

tenzione e vittima di ogni sorta di pettegolez-
zo. «Erano storie orribili per me, mi facevano
staremaleognigiorno», svelaaduncertopun-
to del documentario il fascinoso David che, a
48 anni, è ancora in ottima forma e non ha
perso nulla della sua bellezza giovanile.

ELIMINAZIONE

Emozionante inoltre il raccontodi comeun
calciatore così amato e venerato da
tutti in Inghilterra (tifosi avversari
compresi) un bel giorno diventi
l’uomopiùodiatodel RegnoUnito:
un reietto. Colpa di un’espulsione
rimediata contro l’Argentina negli
ottavi nel Mondiale di calcio in
Francia nel 1998. Un errore che co-
sterà l’eliminazionedellasuanazio-
nale lacuicolpasarà tuttaaddebita-
ta al biondo atleta. Ed ecco che tor-
na l’esistenza continuamente up
ad down. Infine tra gli “ingredien-
ti” che danno un buon sapore al
racconto c’è la consapevolezza che
DavidBeckhamprimadi tuttoèsta-
to un grande campione.
Spesso, visto il personaggio big-

ger than life, ci sidimenticachecal-
ciatore fosse e che cosa poteva fare con il suo
piede destro. E colpisce, infine, il suo essere
un vero perfezionista, non solo nel calcio, ma
anche in fatto di abbigliamento e super ordi-
nato,quasicompulsivamente.Fissato talmen-
te tanto con il vestirsi da decidere ad inizio
settimana cosa indosserà dal lunedì alla do-
menica. Oppure aggirarsi di notte per casa
(non certo una normale e borghese abitazio-
ne) per mettere a posto il disordine lasciato
damoglie e figli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La tv di Carbone...
Cosa c’è stasera

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE
Rai 4 
19.05 Elementary “Follia a due”

“Il valore di molte città” 
20.35 Criminal Minds “Il 

castigo di Halloween” 
21.20 Prima tv Seal Team 

“Strani compagni”  
“La mano del morto” 

23.00 L’urlo di Chen terrorizza 
anche l’Occidente 
(Avventura, 1972)  
con Bruce Lee. 
Regia di Bruce Lee. 

Rai 5 
20.20 Ghost Town 

“Gairo (Sardegna)” 
21.15 Martha Argerich e Fabio 

Luisi inaugurano la 
stagione dell’orchestra 
Rai “Apertura della 
Stagione 2023/2024” 
(Diretta) 

23.15 Fabrizio De André in 
tournée “Alcune delle 
pagine più grandi del 
cantautore ligure” 

Rai Movie 
17.15 Impiccalo più in alto 

(Western, 1968) 
con Clint Eastwood.  

19.10 La giusta distanza 
(Drammatico, 2007) 
con Giovanni Capovilla. 

21.10 Monster 
(Drammatico, 2003) 
con Charlize Theron. 
Regia di Patty Jenkins. 

23.00 High Crimes - Crimini 
di stato (Thriller, 2002) 
con Morgan Freeman. 

Rai Storia 
19.40 Alla scoperta del ramo 

d’oro “Elena Granaglia” 
20.10 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e Presente  
21.10 La bussola e la clessidra 

“L’assedio di Vienna”  
“La disfatta di Sedan” 

23.00 Cronache di terra e di 
mare “Italia. L’inizio” 

23.30 Cronache di donne 
leggendarie “Hatshepsut 
e Nefertiti: l’Egitto delle 
regine” 

Rai Premium 
16.00 Heartland 

“Spirito libero” 
“La colpa di Jack” 

17.30 Don Matteo 5  
“Caduta dal cielo” 
“Sogni e bisogni” 

19.30 Vite in fuga 
“Terza puntata: Aprile”
“Quarta puntata: Gaeta” 

21.15 Tale e quale show 
23.45 Cuori e delitti 

“L’arte di uccidere” 

20 
17.30 Supergirl 

“Deus Lex Machina”
“L’anello mancante” 

19.20 Person of Interest 
“La figlia del console” 

20.15 The Big Bang Theory 
21.05 Troy (Azione, 2004) 

con Brad Pitt. Regia 
di Wolfgang Petersen. 

0.20 I.T. - Una mente 
pericolosa (Thriller, 2016) 
con Pierce Brosnan.  

Iris 
19.15 Kojak 

“Guerra in città” 
20.05 Walker Texas Ranger 

“Il purosangue” 
21.00 Arma letale 2 

(Poliziesco, 1989) 
con Mel Gibson. 
Regia di Richard Donner. 

23.35 L’ultimo boy scout - 
Missione sopravvivere 
(Azione, 1991) 
con Bruce Willis. 
Regia di Tony Scott. 

La5 
19.15 Amici di Maria 
19.45 Uomini e Donne. 

Condotto da Maria De 
Filippi 

21.10 A good year - Un’ottima 
annata (Commedia, 2006) 
con Russell Crowe. 
Regia di Ridley Scott. 

23.20 Uomini e Donne. 
0.45 X-Style “Tra i servizi, 

un’intervista a Ermanno 
Scervino” (Replica) 

1.25 Grande Fratello (Live) 

Cielo 
 
18.55 Prima tv Love It or List It - 

Prendere o lasciare 
Australia 

19.55 Affari al buio  
20.25 Affari di famiglia  
21.25 Killing Point  

(Azione, 2008) 
con Steven Seagal. 
Regia di Jeff King. 

23.15 Dave’s Old Porn -
Tutti pazzi per il porno 

Tv8 
19.05 Prima tv 

Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 

20.30 Prepartita Europa e 
Conference League (Dir.) 

21.00 Calcio, UEFA Europa 
League 2023/2024 
Roma - Slavia Praga  
(3a g.) (Diretta) 

23.00 Postpartita Europa e 
Conference League (Dir.) 

0.00 Terzo Tempo Europa (Dir.) 

Nove TV 
19.15 Cash or Trash - 

Chi offre di più?.  
20.20 Prima tv Don’t Forget the 

Lyrics - Stai sul pezzo 
21.25 Only Fun - Comico Show 

“Seconda stagione, 
2a puntata”. 
Condotto da Elettra 
Lamborghini e i PanPers 

23.35 Poli opposti 
(Commedia, 2015) 
con Luca Argentero. Regia 
di Max Croci. 

Italia 2 
17.25 One Piece - Tutti 

all’arrembaggio 
18.55 Mom “Chiedi e ti sarà 

dato” “Una nuova vita 
per Violet” “L’ultima 
tentazione di Bonnie” 
“Fuori controllo” “Una 
coccola di troppo” 

21.15 Hunger Games  
(Azione, 2012) 
con Jennifer Lawrence. 
Regia di Gary Ross. 

23.50 The Big Bang Theory

Britney Spears e la
copertina del suo
libro, “The woman
in me”, pubblicato

in italia da
Longanesi

“Beckham”, la vita di David Beckham in 4 puntate in programmazione su Netflix

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Beckham”, la serie
La vita di David ti incolla al video
I picchi, gli abissi, la simpatia, gli infortuni e l’amore in 4 puntate davvero avvincenti
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CLAUDIO SAVELLI

■ Il Milan è una squadra ad una sola di-
mensione.Difendesempre inavantieattac-
ca sempre in verticale. Sta diventando pre-
vedibile e, peggio, vulnerabile. Il Psg lascia
che i rossoneri si sfoghino e, al primo calo,
trova facilmente lo spazio per arrivare a
Mbappé. IlMilan è spaccato in due,mezza
squadra è sopra la linea del pallone, l’altra
metà è distante sessanta metri. In mezzo
c’è il soloReijnders che insegue il portatore
dipallaesbagliaanoncommettereun fallo
tattico, ma non è di certo l’unico colpevole
del disordine. E guardare alla velocità con
cui Mbappé rifinisce e tira è come soffer-
marsi sul dito quandodietro c’è la luna.
IlMilan sta incassando tante, troppe infi-

late. I motivi? Uno è la staticità degli uomi-
ni offensivi che tendono a volere sempre il
pallone nei piedi per poi mettersi in moto,
mai il contrario. Così diventa più facile per
gli altri individuare i sentieri percorsi dal
pallone e intercettare perpoi ripartire velo-
cemente. Un altro motivo è l’incapacità di
allargare il gioco. I rossoneri sono spesso in
troppi sopra la linea della palla. Anche in
occasione del gol giustamente annullato a
Dembelé accade questo. Puoi sbilanciarti
così se hai uno o due centrocampisti e di-

fensori capaci di
trattare il pallone
con cura e non
perderlo mai: il
MilanhasoloRei-
jnders, che co-
munque deve
completarsi.
L’incapacità

delMilandiriflet-
tere con il pallo-
netra ipiediè im-
putabile alla
mancanza di un
regista autentico
a centrocampo

e, a dirla tutta, anche di uno in difesa. Kru-
nic nondetta i tempi, nonne è in grado, ha
la vocazione della mezzala di inserimento.
Tocca pochi palloni e quei pochi li smista
diprimaintenzione, sempreallostessomo-
do. Se il regista di un 4-3-3 non diventa
padronedella partita, non lo diventeràmai
nemmeno la squadra in cui gioca. Ed è as-
surdo che il Milan non abbia investito in
quel ruolonelmomento in cui il tecnicoha
decisodi cambiaremodulo.Piolihaproba-
bilmente sopravvalutato Krunic, uomo di
ripiego, comodo da avere in rosa ma non
titolare nella posizione più importante. Po-
sizioneperaltromaicoperta incarriera.Pio-
lihasopravvalutato il suogiocatoree ladiri-
genzaha sottovalutato l’importanza del re-
gista.
Perché Pioli non lavora su un’alternativa

digioco?Nonsembravolerbarattare l’iden-
tità che ha dato alMilan e può anche avere
senso, ma ci sono partite che cascano in
momenti di difficoltà in cui si può fare
un’eccezione. Anzi, si deve. È come se per
Pioli una modifica conservativa fosse
un’umiliazione.Acerti livelli, quando il pe-
riodoècomplesso, le risorse scarseggianoe
anche un punto è importante, non lo è. Bi-
sogna anche saper cogliere il momento e il
Milan ora, privo com’è di tanti giocatori,
dovrebbe convincersi a soffrire un po’ di
più. Ma se non lo fa capire l’allenatore, è
dura. La Lazio, invece, deve decidere se
vuole giocare la Champions o solo qualifi-
carsi per essa. Sta trasformando un girone
facile in cui avrebbe potuto esaltarsi, diver-
tirsi e crescere, in una sentenza di inferiori-
tà.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il commento
L’arrembaggio
non paga sempre

PSG (4-3-3)
DONNARUMMA 6: l’uomo più atteso, per

il suo tanto discusso addio al Milan, si pren-

de un rischio in uscita all’inizio della ripre-

sa. Tra i pali, invece, non ha particolari

problemi.

HAKIMI 6: soffre Leao quando accelera ed

è protagonista di qualche svista nell’uscita

palla, cresce nella ripresa.

MARQUINHOS 6: attento in marcatura,

senza strafare.

SKRINIAR6: come il compagno di reparto.

LUCAS HERNANDEZ 6: vive una serata

speciale contro il fratello Theo, ma in cam-

po non fa spettacolo.

ZAIRE-EMERY 7: è nato nel 2006 ma gio-

ca con enorme personalità, dimostra tutte

le sue qualità nell’azione del vantaggio pari-

gino.

UGARTE 6.5: fa tante cose utili in mezzo al

campo (26’ st Fabian Ruiz 6).
VITINHA 6.5: apporta qualità alla mano-

vra.

DEMBÉLÉ 6.5: può diventare pericoloso

con la sua incredibile rapidità, mette lo

zampino sul raddoppio dopo che gli era

stato annullato un gol dal Var poco prima

(26’ st Lee Kang-in 6.5: entra e segna il

3-0).

KOLO MUANI 7: mette in difficoltà Thiaw

con la sua velocità e la butta dentro alla

prima occasione che gli capita sul piede.

MBAPPÉ 7: non ha mai nascosto la sua

passione per il Milan,ma per la prima volta

da avversario non fa sconti, segnando un

gol da grande attaccante per sbloccare la

partita. È il suo decimo centro stagionale, il

secondo in Champions.

F.ST.

MILAN (4-3-3)
MAIGNAN 6.5: arriva dove può.

KALULU 6: Pioli lo preferisce a Calabria per

la sua velocità, da utilizzare per provare ad

arginare Mbappé, lui mette tutto quel che

riesce.

THIAW 5.5: dopo il grave errore contro la

Juventus, parte male, spendendo subito il

giallo su Kolo Muani. Pioli non si fida e lo

sostituisce all’intervallo (1’ st Calabria 6).
TOMORI 6: fa quel che può per arginare

Mbappé e compagni.

THEO HERNANDEZ 5.5:meno incisivo di al-

tre volte in avanti, in più perde qualche pallo-

ne di troppo in impostazione. Regge nel com-

plesso nel confronto con Dembélé.

REIJNDERS 5: dovrebbe essere il giocatore

che inventa in mezzo al campo per il Milan e

invece soffre la pressione del centrocampo

di Luis Enrique.

KRUNIC 5: vince il ballottaggio con Adli, ma

perde il duello in campo con lamediana pari-

gina (32’ st Adli sv).
MUSAH 6: meriterebbe mezzo voto in più

per la fase difensiva, ottima, ma manca di

qualità nel possesso del pallone. Il voto è una

media (32’ st Pobega sv).
PULISIC 5: l’inizio è incoraggiante, poi cala.

A inizio ripresa, sull’1-0, ha un’opportunità

clamorosa, ma inspiegabilmente non calcia

e la passa a Giroud.

GIROUD 5: la trama della partita non lo aiuta,

dato che non ha occasioni per segnare. Lui si

sacrifica nella pressione,ma sbaglia qualche

sponda di troppo.

LEAO 5.5: come sempre è quello che crea

più pericoli, ma quando va alla conclusione

sfiora solo il palo. In più, cala nella ripresa.

FE. ST.

FEDERICO STRUMOLO

La Champions del Milan si è notevolmente complicata. Dopo i
pareggi a reti bianche delle prime due gare, i rossoneri cadono
rovinosamente 3-0 in casa del Psg. Di fronte c’è il fenomeno
Mbappé e Pioli prova ad arginarlo schierando Kalulu al posto di
Calabria sulla destra, con la coppia di centrali composta da
ThiaweTomori, eTheoHernandezacompletare il repartodifen-
sivo sulla sinistra. Il tridente è quello con Pulisic, Leao e Giroud.
In campo le squadre si affrontano a viso aperto, concedendo
tanti spazi. La partita è bella e a sbloccarla è il giocatore più forte
delmondo,Mbappé, con un gol dei suoi, dopo l’ottima iniziativa
del 17enne Zaire Emery. Il gol subito sembra spaventare i rosso-
neri, che soffrono le iniziative francesi. Il raddoppio arriva alla
metà della ripresa, quando la difesa del Milan si lascia trovare
clamorosamente impreparata su un calcio d’angolo eKoloMua-
ni può segnare dopo una respinta di Maignan. Il Milan prosegue
la sua carestia di gol in questa Champions e a buttarla dentro
ancora è il Psg, questa volta con Lee Kang-In.
Insomma, servirà un cambio di marcia nelle prossime gare, a

cominciare dal ritorno contro i parigini del 7 novembre. Intanto,
però,Pioli devepensareal campionato:domenicac’è lapartitissi-
ma di campionato sul campo del Napoli.

Stefano Pioli (Getty)

CHAMPIONS, COL PSG PESANTE 3-0

Il Milan si suicida
I rossoneri a Parigi giocano all’attacco, ma sprecano troppo e concedono spazi a Mbappé,
che ne approfitta e segna. Poi gol di Kolo Muani e Lee Kang. La qualificazione ora si complica

Tomori controlla Mbappé che ha creato non pochi grattacapi alla difesa del Milan nella sfida di Champions League contro il Psg, giocata al Parco dei Principi (LaPresse)

LiberoSport

PARIS SAINT GERMAIN 3
MILAN 0
RETI: 32’ pt Mbappé, 8’ st Kolo Muani, 44’ st Kang-in.

PARIS SAINT GERMAIN (4-3-3): Donnarumma; Hakimi, Marquinhos, Skriniar, Lucas Hernandez;
Zaire-Emery, Ugarte (26’ st Fabian Ruiz), Vitinha; Dembélé (26’ st Lee Kang-in), Kolo Muani,
Mbappé. All. Luis Enrique.

MILAN (4-3-3): Maignan; Kalulu, Thiaw (1’ st Calabria), Tomori, Theo Hernandez; Reijnders,
Krunic, Musah; Pulisic, Giroud, Leao. All. Pioli.

ARBITRO: Vincic (Slovenia).

NOTE: ammoniti Thiaw, Krunic, Hakimi, Dembélé, Tomori, Kalulu.

IL GIRONE: Newcastle-Borussia Dortmund 0-1. Classifica: Paris Saint-Germain 6, Newcastle 4,
Borussia Dortmund 4, Milan 2.
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■ José Mourinho, alla vigilia della
sfida di Europa League all’Olimpi-
co, con loSlaviaPraga (ore21,diret-
ta TV8, Sky Sport e Dazn), polemiz-
za con l’Inter, prossima avversaria
dei giallorossi in campionato.
Lo spunto è Lukaku che, come

l’allenatore portoghese, è un ex ne-
razzurro. «Romelugiocheràcontro i
cechi. È una partita molto difficile,
importante e lui è importante per
noi. Ma non sapevo fosse così im-
portante aMilanoper quello cheha
fatto: vincere lo Scudetto, due cop-
pe,unaSupercoppa, trogeichehan-
no vinto almeno 200 giocatori
nell’Inter.Alloraè interessantecapi-
re perché se Lukaku va dall’Inter al-
la Roma, per aiutare il suomister, è
undramma,mentre inpassatoCan-
navaro è andato dall’Inter alla Juve
senza problemi. Romelu alla Roma

èuna sorpresa perché nonpensavo
fosse nel cuore dei tifosi interisti»,
chiarisce ironizzando nel più puro
stile che tutti gli riconoscono. Dopo
lo la difesa di Lukaku il mister parla
anche degli avversari. «Sono molto
bravi nell’organizzazione offensiva.
Hannodinamichebendefinite, gio-
catori con qualità, giocatori che vo-
gliono costruire e hanno sicurezza
in questo modo di giocare. Abbia-
mo analizzato dal punto individua-
le tutte le loroopzioni offensive.Ab-
biamo fatto il nostro lavoro. Sono
un’ottima squadra chemerita di es-
sere rispettata».
In porta giocherà Svilar a centro-

campo torneràCristantedopoesse-

restato impiegato indifesanelleulti-
me cinque partite. A centrocampo
AouareBoveconParedes inpanchi-
na. Zalewski e Karsdorp gli esterni
di centrocampo. In attacco con Lu-
kaku ci sarà Belotti.
Sempre per l’E-League in campo

anche l’Atalanta (ore 18.45, diretta
SkySporteDazn), impegnata inAu-
stria contro lo SturmGraz capolista
nel campionato austriaco. I neraz-
zurri sono a punteggio pieno. Poco
turnover per Gasperini che ritrova
Koopmeiners,ormaiguaritodall’in-
fortunio. Non ci sarà Palomino per
una lesione muscolare che lo terrà
aiboxperalmenounmese. Inattac-
coScamaccadovrebbeessereaffian-

catodaLookman,conalle spallePa-
salic. A centrocampo potrebbe ave-
reunachanceHolm. Indifesa torna
Kolasinac.
Si giocaanche laConferenceLea-

gue e scende in campo la Fiorenti-
na. La Viola, dopo due pareggi con-
secutivi, cerca il primo successo al
Franchi contro il fanalino di coda
Cucaricki, ancora fermo a 0 punti
(ore 21, diretta Sky Sport e Dazn).
Italianofarà turnover.ConChristen-
sen in porta,mentre in difesaQuar-
ta sarà affiancato da Ranieri. Gli
esterni dovrebbero essere Kayode e
Biraghi. A centrocampo giostreran-
no Mandragora e Maxime Lopez e
in attacco spazio a Beltran Sulla tre-
quartiBarakavràai fianchiKouame
ed Ikoné.

G.D.C.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SENSO
DEL GOL

■ QuandoparlaMourin-
ho è sempre il caso di
ascoltarloperchénonti la-
sciamai senzatitolo(o titu-
lo). Nel caso specifico sta-
vapreparando lapartita di
Europa League odierna,
ma si è tuffato a capofitto
sulle faccende domenica-
li. A proposito della sfida
conl’Interedell’accoglien-
za riservata a Lukaku
(pronti 30mila fischietti)
hadettocosì: «Nonsapevo
che Lukaku fosse così im-
portante a Milano, dove
havintounoscudetto eun
paio di coppe, cosa che
nella storia dell’Inter han-
no fatto circa 200 giocato-
ri». E ancora: «Lukaku che
passa dall’Inter alla Roma
è un dramma,mentre Ca-
lhanoglu dal Milan all’In-
ter è una meraviglia, Can-
navaro dalla Juve all’Inter
nonèunproblema,esatta-
mente come Vieri dall’In-
ter al Milan. Ecco perché
dico chepermeèuna sor-
presa che Lukaku abbia
questo ruolo così impor-
tante nella storia dell’In-
ter». Mou è troppo intelli-
gente per non capire che
Lukaku non verrà fischia-
to perché ha lasciato l’In-
ter,mapercome l’ha fatto.
Esattamente come tutti i
giocatori citati che, infatti,
hanno preso, prendono e
prenderanno gli stessi fi-
schi dai loro ex tifosi.

■ SandroTonali, coinvoltonell’ulti-
mocasoscommessee inattesadipat-
teggiamento, partito dalla panchina
nellasfidaChampions tra il suoNew-
castlee ilBorussiaDortmundèentra-
to nella ripresa al 20’. La sfida è stata
vinta dai tedeschi per 1-0 con gol di
Nmecha al 45’ del primo tempo.

Newcastle ko 0-1

Tonali entra
nella gara
col Dortmund

■ Il Tour de France 2024 partirà per la
prima volta dall’Italia (Firenze) aprendo
la strada a un percorso che, eccezional-
mente, avrà il proprio epilogo a Nizza.
Ieri a Parigi è stato presentato il traccia-
to: 3.492 km suddivisi in 21 tappe che
vedranno i principali ciclisti del mondo
sfidarsi dal 29 giugno al 21 luglio.

di FABRIZIO
BIASIN

FEYENOORD 3
LAZIO 1
RETI: 31’ pt e 30’ st Gimenez, 45’ pt Zerrouki, 36’ st Pedro.

FEYENOORD (4-3-3): Bijlow; Nieuwkoop (1’ st Lopez), Geertruida, Hancko, Hartman;
Wieffer, Timber, Zerrouki (44’ st Lingr); Stengs (32’ st Ivanusec), Gimenez (32’ st
Ueda), Paixao (25’ st Alireza). Allenatore: Slot.

LAZIO (4-3-3): Provedel; Marusic, Casale, Romagnoli, Hysaj (1’ st Lazzari); Vecino,
Rovella (1’ st Guendouzi), Luis Alberto; Anderson (22’ st Pedro), Immobile (10’ st
Castellanos), Zaccagni. Allenatore: Sarri.

ARBITRO: Stieler (Germania).

NOTE: ammoniti Rovella, Nieuwkoop, Gimenez, Casale, Lopez, Romagnoli, Vecino,
Zaccagni, Guandouzi, Castellanos, Geertruida.

IL GIRONE: Celtic-Atletico 2-2. Classifica: Feyenoord 6; Atletico 5, Lazio 4, Celtic 1.

LEONARDO IANNACCI

Nella fossa dei leoni dello
stadioDeKuip, dove lo scor-
soannoSarri vennebombar-
datodasacchetti pienidiuri-
na, alla finehanno festeggia-
to i cinquantamila fans esa-
gitati di un Feyenoord ag-
gressivo e vincente (3-1). La
squadra olandese ha messo
la testa sott’acqua a una La-
ziopassiva, sottoritmo, poco
equilibrata indifesaeorape-
ricolante nella classifica del
gruppo E di Champions in
vista del decisivo ritorno
con gli olandesi, in calenda-
rio il 7 novembre a Roma.
Aveva ammonito Sarri alla
vigilia: «Nonsi può scendere
in campo impauriti. Voglio
unaLazio con la faccia tosta,
feroce. Serviranno cattiveria
e personalità». Ma così non
è stato inuna serata chenon
hariservato sorpresenèpro-
dezze allo scadere come
quelle di Provedel contro
l’Atletico Madrid e Pedro al
Celtic Park.
Sin dall’avvio il Feye-

noordèparsoun lupo fame-
lico e la Lazio una pecorella
smarrita, travolta da Stengs
e, soprattutto, dal sorpren-
dente messicano Gimenez
che ha portato in vantaggio
gli olandesi alla mezz’ora.
Friabile in difesa, la squadra
di Sarri ha subìto il raddop-
piopocoprimadell’interval-
lo ad opera del tunisino Zer-
rouki e ha concesso anche il
tris arrivato con insolito Gi-
menez, pronto sottorete a
correggereun tirodi Timber
respinto da Provedel. A nul-
la è servito il rigore di Pedro,
realizzatoquandomancava-
no solo ottominuti al gong.
Voti bassi per la Lazio ma

bassissimoper l’arbitroStie-
ler: 11 ammonizioni in una
partita non certo trucida so-
no assurde.
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BRUTTA SCONFITTA (3-1) COL FEYENOORD

La Lazio crolla, Champions in salita
La squadra di Sarri, mai in partita, viene travolta. Per sperare negli ottavi sarà decisiva la prossima sfida con gli olandesi

LAZIO (4-3-3)
PROVEDEL 6: non la vede sui tre
gol di Gimenez e Zerrouki ma non

ha certo le colpe principali della

serataccia.

MARUSIC 4.5: sulla destra soffre,
e non poco, le molte iniziative di

Stengs anche perché Luis Alberto

nongli dà certo unamano in coper-

tura.

CASALE 4.5: è in grossa difficoltà
già nei primi minuti di gioco contro

Gimenez, si fa beffare sull’1-0

quando il messicano si gira e spa-

ra a rete.

ROMAGNOLI 5.5: non sembramai
dare la necessaria sicurezza a una

difesa che in Olanda balla parec-

chio.

HYSAJ 5: ha un brutto cliente da
cui guardarsi, il guizzante Paixao e

non riescemai a dare la spinta sul-

la fascia (1’ st Lazzari 5.5: qualche
timido spunto).

VECINO 5.5: parte da mezzala e

non trova tempi giusti, poi passa a

fare il playmaker alle spalle di Luis

Alberto (32’ st Cataldi sv).
ROVELLA5.5: debuttante inCham-
pions League, ha il non facile com-

pito di fare da frangiflutti davanti

alla difesa e poi di impostare. Am-

monito, esce dopo un tempo (1’ st
Guendouzi 5.5: non migliora le co-
se).

LUIS ALBERTO 5: fuori partita, lo
spagnolo non è stato il leader che

la Lazio spaurita di ieri sera cerca-

va.

ANDERSON 5: non trova mai lo

spunto giusto e si spegne lenta-

mente prima di uscire (22’ st Pe-
dro 6).
IMMOBILE5: avrà anche avuto po-
chi palloni ma l’impressione che il

bomber biancoceleste stia vivendo

uno dei momenti più difficili della

sua carriera c’è (10’ st Castellanos
6: appena entrato sbaglia un facile
tap-in, poi si procura il rigore

dell’1-3).

ZACCAGNI 6: nel caos poco calmo
di ieri il laterale ha creato poco o

nulla. Ma almeno lui, rispetto ai

compagni, ci ha provato.

IAN

La delusione di Mattia Zaccagni, 28 anni: la Lazio torna dallì’Olanda con una brutta sconfitta (Getty)

Josè Mourinho, tecnico della Roma (Lp)

FEYENOORD (4-3-3)
BIJLOW 6.5: salva su Zaccagni a
inizio ripresa e poi su casale.

NIEUWKOOP 6: tiene la posizione
ma dopo un giallo viene tolto (1’ st
Lopez 5).
GEERTRUIDA 6: con personalità

non disdegna puntate in avanti.

Nel finale becca l’ammonizione

per un battibecco con Castellanos.

HANCKO6.5: l’ex viola ha il compi-
to di guidare la difesa e si fa senti-

re con decise coperture. Una vera

sicurezza per la retroguardia..

HARTMAN 6: entra in alcune azio-
ni pericolose del Feyenoord.

WIEFFER 6.5: ha il merito di servi-
re l’assist per Gimenez per la pre-

ziosa rete del vantaggio.

TIMBER 6.5: in cabina di regia non
si vede tanto ma in mezzo al cam-

po si sente.

ZERROUKI 6.5: sbaglia un paio di

passaggi, poi alza i toni e trova il

raddoppio con una tiro a giro prima

dell’intervallo (44’ st Lingr sv).
STENGS 7: nel trio d’attacco di

Slot parte dalla destra e non fa cer-

to rimpiangere la stellina Minteh,

infortunato. Crea pericoli. (32’ st
Ivanusec sv).
GIMENEZ 7: il 22enne bomber

messicano lo scorso anno ne fece

tre alla Lazio, ieri ha aperto le dan-

ze e ha concesso il bis appoggian-

do in rete una respinta di Provedel.

Un vero incubo per i colori bianco-

celesti (32’ st Ueda sv).
PAIXAO 6: sulla fascia mancina il
brasiliano tiene impegnato Hysaj

pur senza strafare (25’ st Alireza
6).

IAN

San José
prende fischi
per fiaschi

Alle 21 Roma-Praga. L’Atalanta (18.45) sfida lo Sturm

C’è l’E-League, ma Mou pensa già all’Inter

Ciclismo, evento storico

Il Tour 2024
inizierà
da Firenze
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MARCO GREGORETTI

■ Èunpensierochenonl’ab-
bandonamai: «Saman si pote-
va salvare.Ha fallito la legge di
protezione». Ebla Ahmed ha
44anni,ènataaFirenzedama-
drecattolica edapadre, yeme-
nita,musulmano.Acinquean-
ni con la famiglia si è trasferita
a Londra dove è diventata av-
vocato. «Purtroppopapàè sta-
to portato via, giovane, da un
ictus. Ma da lui ho imparato il
rispettoper la libertà. Anchedi
culto». Dal 2013 Ebla è l’infati-
cabilepresidentedellaassocia-
zione Senza veli sulla lingua,
punto di riferimento e appro-
dosicurodichi subisceviolen-
za. «Soprattutto donne» dice a
Libero «ma anche uomini ete-
ro e omosessuali». Con la vice
presidente Patrizia Scotto di
Santolo, giornalista di Prato, e
insieme alla consigliera Elisa
Bonanno, imprenditrice, è im-
pegnata h 24 a garantire assi-
stenza legale gratuita, percorsi
psicologici,mediazione lingui-
stica, supporto economicoalle
vittime che trovano il coraggio
di mettersi in contatto con le
sedi dell’associazione, a Mila-
no, in Brianza, in Toscana che
affrontano, come prevede lo
statuto, la violenza a 360 gradi.
Nell’area milanese la squa-

dra è composta da 4 psicologi,
6 mediatori in tutte le lingue,
sei avvocati (specializzati in
problematiche civili, penali e
legate all’immigrazione) e,
cuore pulsante, da 15 volonta-
ri tra cui alcune ex vittime, che
sidedicanoanchealla raccolta
fondi. Insomma,unaeccellen-
za che sta lavorando insieme
all’assessorato alla sicurezza
della Regione Lombardia a un
fitto programma di incontri
con gli studenti (il prossimo,
sulCodicerosso,all’aulaTesto-
ri il 17 novembre con la crimi-
nologa Roberta Bruzzone).
Senza veli sulla lingua, unica
in Lombardia, è stata chiama-
taapartecipareal tavolo tecni-
co della Commissione giusti-
zia della Camera per il codice
rossoeper ilDdlRoccella sulla

violenza di genere, con l’avvo-
cato Paola Paladina. Libero ha
incontrato Ebla nel suo ufficio
in centro, aMilano, all’interno
di una famosa ex area dismes-
sa.Tra libri, suggestioniurbani-
stiche e chiamate di donne
che chiedono aiuto prima che
sia troppo tardi, ecco che cosa
ha detto al nostro giornale.
Presidente, cominciamo

da Saman. Lei è convinta
che si potesse salvare. Per-
ché?
«I servizi sociali non erano

al corrente del fatto che l’arti-
colo 18 del testo unico sull’im-
migrazioneconsentedi conce-
dere, in caso di violenza, un

permesso di soggiorno valido
seimesi senza produrre docu-
menti, ma con una semplice
mail inviata al Questore. E Sa-
man tornò a casa proprio per
prendere i documenti…».
Voi siete in prima linea

nel sostenere Legge Sama-
n…
«Eabbiamoottenuto l’inseri-

mento, nell’articolo 18, come
violenza, del matrimonio for-
zato.Occorre, però, che gli ad-
dettiai lavori, compresi imagi-
strati, facciano formazione».
Compresi imagistrati?
«Eh sì! Le faccio un esem-

pio. A Brescia una donna del
Bangladesh ha avuto il corag-

giodi denunciare le nefandez-
zechesubiva incasa. Ilpubbli-
coministerohaliquidato la fac-
cenda asserendo che in quel
caso il matrimonio forzato era
un fatto di cultura».
Sono aumentate le vittime

che si rivolgono a voi?
«In Lombardia, con il lock-

down, siamopassatidaaffron-
tare 10 casi al mese a 40 nel
2020. Non potete immaginare
checosasuccedevadentrocer-
te case. E,mi ascolti: la violen-
za contro le donne non ha ce-
to sociale. Ricchi, poveri… Il
male non è classista».
E nel 2023? Come siamo

messi in Lombardia?

«Nella nostra agenda ci so-
no 70-80 storie drammatiche.
Ilpiccoèdovutoprincipalmen-
te aimatrimoni forzati. Saman
insegna.Unfattodi cultura, se-
condoquelmagistrato…Pensi
che in Brianza c’è una intera
comunità pakistana assogget-
tata a queste regole dove le
donne vivono segregate in ca-
sa. Annichilite e spaventate».
Leiè cresciuta inuna fami-

gliadove il dialogoe il rispet-
todell’altro eranodati di fat-
to. Laaiutaadaprire il cuore
delle vittime?
«Capiscono in fretta che di

mesipossonofidare.Unadon-
na con due figli che ha subito
15annidiviolenzafisica,pisco-
logica ed economica, comene
ho viste tante, diventa dipen-
dente affettiva. Lui ogni volta
le chiede scusa. La manipola.
E lei ci casca.Qui la aiutiamoa
capire che le botte non sono
amoreeneancheessere la ser-
vadiunuomoloè.Quindi, an-
che per i figli, deve andar via.
Primachesia troppo tardi.Co-
mespesso leggiamosuigiorna-
li. Il codice rosso prevede che
andrebbero ascoltate entro tre
giorni dalla richiesta di aiuto.
Invece a volte passa un anno.
E nel frattempo può scattare il
raptus che uccide».
ScusiEbla che cos’è quella

fotocon la t-shirt tutta insan-
guinata?
«Me l’ha data una giovane

donna di un comune dell’hin-
terland milanese. Era in crisi
con il suo compagno. La pic-
chiava violentemente davanti
aidue figli piccoli.Amartellate

in testa! Un lago di sangue! I
bambinihannodovutochiede-
re aiuto ai vicini. Lei è viva per
miracolo. E i servizi sociali che
cosadicono?“Magarièunbra-
vo papà».(Post muto verrebbe
da scrivere…Ndr)
Ledonne sonosicuramen-

te, per “cultura”, come so-
stengono in alcuni tribunali,
per culto religioso, o per cat-
tiveria tout court, le vittime
predestinate. Gli uomini so-
no solo carnefici?
«No. Si sono rivolti a noi an-

chepartner di coppieomoses-
suali esausti e spaventati.Oltre
ad alcuni uomini eterosessua-
li.Unadulto vittimadi stalking
da parte della ex amante, sce-
neggiaturadi un filmdel terro-
re, e un adolescente albanese
tenuto segregato in casa, co-
me schiavo sessuale, da una
donna molto ricca, milanese,
sessantenne».
Sipuòusciredaquestespi-

rali?
«Intanto le vittime devono

essere aiutate nel trovare la
propria autonomia economi-
ca.Spessononsannodovean-
daree lacasarifugioèunagale-
ra. Non è giusto che passino
da una reclusione a un’altra.
“Ma se me vado, come faccio
senza lui? Non sono capace a
fareniente”cidicono.Perque-
sto stiamo studiando la realiz-
zazione di un’impresa sociale:
così possiamo loro offrire un
lavoro. E poi serve inserire nei
programmi scolastici, fin dalle
elementari, materie come
l’educazione affettiva. Infine
occorreadeguare le leggi sulre-
venge porn, oramai dilagante,
sul bullismo, sulle baby gang:
ci sonocasidi figli chepicchia-
mo le madri. Con l’avvocato
AdalgisaRanuccistiamoelabo-
rando una proposta a favore
delle vittime del bullismo. Se è
tossicononèamore, ricordate-
velo».
Abbiamo appena sfiorato

qualche tema. Salutiamoci
con uno slogan. Un suo slo-
gan.
«Più cultura e meno violen-

za». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ebla Ahmed. L’associazione
partecipa al tavolo della
Commissione giustizia della
Camera per il codice rosso

ANDREA MUZZOLON

■ Dopo la fine della pandemia,
esasperati dal lockdown, gli italiani
sono tornati a riempire bar e risto-
ranti. Oggi però il problema nume-
rouno è trovare qualcuno che lavo-
ri in queste attività. Eh sì, perché se-
condo l’ultimo rapporto
dell’Epam-Fipe (Associazione pro-
vinciale milanese pubblici esercizi,
ndr) sonoaddirittura diecimila le fi-
gureprofessionali chemancanoper
soddisfare le necessità dei datori di
lavoro. Inparticolare,nell’ultimotri-
mestre del 2023, i più ricercati sul
territorio milanese sono i cuochi
(25%) e i camerieri di sala (24%).
Con percentuali importanti anche
le richieste di banconieri di bar, il
12%, e di aiuto cuochi con l’11%.
Un dato che preoccupa molto gli

imprenditoridel settore, comespie-
ga il segretario dell’Epam Carlo
Squeri: «ConilCovidc’èstataun’im-
portante uscita di personale poiché
tante attività, fra restrizioni varie,

hannodovutoricorrereallacassa in-
tegrazione».«Molti lavoratoriper so-
pravvivere hanno quindi deciso di
cambiare settore, spostandosi verso
quelli increscita, comelagrandedi-
stribuzione». Il problemaevidenzia-
to da Squeri è che, però, una volta
terminata la crisi pandemica, non
c’è stato un movimento di ritorno
verso le precedenti professioni.
Non bastano i dati estremamente
positivi sui contratti a tempo inde-
terminato, che aMilano sonoben il
76%del totale.La stabilità lavorativa
non sembra essere più il fattore
maggiormente ricercato dai lavora-
tori. La spiegazione che si è data la
categoriaèdiun forte cambiodipa-
radigma nelle priorità delle perso-
ne: «IlCovid, il lockdown,hannofat-
to sì che i lavoratori ricercassero im-
pieghi che garantiscono più tempo
libero. Poter coltivare i propri inte-

ressi è diventato fondamentale per i
dipendenti, ancor più che avere un
contratto stabile», spiega Squeri. E
neppuregli stipendi riesconoamet-
tere in crisi questa nuova visione:
«Al netto di chi prova a fare il furbo,
gli stipendi a Milano sono molto
buoni;ovviamenteancheperchébi-
sogna fare i conti con un costo della
vita più alto dellamedia nazionale»
racconta il segretario di Epam. «Ep-
pure non sono neanche i cento eu-
ro inpiùalmesecheriesconoacon-
vincere i giovani a sottostare a ritmi
oggettivamente non facili».
Il tempo libero sembra quindi di-

ventata la condizione sine qua non
per attrarre nuova forza lavoro, spe-
cialmente i giovani. Il mondo della
ristorazione richiede grandi sacrifi-
ci: il cameriere e il cuoco sono in
prima linea, grembiuli e camici al-
lacciati, quando invece gli altri si di-

vertono.
Da qui la gestione del tempo di-

venta fondamentale: «Gli imprendi-
tori devonostare alpasso con i tem-
piesi stannoadattando.Moltidato-
ridi lavororagionanoquindi sucon-
tratti che garantisconodue giorni di
riposo, magari consecutivi o nel
weekend. Con l’adeguata turnazio-
ne si può andare incontro a queste
nuove esigenze» spiegaSqueri. E, in
effetti, l’Epam rileva che la situazio-
ne sta man mano migliorando.
Complici le nuove formule contrat-
tualimesse incampoe la strettadel-
le maglie attorno al reddito di citta-
dinanza, secondo quanto raccolto
dall’associazionedicategoria, gli im-
prenditori hanno avvertito un cam-
bio di rotta rispetto allo scorso an-
no. La crisi del personale rimaneun
tema di rilievo, ma non è più il pri-
modella lista.

Ad aiutare le imprese c’è sicura-
mente un dato importante, ovvero
la crescita costante del personale
straniero disposto amettersi in gio-
co. «Da anni ormai, già prima del
Covid, il personale proveniente
dall’estero, specialmente dai Paesi
più umili, è diventato una risorsa
fondamentale» dice Squeri. E infat-
ti, secondo i dati Epam-Fipe, lama-
nodopera straniera rappresenta il
32.7% del totale del settore milane-
se. «Certo,unasostituzionecomple-
tadelpersonale italianolavedodiffi-
cile,ma sicuramente sono lavorato-
ri importantissimipoichéhannoesi-
genze diverse rispetto ai nostri con-
nazionali». Come sostiene Lino
Stoppani,presidenteEpam-FipeMi-
lanoeFipenazionale, la sfidaconsi-
ste nell’«essere capaci di trasmette-
re con rinnovata passione alle nuo-
ve generazioni la bellezza di questo
mestiere, in costante cambiamen-
to».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il settore in forte crisi di personale

La grande fame di cuochi e camerieri

L’Ass. Senza Veli sulla lingua

«In Lombardia picco di violenze
dovuto ai matrimoni forzati»
La presidente Ebla Ahmed: «Saman si poteva salvare ma la sua storia è un monito
Tra le vittime di abusi anche partner di coppie gay. Oltre a uomini eterosessuali»
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ENRICO PAOLI

■ Una serata tra amici che
sfocia nella violenza. E poi
l’incubodel giornodopo, fra
il dolore fisico e il dramma
del non ricordare cosa sia
successo esattamente, pur
sapendochequalcosaè suc-
cesso. Perché quando una
donna è vittima di una vio-
lenza sessuale, molto spes-
so, deve fare i conti proprio
con questo, con la mente
che rimuove quei fotogram-
mi, in modo da attenuare il
dolore provocato da maschi
violenti che non sono affatto
uomini,ma solo belve.
Ed è su questo quadro

d’insieme che la procura di
Milano è al lavoro. I magi-
strati del capoluogo lombar-
do hanno aperto un fascico-
lo relativo ad una violenza
sessuale di gruppo avvenuta
nei confronti di una donna
di 31 anni che, intorno allo
scorso 20 marzo, ha denun-
ciatodi essere stata violenta-
ta all’interno di un noto di-
scobar sul Naviglio Pavese.
Stando a quanto ricostrui-

to, lagiovanemanager, la se-
ra del 21 marzo, era andata
nel locale assiemeaduncol-
lega, e aveva bevutomolto. I
tre indagati, i due titolari e
un loro amico, ad un certo
punto, standoanchealle im-
magini acquisite nelle inda-
gini, avrebbero approfittato
delle condizioni della giova-
ne e l’avrebbero portata in
una cantina non lontano dal
locale e là avrebbero abusa-
to di lei, riprendendo anche
parte delle presunte violen-
ze con un telefonino.
La mattina successiva la

donna, dopo essersi sveglia-
ta a casa sua senza ricordare
quanto accaduto, ma accu-
sando forti dolori, ha deciso
di recarsi immediatamente
al centro di Soccorso violen-
za sessuale e domestica del-

la clinica Mangiagalli. Alla
giovane manager sono state
refertate «lesioni compatibi-
li» con una violenza sessua-
le.Dalleanalisieffettuate, in-
vece, non risultano essere
state somministrate alla ra-
gazza sostanze come la co-
siddetta «droga dello stu-
pro». Inbaseal risultato tossi-
cologico gli investigatori
avrebbero anche avanzato
l’ipotesi che il rapporto pos-
sa essere stato consensuale.
Ma questa valutazione non
convince minimamente i
magistrati titolaridell’inchie-
sta. L’assenza della droga
dello stupro è solo un parti-
colare che non cambia la
drammaticità del fatto.
Le indagini, condotte dal-

la compagnia Monforte dei
carabinieri diMilano ecoor-
dinate dalla sostituta procu-
ratrice, Alessia Menegazzo,
e dall’aggiunta, LetiziaMan-
nella,sonoscattate immedia-
tamente e hanno portato a
iscriverenel registrodegli in-
dagati treuomini,dietàcom-
presa tra i 23 e i 27 anni, due
dei quali sarebbero i gestori
del locale, che dovranno ri-
sponderedi violenzasessua-
le di gruppo.
Stando a quanto trapela

dagli ambienti giudiziari, la
procura milanese sarebbe
pronta a chiudere le indagi-
ni preliminari e chiedere per
i tre il rinvio a giudizio. Tra
gli attidell’inchiestaci sareb-
bero anche dei video degli

abusicommessineiconfron-
tidelladonna,che i treavreb-
berogiratocon i loro telefoni
cellulariediffusosuccessiva-
mente. La donna ha denun-
ciato anchemovimenti della
sua carta di credito che non
riconosce come propri. E
questo renderebbe ancor
piùdrammatico l’interoqua-
dro d’insieme. Gli indagati
sono già stati tutti sentiti da-
gli investigatori dei Carabi-
nieridiMilano,cheavrebbe-
ro anche visionato i video
dei presunti abusi girati con
i cellulari e poi diffusi.
La vicenda della presunta

violenza sessuale nei con-
fronti della giovane mana-
ger rilancia con forza il tema
della sicurezza in città e la

necessitàdi regolare lamovi-
da,divenutasemprepiùma-
la inmoltezonedelcapoluo-
go lombardo.Nelcasospeci-
fico, poi, il coinvolgimento
dei due gestori del locale in-
criminato rende l’episodio
ancor più drammatico. Per-
ché se anche chi dovrebbe
garantire i propri clienti di-
venta un lupo significa che
nonesistonopiùpuntidi rife-
rimento. Nelle indagini non
sono state eseguite misure
cautelari a carico dei tre gio-
vani, che sono accusati di
violenza sessuale di gruppo,
equestioradovrannoaffron-
tare, già nelle prossime setti-
mane, l’udienza prelimina-
re.
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GIORGIA PETANI

■ «Non me l’aspettavo di essere
aggreditaalleundicidelmattino, so-
no ancora sotto shock». Sono que-
ste le prime parole pronunciate da
una ragazza che ierimattina è stata
aggreditadaunasignoraalla ferma-
tadel tram9 inpiazzaOberdan.Sia-
mo in pieno centro ed un via e vai
digentedi fretta con inmanoil tele-
fonino.
Giulia (nome di fantasia) sta

aspettando, come altre persone, il
tram quando le urla di una donna
nei confrontididuegiovani ragazze
attirano la sua attenzione. «Quella
donna continuava a inveire contro
di loro usando insulti molto pesan-
ti», racconta a Libero la giovane. La
signora è una donna di circa cin-
quant'anni, visibilmente alterata al
punto da non placarsi nemmeno
quandoGiulia decide di avvicinarsi
per difendere le due ragazze. «Era-
no così spaventate che ho proposto

a entrambe di allontanarci di qual-
chemetro».Ma ecco che le due de-
cidonodi defilarsi e lasciare da sola
la povera Giulia, che si ritrova di
frontealla donna senza sapere cosa
fare. «Miha strattonato emiha infi-
lato le dita negli occhi. Fortunata-
mentesonostatadifesadaunadon-
nachesi trovavadall’altrapartedel-
la strada».
Già, perché ciò che fa più male

sonogliocchi chiusidi chihaprefe-
ritovoltarsidall’altrapartee«l’indif-
ferenzadi colorochemi stavanoat-
torno», aggiunge la giovane. Ricor-
diamo infatti ai lettori che il fatto è
avvenuto alle undici delmattino, in
pieno centro a Milano. La ragazza
spiega che «mentre loro erano lì se-
duti o in piedi ad aspettare il tram,
io piangevo disperatamente». D’al-
tronde nella Gotham City italiana
questa è «routine. Sono stanca di

leggereognigiornodi furti eaggres-
sioni. Sono terrorizzata», osserva la
vittimapercui «nonc’èpiùdifferen-
za tra la notte e il giorno. Milano è
diventata invivibile». Solamente al-
cuni giorni fa, Elenoire Casalegno,
ex volto televisivo, ha presentato

una denuncia raccontando ai suoi
fan di come un uomo, dopo averla
guardata, abbia improvvisamente
«iniziato a correre verso di me e a
urlare in una lingua che non riusci-
voacapire».Lasoubrettehaspiega-
to di essersi spostata d’istinto, ma
l’uomo «mi ha sputato addosso».
L’aggressione anche in questo caso
è avvenuta al mattino, nel pieno
centrocittà.Nonc’era soloviolenza
in quello che è accaduto ieri matti-
na. A quella fermata c'era un silen-
zio assordante nonostante il rumo-
re delle macchine e il chiacchieric-
ciodellepersone. «Aquella fermata
mi hanno lasciata sola. Ho chiesto
aiuto, ma la gente faceva finta di
nonvedereenonsentire».Adaiuta-
re la giovane è stata una testimone
che, intervistata da Libero, ha spie-
gato come ormai «si è arrivati alla
follia. Ero uscita un attimo dall’uffi-

cioper fumarmiunasigarettaquan-
do ho visto una signora aggredire
una ragazza».
Ladonna«leha lanciato lecuffiet-

tedall’altrapartedella strada.Dopo
averle raccolte, mi sono avvicinata
per aiutarla». Le due decidono di
allontanarsi dalla fermata del tram
per dirigersi «in una pasticceria. La
ragazza era veramente turbata,
quindi ho aspettato che si calmas-
se», racconta la testimone.
La giovane decide così di diriger-

si verso l’università,mentre la testi-
mone fa ritorno al suo ufficio. Ma
ecco che «vedo la stessa signora ag-
gredire un’altra donna, che poi si è
rifugiata all’interno di un bar vici-
no».Lasignoranoncontentahacer-
catodi saliresul tram,ma il «condu-
cente si è fermato inattesadell’arri-
vo della polizia. Purtroppo, la don-
na è scappata mentre aspettavamo
che arrivassero le forze dell’ordi-
ne».
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■ E sulla sicurezza, dopo
l’incontro-scontro con gli
inviatidiMediaset, il sinda-
co, Beppe Sala, non lascia
ma raddoppia. «A volte da
destrac’èunastrumentaliz-
zazione del tema», così co-
me «da sinistra c’è stata
una non ammissione del
fatto che va affrontato con
energia, trovare una linea
didemarcazione traperce-
pito e reale ormai è inuti-
le»,ma«vaaffrontato insie-
me dalle varie istituzioni
perché io dico che il sinda-
co conta per il 20% sulla si-
curezza,maicittadiniguar-
danoame». Comeè logico
che sia. «La sicurezza è un
tema fondamentale della
contemporaneità, c’èda fa-
re molto di più, ma evitia-
modirimpallarci larespon-
sabilità». E proprio perché
ilgiocodeirimpallinonser-
ve anessuno, sarebbe logi-
co aspettarsi da Sala un’as-
sunzione di responsabilità,
considerando come il te-
ma sicurezza sia diventata
una priorità solo ora.
E per capire meglio qual

è ilquadrod’insieme,apar-
tiredall’impegnodelgover-
no nei confronti diMilano,
questa sera il ministro
dell’Interno,MatteoPiante-
dosi, sarà ospite, in prima
serata su Retequattro, nel
nuovo appuntamento con
“Dritto e Rovescio”, il pro-
gramma condotto Paolo
Del Debbio, per parlare di
Milano,dopo i fatti recente-
mente accaduti.

Ennesima violenza

Stuprata e filmata dal branco in uno scantinato
È una manager di 30 anni che si era recata in un locale sui Navigli. Indagati i 3 responsabili tra cui i due proprietari del bar

Botte e insulti da una signora fuori di sé

Follia in Oberdan: 4 donne aggredite

La donna che ha aggredito

Sicurezza

Piantedosi in tv
pronto a replicare
al sindaco Sala

La tradizionale movida del Naviglio Pavese
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MASSIMO SANVITO

■ In principio, ad aprile,
furono3.769 i bimbi esclusi
dagli asili nido milanesi.
Poi, in estate, un primo
scorrimentodellagraduato-
ria: il numero dei pargoli è
sceso a circa 2.900. E oggi? I
piccolicheadannoeducati-
vo già iniziato non hanno
ancoraunpostonelle strut-
ture del Comune o in quel-
le private accreditate sono
2.049. Una domanda sem-
pre enorme a fronte di
un’offerta risicata. «A no-
vembreci saràunaltroscor-
rimento», spiegano dall’as-
sessorato all’Educazione.
Sarà l’ultimo, dopodiché i
giochisarannofatti.Le fami-
gliecheresteranno fuorido-
vranno arrangiarsi.
L’amministrazionecomu-

nale, inquestimesi, hapro-
vato a metterci una pezza
dandolapossibilitàamam-
meepapàdi iscrivere ipro-
pri figli in asili diversi da
quelli comunicati in fase di
scelta con l’obiettivo di as-
sorbire le eventuali rinun-
ce. Funziona così: le sedi
che hanno esaurito la lista
d’attesaehannoancorapo-

sti liberi, dopo ogni scorri-
mento, limettonoadisposi-
zione dei nuclei famigliari
su altre strutture. Purtrop-
po, però, questo si è rivela-
to solo un palliativo: una
goccia inmezzo almare.
Qualche numero, giusto

per intenderci. Di recente,

dopochesonomaturatedi-
verse rinunce per le asse-
gnazionidei posti negli asili
nido e nelle sezioni prima-
vera (collegamento tra i ni-
di e le scuole dell’infanzia),
sono arrivate 123 richieste
da parte di altrettante fami-
glie per inserire i propri

bimbi nelle sedi prive di li-
ste d’attesa. Quante ne so-
no state accolte? Appena
18.
Ogni anno che passa va

sempre peggio. E non solo
perché le domande sono
aumentate ma anche per-
chégli slotnellestruttureso-

no diminuiti. Negli ultimi
quattro anni sono andati
persi 750 posti. E a pesare è
soprattutto la carenza negli
asilinidoprivati convenzio-
nati con Palazzo Marino.
Negliultimidieci anni si so-
no dimezzati. Per l’anno
educativo 2012/13, infatti,
queste strutture erano 165
(per 2.474 posti), oggi inve-
ce sono80 (per1.350posti).
Imotivi sonopresto spiega-
ti: i privati non hanno più
alcuna convenienza ad ac-
creditarsi col Comune. Co-
me ha più volte avuto mo-
do di dire Assonidi, i costi
superano il contributo rice-
vuto e le regole sono più
stringenti: è richiesto un
educatore ogni cinque/set-
te bambini e non ogni otto
comenel privato “puro”.
Quest’annoaMilanoipo-

sti nei nidi pubblici o con-
venzionati sono circa 8.200
in totale, di cui 4.574 desti-
nati ai primi ingressi. Nel
2019, fuori graduatoria era-
norimasti induemila,men-
tre l’anno scorso - il 2022 -
si era saliti a oltre 2.700. Poi
il nuovo boom. Destinato a
crescere nei prossimi anni,
se i privati - impossibilitati
a far quadrare i bilanci nel
caso in cui le regole riman-
gano le stesse - dovessero
abbandonare il campo e se
la politica non si deciderà
ad affrontare in maniera
strutturale - aumentando il
contributoper leconvenzio-
ni - un problema che grava
sulle spalledimigliaia di fa-
migliemilanesi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Non è una città per bimbi

Milano arranca sui nidi:
2049 ancora in lista d’attesa
Anche il nuovo scorrimento della graduatoria non riesce a coprire la domanda
L’ultimo aggiornamento è atteso per novembre, 18 slot per chi accetta sedi diverse

Primo giorno all’asilo di via Stratus (Fotogramma)

■ Chi ha mai detto
che i vestiti usati non
vannodimoda? In real-
tà sono un grande busi-
ness, se consideriamo il
girod’affari di 25miliar-
di di euro in Italia lo
scorso anno. Ebbene a
Milano c’è una novità,
ovvero un elegante ne-
gozio che vende capi di
seconda mano a metà
prezzo, provenienti da
guardaroba vip, come
quelli di Belen Rodri-
guez, Gue Pequeno,
Tommaso Zorzi, l’in-
fluencerdaoltre5milio-
ni di follower Giulia De
Lellis, Ignazio Moser e
un nugolo di famose fa-
shion blogger. L’indiriz-
zo dello store, appena
inaugurato, è prestigio-
so nel quartiere Brera,
all’inizio di via Borgo-
nuovo, a due passi
dall’Armani hotel.
L’idea è venuta alla so-
rella di Belen, Cecilia, e
aldi lei fidanzato,piùal-
cuni intraprendentiami-
ci. Quale la differenza
tra QLHYPE (nome del
progetto)e laconcorren-
za nel settore second
hand? Vengono offerti
solo abiti e accessori di
famose griffe e ci sarà
un armadio per ogni
personaggionoto con le
sueproposteabassoco-
sto...

MA.DE.A.

VERO AFFARE

Il guardaroba
dei vip
a metà prezzo
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Ruote nella storia,
auto nel Belpaese

TURISMO “Ruote nella
Storia” approda a Mila-
no.Lakermesse itineran-
te diAci Storico chepro-
muove i luoghi più belli
del nostro Paese, uniti al
fascino delle vetture che
hanno fatto la storia
dell’automobilismo, do-
menica 12 novembre fa
tappa nel capoluogo
lombardo. Anche que-
st’anno il Grand Tour
vuole ampliare e appro-
fondire la conoscenza
dei luoghi iconicidell’au-
tomobilismo milanese.
Bellezza e fascino delle
50 auto d’epoca iscritte
si sposeranno alle crea-
zioni e alle eccellenze
dellepiù importantiean-
tiche pasticcerie della
tradizionemeneghina.

12 novembre
Aci, corso Venezia

Appuntamenti

Oggi
■ AMPERE - Via Ampère - zona 3 
■ CALATAFIMI - Via Calatafimi - zona 1 
■ CALVI - Via Melloni - zona 4
■ CESARIANO - Viale Elvezia - zona 1 
■ DE PREDIS - Via J. da Tradate - zona 8 
■ DI RUDINì - Via Antonio di Rudinì - zona 6 
■ ORBETELLO - Via Orbetello - zona 3 
■ OSOPPO - Via Osoppo - zona 7 
■ ROMBON - Via Rombon - zona 3 

■ SAN MARCO - Via San Marco - zona 1 
■ SEGNERI - Via Segneri-Via Reccaro - zona 6 
■ TONEZZA - Via Tonezza - zona 7 
■ TRAVERSI - Via F.lli Antona Traversi - zona 8 
■ UNGHERIA - Viale Ungheria - zona 4 
■ VAL MAIRA - Via Val Maira - zona 9 

Domani
■ BENACO - Via Benaco - zona 4 
■ BONOLA - Via Cechov - zona 8
■ CANALETTO - Via Canaletto - zona 3 
■ CATONE - Via Catone - zona 9 

■ CITTADINI-ARSIA - V. Arsia - zona 8 
■ CREMA - Via Crema - zona 5 
■ CURIEL - Via Curiel - zona 6
■ DEI GUARNIERI - Via Dei Guarnieri - zona 5 
■ FRATELLI DI DIO - Via F. di Dio - zona 7 
■ GRATOSOGLIO NORD - Via Baroni - zona 5 
■ MARCO AURELIO - Via M. Aurelio - zona 2 
■ NEERA - Via Neera - zona 5 
■ PAGANO - Largo V Alpini - zona 1 
■ PISTOIA - Via Pistoia - zona 7 
■ STRESA - Via Stresa - zona 2

Mercati

Sasso, il pioniere
della videoarte

ARTE Alla PoliArt Con-
temporary inaugurata
ImagoUrbis,mostra de-
dicata aMario Sasso, ar-
tista marchigiano tra i
pionieri della videoarte
e dell’uso pittorico dei
nuovi mezzi espressivi.
Incircaventioperedipit-
tura digitale, viene pre-
sentata un’immagine
originalissima, inedita e
problematica della città.
Per lamostraallaPoliArt
Contemporary si è scel-
to di dare conto degli ul-
timi quindici anni di ri-
cerca, in cui l’artista non
hamai smesso di realiz-
zare quadri, con la sua
inedita pittura digitale.
La mostra è disponibile
martedì, giovedì, vener-
dì e sabato.

Viale Gran Sasso 35
Fino al 25 novembre

■ Il negozio Ada Como-
rettoTecnoelettrica si tro-
va incorsoComo11.Fon-
datanel1943,questastori-
ca bottega sembra quasi
una formadi resistenza in
un mondo dove l’appa-
renzaconta tutto, tra loca-
li e vetrine. Infatti, se i la-
vori manuali sembrano
essere fuori moda, ci so-
no ancora coloro che
amano fare le cose ma-
nualmente e soprattutto
cheamano fare le coseda
soli.Vi trovereteviti,bullo-
ni, lampadine e tutto ciò
di cui avete bisogno. (gio.
pet.)

(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 

� CENTRO  v. Olmetto 21, v. della Spiga 2, v.le Monte Grappa  7. � NORD  v. Gianrinaldo 
Carli 14, v. Arnaldo da Brescia 1, v. R. Di  Lauria 22, v. Falck 19/A, v. Lessona 2, p.za 5 
Giornate 7, v. C. De Angeli 1, P.za Insubria 11, v. Alamanni 2. � SUD  p.za 5 Giornate 7, via 
C. De Angeli 1, p.za Insubria 11, p.za Insubria 11. � EST v. Astico 13 ang. v. Iglesias, v. Illirico 
11, v.le Arbe 65, v. Panfilo Castaldi 29, v.le Sansovino 1. �OVEST v. Nicolayevka 3, v. Mario 
Pichi 9, P.za Miani 3, v. Giambellino 64, v.le Ranzoni 2 

 
(dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 

p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226;  via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; c.so Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 

Turno diurno

Turno notturno

Farmacie 

Festa di Halloween
alla Villa Reale

EVENTO Tre giorni da vi-
vereall’insegnadeibrivi-
di, della paura e del di-
vertimento “spavento-
so” in compagnia di
Morticia, Gomez, lo Zio
Fester,Pugsley,Mercole-
dì, Lurch il maggiordo-
mo, il simpatico cugino
Itt con la suaenormeca-
pigliatura ma non solo.
Alla Villa Reale di Mon-
za torna “The Addams
Family”, format a base
di spettacoli,performan-
ce, giocolerie, acrobazie,
laboratori, balli, concerti
e party, ideato da Saul
Beretta, direttore artisti-
co e creativo di Musica-
morfosi. Si comincia
martedì31ottobre:apar-
tiredalleore16,nellaSa-
la degli Specchi
Monza, damartedi 31
Biglietti: 10 e 8 euro

Ada Comoretto

La resistenza
di viti
e bulloni

TUTTO MILANO
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L’imprenditrice dell’Oltrepò

«Da avvocato a vignaiola stellata
Così ho conquistato l’America»
Francesca Seralvo della tenuta Mazzolino, 40 anni e tre figli, ha lasciato lo studio legale per seguire
la sua passione. Fa un Pinot noir vendutissimo negli Usa e premiato con i 3 calici del Gambero Rosso

GIGIA PIZZULO

■ Ha poco meno di 40 anni
edèunadelledonnedisucces-
so nella produzione dei vini.
Otto anni fa ha deciso di dare
una svolta alla sua carriera di
avvocatoealle scartoffiehapre-
ferito l’aria aperta e la coltiva-
zionedeivigneti.Venti ettari vi-
tati nel cuore dell’Oltrepò, una
terra fatta di sapori e tradizioni
tutte da scoprire. Lei, France-
sca Seralvo, vive a Milano con
la sua famiglia ma ogni matti-
na prepara i figli per portarli a
scuola e poi si dirige presso la
Tenuta Mazzolino a Corvino
SanQuirico in provincia di Pa-
via. Un’ora di viaggio la separa
da casa al lavoro e viceversa.
Ha iniziatoa lavorare aMaz-

zolino nel 2015 dopo anni di
lavoro in uno studio milanese
dove si occupava principal-
mente di diritto commerciale.
Oggi il suo Pinot Nero è tra i
rossi più venduti in America
delNordehaottenuto i trecali-
ci Gambero Rosso. Si occupa
della parte produttiva, dalla vi-
gna alla cantina, che è ciò che
le piace fare. Alla parte com-
merciale dedica il venerdì do-
ve accoglie i clienti o gruppi
per le degustazioni. E sempre
lei si occupa anchedei rappor-
ti con l’estero cosa che la porta
a viaggiare spesso.Ma come fa
a conciliare il ménage fami-
glia-lavoro? «Vado in azienda
più o meno quattro giorni alla
settimana–spiega–Dopoaver
portato i ragazzi a scuola parto
allavoltadiMazzolino,dovear-
rivo per le 9 e vi rimango fino a
sera. Tranne i giorni in cui de-
vo occuparmi delle attività dei
ragazzi. L’equilibrio fami-
glia-lavoro è indubbiamente la
parte più difficile. Poi ci sono
anche io con i miei hobby e le
mie passioni. Metto tutto sullo
stesso piano e il rischio è sem-
pre lo stesso: quando pensi di
avere inmano al 100%unodei
3 reparti, gli altri due inizianoa
perdere i colpi.Bisognadedica-
re il giusto tempo a ogni cosa.
Per fortuna l’azienda è anche
la mia casa di campagna dove
trascorro la maggior parte del
tempo, durante le vacanze o i
weekend ci vivo con la mia fa-
miglia, questo facilita perché
stiamo insieme e inoltre siamo
appassionati delle stesse co-
se».
La cantina vanta 7 etichette:

cinque bianchi e due rossi che
raccontano una storia fatta di
tradizione e innovazione, di
identità e di passione. Il Noir,
puntadidiamantenellaprodu-
zione dell’Azienda, è un Pinot
Nero in purezza, frutto dell’oa-
si di Borgogna ricreata
dall’azienda in Oltrepò, il
Blanc 100% Chardonnay, dal
profiloelegante,morbidoean-
ch’esso ispiratoalla scuolaeno-
logica della Borgogna; lo Spu-
mante Rosé Cruasé DOCG Pi-
not Nero vino raro e originale
dal carattere deciso. Il metodo
classico Blanc de Blancs è in-
tenso, riccoemolto fresco,pro-
fumadi fruttagialla, fiori, agru-
mi e pan brioche. Seguono i
duevini d’ingresso, il Terrazze,
un Pinot Nero in purezza, dal
colorerossorubino, frescoeau-
tentico a cui nel 2022 si è ag-
giunto anche il Terrazze Alte,

ottenuto vinificando separata-
mente le uve provenienti dalla
parte alta delle vigne del Ter-
razze. Il Camarà, ottenuto con
uve Chardonnay dei vigneti
nell’omonima frazione da cui
il vino prende nome, un bian-
co fresco, elegante earmonico,
ilMoscatoe infine, immancabi-
le per questo territorio, la Bo-
narda, da uva Croatina, da se-
coli vitigno autoctono dell’Ol-
trepòPavese.
A dare a Francesca l’investi-

turaufficialedellaTenutaèsta-
to il nonno che l’ha scelta, tra i
tanti fratelli e cugini, comeere-
de della madre Sandra. Un te-
stimone importante perché
giovane e perché donna, lei si
ritiene “fortunata” a poter se-
guire le orme di famiglia e fare
un lavoro che la appassiona e
larendefelice.Macomeharac-
contato lei stessa alla tavola ro-
tonda“InvinoFemina”, il con-
vegno promosso dalla fonda-
zione EnricoMattei nell’ambi-

to di Feemale, un progetto per
sostenere la parità di genere e
l’inclusività all’interno dell’or-
ganizzazione, la fortuna c’en-
trapoco. «Me loha fattonotare
unamia importatrice america-
na - ha raccontato -Noi donne
quando facciamo un lavoro
che ci piace in un contesto im-
portante ci riteniamo fortuna-
te. La mia cliente mi ha rispo-
sto che non è questione di for-
tuna ma di bravura, si riveste
uncertoruolo invirtùdellepro-

priecapacità.Esserebravenon
è fortuna, ma il risultato di de-
terminazione e competenza.
La strada verso la parità di ge-
nereèancora lunga,ma ledon-
ne continuano a dimostrare
che sono pronte a superare
qualsiasi sfida che si ponga lo-
ro davanti». Francesca, mana-
ger di successo e mamma at-
tenta oltre a famiglia e lavoro
adora studiare, si è da poco
iscrittaaunmasterpresso l’uni-
versità di Pollenzo. «Mi rende
molto felice e inoltre passo del
tempo con delle persone ap-
passionate di vino comeme».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ENRICO PAOLI

■ Nel fine settimana del 25-26 no-
vembre all’Arena Civica Gianni Brera,
nelcuoredelparcoSempione,è inpro-
gramma il derby di calcio femminilie
fra Inter eMilan. La dirigenza della so-
cietà nerazzurra e l’amministrazione
comunale del capoluogo lombardo
hanno trovato l’accordo per l’utilizzo
dell’impianto. Sia chiaro, non si tratta
diunastracittadinaminore, comequal-
cuno potrà pensare trattandosi di cal-
cio femminile,madiun’altrapartita fra
due squadre milanesi. E tanto potreb-
be bastare per appassionarsi all’even-
to.
Manon c’è solo questo. C’èmolto di

più. Intanto la sede. La squadra di cal-
cio femminile dell’Inter, le Inter Wo-
men, d’ora in poi giocherà le sue parti-
te in casa all’Arena Civica Gianni Bre-
ra, inmododa essere in sintonia con la
città. Una sede più che prestigiosa, in-
somma, in attesa della Scala del calcio,
ovvero lo stadio di San Siro. Che non
sarebbemale.Grazie all’accordostipu-
lato con Palazzo Marino le nerazzurre
lasciano lo Stadio “Ernesto Breda” di
SestoSanGiovanni e si trasferiscono in

città, a due passi dal centro.
E così, a partire dal derby Inter-Mi-

lan, nona giornata del campionato di
Serie A femminile Ebay in programma
nel weekend del 25-26 novembre, la
prima squadra femminile nerazzurra
disputerà le proprie partite casalinghe
nell’impianto comunale. Le Inter Wo-
men si aggiungono così alle diverse
realtà sportive che da anni svolgono le
proprie attività in questo impianto. La
squadranerazzurraall’ArenaCivica te-
stimonia ulteriormente come lo sport

femminileaMilanostiavivendounpe-
riododi significativo rilancio, come tie-
neasottolineare ilComuneannuncian-
do l’accordo con le nerazzurre, con la
conquista dellamassima serie da parte
delle ragazzedelSangaBasket (chegio-
cano incasa alBocconi SportCenter) e
del secondo posto in campionato del
teamdiAllianzVeroVolleyMilano,nel-
lapassatastagione. Insomma, ilpresen-
te è donna, anche nel calcio.
L’Arena Civica «diventerà così una

nuovacasaper il calcio femminile», sot-
tolinea l’assessora comunale allo
Sport,MartinaRiva, «Milano conferma
la suanaturadi avanguardia ed èorgo-
gliosa di fare la sua parte per sostenere
una disciplina in grande crescita, che
merita la massima attenzione e che da
oggi approderà in uno degli impianti
più iconici della nostra città». «Si tratta
di un passo importantissimo, il prossi-
mopassoèaumentare il coinvolgimen-
to», sottolineaReginaBaresi, ex capita-
nadell’InterWomen, «penso sia bellis-
simo giocare in campi sempre più belli
e importanti. Peccato però che poi ci
sianosolo100personeavedere leparti-
ta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A fine novembre il derby Inter-Milan

Il calcio femminile all’Arena Civica
Siglato l’accordo fra la società nerazzurra e il Comune. Regina Baresi: «Aspettiamo i tifosi»

Regina Baresi, ex capitano dell’Inter Women

Francesca Seralvo nella sua
cantina. Il Noir, punta di
diamante nella produzione
dell’Azienda, è un Pinot Nero
in purezza, frutto dell’oasi di
Borgogna ricreata
dall’azienda in Oltrepò, il
Blanc 100% Chardonnay,
dal profilo elegante, morbido
si ispira alla scuola
enologica di Borgogna.

L’Associazione Irrigazione Est Sesia intende procedere 
all’istituzione di un Albo Collaudatori e di un Albo Com-
missari di gara. Entrambi gli Albi saranno suddivisi in 
quattro sezioni: Sezione I: dipendenti dell’Associazione; 
Sezione II: dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, c.2 del D.Lgs. 165/2001; Sezione III: di-
pendenti delle stazioni appaltanti come definite dall’art. 
1, c.1, lett. a), dell’allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023; 
Sezione IV: professionisti esterni, magistrati ordinari, 
amministrativi, contabili e militari, avvocati e procura-
tori dello Stato che si trovino in quiescenza. Dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, c.2 del 
D.Lgs. 165/2001 che si trovino in quiescenza e dipen-
denti delle stazioni appaltanti come definite dall’art. 1, 
c.1, lett. a), dell’allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023, che si 
trovino in pensione. I requisiti necessari per l’iscrizione 
e le modalità di formazione e funzionamento degli Albi 
sono disciplinati nel “Regolamento di istituzione degli 
Albi per l’affidamento degli incarichi di collaudo e per 
la costituzione ed il funzionamento delle commissioni 
giudicatrici” approvato in data 20/9/2023 da quest’As-
sociazione e disponibile sul sito www.estsesia.it nella 
sezione “BANDI E GARE” al seguente link: https://www.
estsesia.it/amm-trasparente/bandi-gara-online/ . Per 
eventuali informazioni rivolgersi dal lunedì al venerdì 
(9:30/12:00) al Gruppo Operativo Bonifica e Proce-
dure tel. 0321/675236 – e-mail: bonifica@estsesia.it .

L’Associazione Irrigazione Est Sesia intende istitu-

ire un Albo Fornitori per gli affidamenti di appalti per 

l’esecuzione di opere pubbliche, di forniture di beni e 

prestazione di servizi.L’albo sarà articolato in tre se-

zioni: Sezione I: Servizi / Professionisti; Sezione II: La-

vori; Sezione III: Fornitori di Beni (associati a lavori).

I requisiti necessari per l’iscrizione e le modali-

tà di formazione e funzionamento dell’Albo sono 

disciplinati nel “Regolamento Albo Fornitori” ap-

provato in data 20/9/2023 da quest’Associazione 

e disponibile sul sito www.estsesia.it nella sezione 

“BANDI E GARE” al seguente link: https://www.est-

sesia.it/amm-trasparente/bandi-gara-online/ .Per 

eventuali informazioni rivolgersi dal lunedì al venerdì 

(9:30/12:00) al Gruppo Operativo Bonifica e Proce-

dure tel. 0321/675236 – e-mail: bonifica@estsesia.it .

CAP HOLDING S.P.A.
Bando di gara

È Indetta una procedura aperta per il Servizio 
di noleggio full-service di stampanti, sistemi 
multifunzione e servizi connessi a basso im-
patto ambientale - suddiviso in n. 5 lotti. Quan-
titativo complessivo: € 3.960.000.00. Scaden-
za ricezione offerte: 20.11.2023 ore: 11:00. 
Info e doc su: https://acquisti.gruppocap.it. 
Invio alla GUUE: 16.10.2023.

Il Responsabile del procedimento 
amministrativo per la fase amministrativa 

Emanuela Sorte
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Offert a FORMIDABILE FOTOVOLTAICO di Enel X Italia e FORMIDABILE LUCE di Enel Energia. Per tutti i dettagli vai su enel.it. Offert a FORMIDABILE 
FOTOVOLTAICO per adesioni fino al 31/12/2023 previa verifica capacità installativa. Finanziamento Agos disponibile per tutti i punti vendita abilitati fino 
a 120 mesi - prima rata a 60 giorni - import o finanziabile da 500€ a 30.000€. Esempio per FORMIDABILE FOTOVOLTAICO 3kW: 5.439€ (import o totale 
del credito) in 120 rate da 65€ - TAN fisso 7,50% TAEG 7,77%; import o totale dovuto (import o totale del credito + costo totale del credito) 7.800€. Il 
differimento della prima rata di rimborso genera interessi calcolati al TAN contrattuale. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori 
informazioni richiedere nel punto vendita il documento “informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) e copia del testo contrattuale. Salvo 
approvazione Agos Ducato S.p.A. Enel X Italia opera quale intermediario del credito non in esclusiva. Off ert a FORMIDABILE LUCE: condizioni economiche 
dell’offert a luce valide per adesioni fino al 20/11/2023. Componente energia 0,26€/kWh (66% spesa totale cliente tipo ARERA) e CCV 144€/annuo
bloccate per 12 mesi. Le altre componenti sono applicate secondo quanto defi nito da ARERA. IVA e imposte escluse.

Scegli l’offerta
Formidabile
Fotovoltaico.
Hai un impianto 
Fotovoltaico 3kW da 
65€/mese per 120 mesi.
TAN 7,50% TAEG 7,77%

In più, se aggiungi 
Formidabile Luce, per te
100€ di bonus annuo in 
bolletta per due anni.

Vieni nei nostri negozi, 
chiama 800 900 860 
o vai su enel.it

Solo fino al 31/12/23.

Tutto Enel,
è Formidabile.

Segui EnelEnergia

giovedì 26 ottobre 2023


